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ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

considerato che: 

la fine dell ' intervento s t r ao rd ina r io 
per il Mezzogiorno ha lasciato incompiut i 
alcuni schemi idrici per u n a b u o n a pa r t e 
delle regioni meridionali , e la disponibil i tà 
di qua t t romi la miliardi, nel l ' ambi to del 
q.c.s. 1994-1999, per comple ta re il s is tema 
acquedottist ico per uso p lu r imo del Sud, 
rappresenta una risposta impor t an te ; 

alcune regioni h a n n o a tal fine con­
cordato un protocollo di intesa, m e n t r e è 
stato individuato nella Sogesid, società a 
capitale pubblico per il 10 per cento, lo 
s t rumento specifico, predispos to dal legi­
slatore con gli articoli 9, 10, 19 del 
decreto-legge n. 96 del 1993, sino all 'ar­
ticolo 10 della legge n. 341 del 1995, sia 
per completare ed avviare r a p i d a m e n t e 
alla gestione le opere a cu ra dell 'agenzia 
per il Mezzogiorno, sia per col laborare ed 
accompagnare le regioni e gli enti locali 
nella istruttoria, nella proget taz ione tec­
nico-economica e nel monitoraggio degli 
interventi nel set tore idrico; 

la Sogesid non ha svolto s inora 
adeguatamente tale ruolo essenziale anche 
ai fini della attivazione degli interventi di 
cui al q.c.s., men t r e si r i scon t rano segni di 
sconfinamento dalle funzioni cui dalla 
legge è stata chiamata , a s sumendo la 
medes ima sempre più u n ruolo sostitutivo 
dei poteri locali e indefinito sul p iano 
temporale; 

impegna il Governo 

ad assumere le iniziative necessar ie 
per att ivare i qua t t romi la mil iardi ancora 

disponibili nel l 'ambi to del q u a d r o comu­
ni tar io di sostegno en t ro il 31 d icembre 
1996; 

a p rocedere al r innovamento dell 'at­
tuale consiglio di ammin i s t raz ione della 
Sogesid s.p.a e alla sua r iorganizzazione, 
ass icurandosi la p resenza di esperti tec­
n icamente qualificati dei Ministeri inte­
ressati , delle regioni e dei governi locali 
del Mezzogiorno; 

a garan t i re la n a t u r a t ransi tor ia del 
ruolo della Sogesid; 

a t rasfer i re la sede della medes ima 
nel Sud. 

9/2810/1 
Pittella, Mastroluca, Sica, Ro­

tundo , Lumia, Rossiello, Ra­
nieri, Abaterusso, Molinari, 
Olivo, Malagnino, Siola, Boc­
cia, Jannell i , Domenico Izzo, 
Giacalone. 

La Camera , 

cons idera to che 

in re lazione all ' ist i tuzione del pa rco 
della Val d'Agri-Lagonegrese, l 'area della 
Val d'Agri-Lagonegrese è oggetto di ricer­
che e estrazioni petrolifere, regolarmente 
au tor izza te dai Ministeri competent i ; 

è in corso di approvazione presso il 
Ministero del Bilancio l 'accordo di p ro ­
g r a m m a per l 'utilizzo raz ionale della ri­
sorsa energetica ai fini dello sviluppo delle 
comuni tà locali; 

l 'attività estrat t iva n o n è pregiudi­
z ia lmente incompat ibi le con il r iconosci­
m e n t o di par t i del medes imo terr i tor io, 
quali « aree pro te t te »; 
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occorre quindi verificare sul p iano 
tecnico le compatibi l i tà di cui sopra anche 
at t raverso la pe r imet raz ione dell 'isti-
tuendo parco; 

che è doveroso procedere al coinvol­
gimento della popolazione in teressata e 
delle au tonomie locali, p r ima che si for­
malizzi l ' istituzione del pa rco stesso; 

un Parco senza consenso non ha 
respiro e prospet t iva a lcuna e si configu­
rerebbe un icamen te come s t rumen to ver-
ticistico e vincolistico; 

impegna il Governo: 

ad at t ivare le p rocedure necessarie pe r 
il più ampio coinvolgimento delle popo­
lazioni interessate e degli enti locali inte­
ressati; 

a sentire, p r ima dell ' ist i tuzione del 
parco e della sua delimitazione, la Re­
gione Basilicata e di p rocedere solo con­
seguentemente alla ist i tuzione del parco . 

9/2810/2 
Boccia, Pittella, Molinari, Sica. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera , 

p remesso che: 

in a t tuaz ione del pa t to per il lavoro 
sottoscrit to dal Governo con le par t i 
sociali, vengono individuati , t r a gli altri, 
gli Istituti di p rog rammaz ione negoziata 
quali s t rumen t i di in tervento nelle a ree 
depresse del Paese; 

per il funz ionamento di questi Isti­
tuti nonché per quelli di r i fer imento 
comuni tar io , la normat iva individua s t ru­
ment i operativi di gestione aventi forma 
giuridica di n a t u r a consorti le o mista; 

possono verificarsi nella fase gestio­
nale problemi, legati anche a delicate 
quest ioni di o rd ine costi tuzionale, der i ­
vanti dalle competenze di na tu r a pubbl i ­
cistica e alle finalità degli enti terr i tor ial i 

che avrebbero r ipercussioni disastrose sul­
l'esito degli intervent i che si i n t endono 
assumere ; 

ad oggi il Governo, nell 'esercizio 
della potestà regolamentare derivatagli 
dal l 'ar t icolo 17, c o m m a 2, della legge 23 
agosto 1988 n. 400, è in te rvenuto con 
p rop r io provvedimento dell'8 agosto 1996, 
nella regolamentaz ione della cost i tuzione 
e funz ionamento delle società miste per la 
gestione dei servizi pubblici terr i tor ial i ; 

impegna il Governo 

ad e m a n a r e in tempi brevi la normat iva 
rego lamenta re relativa alle società di ge­
stione degli Istituti individuati per l ' inter­
vento nelle a ree depresse del Paese aventi 
r i fer imento normat ivo nazionale o comu­
ni tar io . 

9/2810/3 
Cappella. 

La Camera , 

p remesso che: 

a d is tanza di ol tre q u a t t r o anni 
dall 'avvio del l ' intervento o rd ina r io per il 
r i lancio economico e produt t ivo delle a ree 
depresse , n o n sono stati registrat i signifi­
cativi migl iorament i nella s i tuazione so­
cio-economica, m e n t r e appa iono ul ter ior­
men te peggiorati i livelli occupazional i , 
specie nelle regioni meridional i ; 

la maggior pa r t e degli s t rument i di 
in tervento o rd ina r io p resen ta difficoltà di 
funz ionamento e s tenta a raggiungere 
livelli accettabil i di r end imen to ; 

in par t icolare , appa re sca rsamente 
ut i l izzato lo s t r u m e n t o dei mutui , sia in 
o rd ine alla concre ta erogazione, sia in 
o rd ine alle s empre crescenti quo te di 
riserve finalizzate a scopi de te rmina t i , 
spesso non funzionali agli obiettivi gene­
rali di r i lancio economico e produt t ivo 
delle a ree depresse; 
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impegna il Governo 

a rivedere i meccanismi che pres iedono 
alla corre t ta gestione dei mutu i di cui alle 
leggi n. 488 del 1992, 85 del 1995, 341 del 
1995 e al decreto-legge n. 548 del 1996 e, 
in par t icolar modo, ad informare le Com­
missioni pa r l amen ta r i competent i sull 'at­
tività del CIPE, specie in mater ia di 
riserve di dest inazione al l ' interno degli 
s tanziament i disposti per legge. 

9/2810/4 
Bono, Valensise. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera , 

esamina to il disegno di legge di 
conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 23 o t tobre 1996, n. 548, 
recante interventi per le aree depresse e 
protet te, per manifestazioni sportive in­
ternazionali , nonché modifiche alla legge 
25 febbraio 1992, n. 210; 

preso at to che le d o m a n d e per poter 
ricevere l ' indennizzo di cui all 'articolo 1, 
comma 1, del provvedimento sono n u m e ­
rose e, di conseguenza, il relativo esame 
compor ta tempi par t i co la rmente lunghi; 

cons idera to che, per poter usufruire 
dei benefici previsti dalla legge, i soggetti 
danneggiati h a n n o bisogno di p rocedure 
più snelle diret te a velocizzare, semplifi­
care e comple ta re le relative prat iche; 

impegna il Governo 

a prevedere che la t rasmiss ione delle 
domande di indennizzo da par te degli 
assessorati regionali alle Usi avvenga en t ro 
t re mesi dal r icevimento delle pra t iche 
inviate dal Ministero della sanità e che, in 
caso di i no t t emperanza al suddet to ter­
mine, vengano stabilite sanzioni a carico 
degli enti inadempient i . 

9/2810/5 
Giancar lo Giorgetti, Pagliarini, 

Bagliani, Apolloni, Roscia. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge di 
conversione in legge, con modificazioni, 
del decre to legge 23 o t tobre 1996, n. 548, 
r ecan te interventi per le a ree depresse e 
prote t te , per manifestazioni sportive in­
ternazional i , nonché modifiche alla legge 
25 febbraio 1992, n. 210; 

p reso at to che il provvedimento in 
esame, all 'art icolo 1, c o m m a 1, non assi­
cu ra u n a equa r ipar t iz ione delle somme 
fra il nord , il cent ro ed il sud, 

impegna il Governo 

a prevedere che l 'osservatorio delle poli­
t iche regionali, istituito con decreto legi­
slativo 3 apri le 1993, n. 96, present i al 
P a r l a m e n t o una relazione preventiva sul 
r i pa r to del Cipe. 

9/2810/6 
Pagliarini, Giancar lo Giorgetti, 

Bagliani, Apolloni, Roscia. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge di 
conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 23 ot tobre 1996, n. 548, 
r ecan te interventi per le a ree depresse e 
prote t te , per manifestazioni sportive in­
ternazional i , nonché modifiche alla legge 
25 febbraio 1992, n. 210; 

p reso a t to che il provvedimento in 
esame è settoriale, in quan to compor t a 
benefici solo per de te rmina te aree del 
paese, non facendo alcun r i fer imento spe­
cifico alle a ree depresse del nord e, 
perciò, con t ro ogni pr incipio di imparz ia ­
lità e buon amminis t raz ione ; 

impegna il Governo 

ad es tendere anche alle aree del nord, che 
p resen t ino le stesse necessità ed i mede­
simi bisogni, gli investimenti ed i fondi di 
sviluppo che sono stati sempre previsti in 
passato , ed a tutt'oggi con il p resente 
provvedimento , sopra t tu t to per il cent ro 
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sud, con t inuando in ques to m o d o a per ­
seguire una politica assistenzialista a 
senso unico, che penal izza le res tan t i pa r t i 
del Paese. 

9/2810/7 
Bagliani, Giancar lo Giorgetti , 

Pagliarini, Apolloni, Roscia. 

La Camera, 

esaminato il disegno di legge di 
conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto legge 23 o t tobre 1996, n. 548, 
recante interventi per le a ree depresse e 
protet te , per manifestazioni sportive in­
ternazionali , nonché modifiche alla legge 
25 febbraio 1992, n. 210; 

atteso che i soggetti interessat i ad 
ot tenere l ' indennizzo di cui al l 'ar t icolo 1, 
c o m m a 1, del provvedimento soffrono di 
patologie serie e pa r t i co la rmente gravose e 
per i quali è indispensabi le l ' a t tuazione di 
p rocedure semplificate che consen tano u n 
rap ido esame delle is tanze avanzate , 

impegna il Governo 

a prevedere che la t rasmiss ione delle 
domande , p resen ta te al Minis tero della 
sanità, per le quali , alla da ta di en t r a t a in 
vigore del decreto in esame, non è anco ra 
iniziata l ' istruttoria, agli assessorat i regio­
nali avvenga en t ro dieci giorni dalla da ta 
di pubbl icazione in Gazzet ta Ufficiale 
della legge di conversione del decre to 
legge n.548 del 1996. 

9/2810/8 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Pagliarini, Bagliani, Roscia. 

La Camera, 

preso at to che il Governo col decre­
to-legge 8 agosto 1996, n. 443, al c o m m a 
2 dell 'articolo 8, aveva previsto che a 
valere sulle somme derivanti dai m u t u i di 
cui all 'articolo 4, c o m m a 1, del decre to-
legge 23 giugno 1995, n. 244, convert i to, 

con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
1995, n. 341, l ' importo di lire 230 mil iardi 
doveva essere dest inato al comple t amen to 
delle opere infras t ru t tura l i avviate a rea­
l izzazione nelle a ree della Basilicata, Ca­
labria, Campan ia e Puglia colpite dagli 
eventi sismici del 1980, 1981 e 1982; 

visto che il p rede t to decre to è deca­
duto; 

cons idera to che r isul ta gravemente 
lesivo degli interessi pubblici general i e 
delle popolazioni in teressate non comple­
ta re le p rede t te opere; 

valuta to che, essendo state poste le 
opere infras t ru t tura l i di cui si t r a t t a a 
servizio delle a ree indust r ia l i real izzate 
nelle zone t e r remota te , il loro m a n c a t o 
comple tamen to impedisce di cogliere pie­
n a m e n t e gli obbiettivi di sviluppo econo­
mico, produt t ivo ed occupazionale ; 

t enu to conto che lo s ta to di avanza­
m e n t o dei lavori è pe rvenu to complessi­
vamente ai c inque sesti del l ' intero p r o ­
g ramma; 

s t imato, altresì, o p p o r t u n o comple­
ta re solo le opere che effett ivamente sono 
utili e necessarie ed i cui lavori sono in 
fase di u l t imazione; 

t enu to conto che vi sono ancora 
disponibili tà f inanziarie a valere sulle 
somme derivanti dai m u t u i di cui alle 
leggi n. 488 del 1993, n. 85 del 1995, 
n. 341 del 1995; cons idera to che il Mini­
s tero dei lavori pubblici non ha ancora 
impegnato tu t te le r isorse f inanziar ie per 
la real izzazione dei p r o g r a m m i « mul t i re -
gionali » cofinanziati con i « fondi s t rut­
tural i » dell 'Unione E u r o p e a e che queste 
po t rebbero essere uti l izzate per comple­
t a re le opere inf ras t ru t tura l i predet te ; 

in re lazione al l 'aprovazione da pa r t e 
della Camera del decreto-legge n. 548 del 
1996 con il qua le vengono des t inate alle 
a ree depresse 10.000 mil iardi di lire; 

visto che il CIPE h a già des t ina to una 
par te di det te r isorse alla real izzazione di 
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opere infras t rut tura l i e che il min is t ro dei 
lavori pubblici ha già acquisi to le relative 
proposte da pa r t e delle regioni; 

visto che le zone t e r r emota t e r ica­
dono tut te nei te r r i tor i dell 'obbiettivo I 
delle aree depresse; 

atteso che la Camera , in occasione 
dell 'esame del decreto-legge 8 agosto 1996, 
n. 443, ha già approva to u n ord ine del 
giorno, accolto dal Governo, teso ad as­
sicurare, nel breve per iodo, il completa­
mento delle opere infras t ru t tura l i sopra 
descritte, 

impegna il Governo 

a finanziare il comple tamen to delle opere 
infrastrut tural i , r i t enute utili e necessar ie 
allo sviluppo delle zone della Basilicata e 
Campania colpite degli eventi sismici del 
1980. 

9/2810/9 
Boccia, De Simone, Molinari , 

Domenico Izzo, Pittella, Sica. 

La Camera, 

considerato che Taran to , nel corso 
degli ultimi anni , ha a t t raversa to una 
gravissima crisi economico-produt t iva ca­
ra t ter izzata dalla completa deindustr ia l iz­
zazione del s is tema delle az iende a par ­
tecipazione statale e dal taglio di circa 
20.000 posti di lavoro; 

che si pone con urgenza l 'esigenza di 
diversificare lo sviluppo economico e di 
valor izzare le notevoli r isorse ambienta l i e 
cul tural i esistenti nel t e r r i to r io ionico; 

che Ta ran to è u n a città ricca di 
storia e di a r te ed è cons idera ta la più 
raffinata città della Magna Grecia; 

che la Mar ina mil i tare avendo co­
strui to la nuova base navale in Mar 
Grande , è disponibile a res t i tu i re ad usi 
civici una vasta a rea sede della T a r a n t o 
antica; 

che in tale a rea sono venuti già alla 
luce sacelli di età repubbl icana , stipi 
votive, resti di ville r o m a n e , m o n u m e n t i e 
s t ru t tu re fra le più preziose ed impor tan t i 
della polis greca; 

che ove si istituisse in tale a rea un 
pa rco archeologico si rea l izzerebbe un 
evento cul turale di d imensioni e di im­
po r t anza nazionale; 

che sarebbe possibile far ciò con u n a 
spesa min ima con la quale si ar r icchi­
rebbe notevolmente il già consistente pa­
t r imonio cul turale esistente come il museo 
archeologico, i l abora tor i di r icerca, ecce­
tera —: 

impegna il Governo 

a ist i tuire en t ro il 1997, con u n decre to 
del Ministero dei beni cultural i , il pa rco 
archeologico della città di Ta ran to . 

9/2810/10 
Angelici. 
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EMENDAMENTO RIFERITO ALL'ARTI­
COLO 1 DEL DECRETO-LEGGE MODI­
FICATO NELLA SEDUTA DEL 20 DI­

CEMBRE 1996 

Dopo il comma 21 -bis, aggiungere il 
seguente: 

\6-bis. L'articolo 17 della legge 28 
gennaio 1994, n. 84, è sosti tuito dal se­
guente: 

« A R T . 17. 

(Disciplina della fornitura del lavoro por­
tuale temporaneo). 

1. In attesa del l 'entrata in vigore delle 
no rme disciplinatrici della forni tura di 
mere prestazioni di m a n o d 'opera e della 
r iforma della legge 23 o t tobre 1960, 
n. 1369: 

a) le Autori tà por tual i o, laddove non 
istituite, le Autori tà mar i t t ime p r o m u o ­
vono la costi tuzione di un consorzio vo­
lontario aper to a tu t te le imprese di cui 
agli articoli 16, 18 e 21, al fine esclusivo 
di agevolare lo svolgimento delle fasi delle 
imprese consorziate cara t te r izza te da pic­
chi di m a n o d 'opera. Le Autor i tà por tua l i 
o, laddove, non istituite, le Autor i tà ma­
rit t ime, possono autor izzare , una o più 
imprese consorziate, anche in deroga al­
l 'articolo 1 della legge n. 1369 del 1960, 
alla fornitura di mere prestazioni di m a n o 
d 'opera a favore di al t re imprese consor­
ziate. L 'autorizzazione in deroga alla legge 
n. 1369 del 1960 può essere concessa 
solamente a imprese consorzia te dota te di 

adeguato personale e r isorse p ropr ie con 
specifica cara t te r izzaz ione di professiona­
lità nell 'esecuzione delle operaz ioni por­
tuali, t enendo conto delle eccedenze risul­
tate dal processo di raz ional izzazione e 
t ras formazione produt t iva indot te dalla 
presente legge; 

b) qua lora non si addivenga alla 
costi tuzione del consorzio volontar io di 
cui al precedente comma, ovvero qua lo ra 
a det to consorzio non par tecipi la mag­
gioranza delle imprese di cui agli articoli 
16, 18 e 21, le Autor i tà portual i , o laddove 
non istituite, le Autor i tà mar i t t ime , che 
ravvisino l'esigenza di soddisfare picchi di 
m a n o d 'opera, is t i tuiscono l'Agenzia per 
l 'erogazione di m e r e pres taz ioni di m a n o 
d 'opera. Tale Agenzia è l 'unico soggetto 
au tor izza to a fornire mere pres taz ioni 
t e m p o r a n e e di m a n o d 'opera in deroga 
alla legge n. 1369 del 1960 nel l 'ambi to 
por tua le in cui è istituito, ed è t enu to a 
fornire, ad eguali condizioni, l 'erogazione 
delle suddet te pres taz ioni a tu t te le im­
prese di cui agli articoli 16 e 18 che ne 
facciano richiesta. 

2. In fase di costi tuzione, e fino a 
q u a n d o esistano esuberi , il personale da 
avviare quo t id ianamente in regime di tem­
poranea pres taz ione di m a n o d 'opera è 
fornito dalle imprese di cui all 'art icolo 21, 
let tera b). 

3. Gli appal t i di servizi compres i quelli 
ad alto contenuto di m a n o d 'opera forniti 
dalle imprese au tor izza te non r i en t r ano 
nel divieto di cui all 'art icolo 1 della legge 
n. 1369 del 1960. » 

1. 41 (Ex 2. 136) 
Governo. 
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EMENDAMENTO PRESENTATO ALL'AR­
TICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NELLA SE­

DUTA DEL 20 DICEMBRE 1996 

All 'articolo 1 del disegno di legge di 
conversione, aggiungere infine il seguente 
comma: 

A-bis. Le disposizioni del decre to-
legge del 17 giugno 1996, n. 322, si ap ­
plicano fino alla da ta di en t ra t a in vigore 
del decreto-legge 8 agosto 1996, n. 430. 

Dis. 1. 1. 
Le Commissioni . 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

in considerazione di q u a n t o previsto 
dall 'articolo 1, con par t ico lare r i fer imento 
ai commi 3 e 4, del decreto-legge 21 
ot tobre 1996, n. 535, in mer i to alla p ro ­
roga del t r a t t a m e n t o di p repens iona­
mento, 

impegna il Governo 

alla r icerca di soluzioni al ternative, s t ra­
tegicamente più efficaci, m e n o onerose 
per la collettività, pe rché tut t i i ci t tadini 
italiani possano godere di un unico t ra t ­
t amento equo che consenta il r i lancio e lo 
sviluppo effettivo di tu t to il set tore por­
tuale con l'obiettivo, non ult imo, di adot­
tare tut te quelle misure at te ad evitare il 
più possibile p rocedu re impegnative dei 
provvedimenti stessi. 

9/2516/1. 
De Luca, Bergamo, Taborelli , 

Gazzara , F ra t t a Pasini, San-
tori, Prest igiacomo, Polizzi. 

La Camera, 

e samina to il disegno di legge n. 2516, 

impegna il Governo 

ad ado t ta re , nel q u a d r o della t rasfor­
maz ione delle compagnie portual i , inizia­
tive pe r la salvaguardia occupazionale e 
professionale, in un q u a d r o regolato del 
m e r c a t o del lavoro al l ' interno dei por t i ; 

a p romuovere , nel l ' immediato, u n con­
fronto fra le par t i sociali sul regolamento 
a t tuat ivo della nuova normat iva , affinchè 
vengano definiti tut t i i punt i , fornendo 
così un inequivoco q u a d r o generale inter­
preta t ivo della stessa nuova disciplina. 

9/2516/2. 
Bruno , Boghetta. 

La Camera , 

p reso a t to della differente disciplina 
prevista dal testo unico delle leggi sulla 
pesca e dalle legislazioni regionali in 
ma te r i a di agevolazioni r iservate alle coo­
perat ive di pescator i iscritte nel registro 
prefett izio - sezione pesca per la conces­
sione di a ree demanial i , 

impegna il Governo 

a definire cr i ter i e modal i tà pe r le con­
cessioni di a ree del deman io lacustre a 
cooperat ive di pescator i che oper ino p ro ­
fessionalmente nelle acque in te rne analo­
ghe a quelle previste per il deman io 
mar i t t imo . 

9/2516/3. 
Giancar lo Giorgetti. 

La Camera , 

cons idera to che l 'at tuale normat iva 
in ma te r i a di c o m a n d o e condot ta di 
imbarcaz ion i da d ipor to è nello stesso 
t e m p o complessa e restrit t iva e tale da 
pena l izzare il se t tore della diportist ica, 
che, n o n a caso, ha nel nos t ro Paese u n a 
diffusione re la t ivamente l imitata, se si 
considera il g r ande sviluppo costiero; 

r i levato che tale s i tuazione penalizza 
u n i m p o r t a n t e se t tore del lanost ra indù-
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stria cantierist ica e tut te le attività con­
nesse alla naut ica da diporto, dal cui 
sviluppo invece pot rebbe de te rminars i u n 
significativo inc remento dell 'occupazione, 

impegna il Governo 

a presentare en t ro il 28 febbraio 
1997 un organico disegno di legge di re t to 
a: 

a) semplificare la normat iva e gli 
adempiment i relativi al c o m a n d o ed alla 
condot ta dei na tant i da diporto, elimi­
nando tutti gli adempiment i e gli obblighi 
non d i re t tamente connessi alla s icurezza 
in mare , ivi comprese le dotazioni di 
bordo; 

b) consent i re c o m u n q u e la naviga­
zione en t ro le sei miglia dalla costa pe r i 
na tant i al di sotto dei limiti di c i l indrata 
e di potenza di cui al c o m m a 1 dell 'ar­
ticolo 11 del decreto legge n. 535 del 
1996, per i quali non è necessaria un ' 
abil i tazione al comando; 

c) prevedere un 'un ica abil i tazione 
al comando di na tant i da d ipor to al di 
sopra dei limiti di c i l indrata e po tenza di 
cui alla let tera b); 

d) consent ire a chi già è in pos­
sesso di un 'abi l i tazione « en t ro le sei 
miglia » di conseguire, sos tenendo un 
esame integrativo, l 'abilitazione al co­
m a n d o senza l imitazione di ci l indrata e 
potenza e di d is tanza dalla costa. 

9/2516/4. 
Alberto Di Luca, Mammola , Fio-

resta, Negri, Gagliardi, Ce-
saro, Viale , Collavini, Tor­
toli, Possa, Becchetti . 

La Camera, 

in considerazione di quan to previsto 
dall 'articolo 8 del decreto-legge 21 o t tobre 
1996 n. 535, in mer i to a disposizioni 
r iguardant i il demanio mar i t t imo, lacustre 
e fluviale 

impegna il Governo 

al t ras fer imento a ti tolo gratui to al 
deman io di quelle regioni che a t tua lmente 
eserci tano le sole funzioni amminis t ra t ive 
ai sensi dell 'art icolo 59 del decreto del 
Pres idente della Repubbl ica 24 luglio 
1977, n. 616, e a far si che il Ministro 
delle F inanze definisca con p ropr io prov­
vedimento le modal i tà di t rasfer imento; 

a far si che gli uffici statali compe­
tenti t r a s m e t t a n o alle regioni u n elenco 
completo delle concessioni in essere sul 
deman io lacuale e fluviale, comprese le 
per t inenze a t e r r a con tut t i gli elementi 
necessari a garan t i re il t ras fer imento del 
deman io stesso a t e rmine di legge; 

a far si che gli uffici catastali prov­
vedano alla voltura a favore delle regioni 
di tu t te le a ree lacuali e fluviali. 

9/2516/5 
Chincarini , Alborghetti , Michie-

lon. 

La Camera , 

in considerazione di quan to previsto 
dall 'ar t icolo 8 del decreto-legge 21 ot tobre 
1996 n. 535, in mer i to a disposizioni 
r iguardant i il deman io mar i t t imo 

impegna il Governo 

al t ras fe r imento dei beni del dema­
nio mar i t t imo dello Stato al deman io dei 
Comuni , esc ludendo dal t rasfer imento i 
por t i o specifiche aree por tua l i finalizzate 
alla difesa mil i tare ed alla s icurezza della 
nazione, nonché di quelle a ree di par t i ­
colare r i levanza economica ed in ternazio­
nale, al fine di garan t i re non sol tanto lo 
snel l imento delle p rocedu re di gestione, 
ma anche una più efficace e razionale 
valor izzazione dei beni stessi. 

9/2516/6 
Alborghetti , Chincarini , Michie-

lon. 
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La Camera, 

cons idera to che 

il decreto-legge 535 del 1996 prevede 
la proroga dei finanziamenti relativi alle 
in f ras t ru t ture por tua l i mar i t t ime util izza­
bili anche per la razional izzazione degli 
spazi commerc ia l i e pescherecci; 

è necessar io potenz iare alcuni scali 
pescherecci e a lmeno indicare quelli di 
pr incipale interesse in ogni regione anche 
per far fronte alle esigenze di s icurezza 
un i t amente al necessar io sviluppo delle 
attività di pesca, set tore a m p i a m e n t e de­
ficitario nella bilancia commercia le ita­
liana; 

nella regione Lazio il por to di Fiu­
micino può meglio r i spondere all 'esigenza 
di po tenz iare lo scalo peschereccio, com­
merciale e di col legamento con le isole; 

impegna il Governo 

a dest inare, nel q u a d r o di una raz iona­
lizzazione e po tenz iamen to degli scali 
pescherecci le r isorse adeguate per a t t ua re 
il p iano regolatore del comune di F iumi­
cino. 

9/2516/7. 
Baccini. 

La Camera , 

p remesso che; 

l'igiene e la s icurezza del lavoro in 
ambi to por tua le r app re sen t ano una pa r ­
ticolarità legata all ' intrecciarsi di com­
part i , ditte e rischi occupazional i diversi, 
in spazi spesso ristrett i , come le navi, 
soggette a legislazioni speciali; 

negli ul t imi ann i si sono verificati 
numeros iss imi incidenti , anche mortal i , 
sopra t tu t to se r appor t a t i al relativo nu­
m e r o di addet t i , di cui l 'ult imo a Genova 
sulla SNAM-Portovenere; 

tale s i tuazione è at t r ibuibi le anche a 
carenze dell 'attività ispettiva e di vigilanza 
ma, sopra t tu t to , al sovrapporsi di compe­
tenze da pa r t e delle au tor i tà a ciò p r e ­

poste per legge e, in par t icolare , la capi­
taner ia di por to , gli uffici di sani tà ma­
r i t t ima del Ministero della sani tà e i 
competent i servizi di igiene e s icurezza 
dei luoghi di lavoro delle uni tà sani tar ie 
locali; 

persis te il r ischio di sovrapposizione 
di competenze , nella n o r m a di conver­
sione in legge del decreto-legge 21 o t tobre 
1996 n. 535, nel l ' a t t r ibuire a l l 'autor i tà 
por tuale , compit i di vigilanza specifici 
sulla normat iva di igiene e s icurezza nei 
luoghi di lavoro, compit i a cui non tu t te 
le au tor i tà por tual i sul t e r r i to r io nazio­
nale s e m b r a n o in g rado di poter assolvere 
da ta la complessi tà della ma te r i a e non 
essendo at tr ibuibil i pe r legge funzioni di 
polizia giudiziaria de te rminan t i per l 'ap­
plicazione del decre to legislativo n. 626 
del 1994 e delle sanzioni previste per la 
violazione dello stesso, funzioni de te rmi­
nant i ne l l ' impianto del ci tato decre to le­
gislativo; 

s embr a o p p o r t u n o definire corre t ta ­
men te limiti, responsabi l i tà e ambit i di 
col laborazione degli organi prepost i alla 
vigilanza e al control lo in ambi to por tua le 

impegna il Governo 

ad ado t t a re u n provvedimento con­
giunto da pa r t e dei competen t i Ministeri 
dei t raspor t i , della sani tà e del lavoro 
affinché s iano co r r e t t amen te definiti i 
compit i delle s t ru t tu re p repos te al con­
trollo e alla vigilanza in ma te r i a di igiene 
e s icurezza del lavoro nei port i , non 
t r a s c u r a n d o la nave d i s a rma ta ovvero 
al l 'a t t racco o, d u r a n t e la navigazione, per 
tut te quelle attività che non sovrainten-
dono alla navigazione; 

a definire le competenze del l 'autori tà 
por tua le in quelle di p rogrammaz ione , 
o rd inanza e controllo, t r ami te apposi te 
funzioni dì polizia amminis t ra t iva , relat i ­
vamente ai provvediment i emessi dal l 'au­
tor i tà por tua le stessa o a a l t re n o r m e 
depenal izzate pe r cui sia prevista la sola 
sanzione amminis t ra t iva ; 
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a r ibadire il ruolo ist i tuzionale a t t r i ­
buito dalla legge n. 833 del 1978 e dal 
decreto legislativo n. 626 del 1994 alle 
USL per quan to a t t iene le funzioni di 
vigilanza e control lo sull 'igiene e sicurezza 
sui luoghi di lavoro in ambi to por tuale , 
prevedendo che l 'autori tà por tua le si 
coordini con le USL nei port i , al fine di 
sviluppare, nel r ispet to delle rispettive 
specifiche e distinte a t t r ibuzioni e com­
petenze, un 'az ione congiunta con il co­
mune obiettivo di r i du r r e i fattori di 
rischio per la salute dei lavoratori che 
operano in ambi to por tua le . 

9/2516/8 
Bolognesi. 

La Camera, 

premesso che gli abi tant i del comune 
di Pantelleria sono penal izzat i nei colle­
gamenti aerei e navali e vanno incont ro a 
costi esagerati che n o n agevolano normal i 
rappor t i sociali e commercial i , anche con 
riferimento alle tariffe di t r a spor to pra t i ­
cate dalle compagnie Alitalia e Si remar; 

considerato che, in par t icolare , l'Ali-
talia in tenderebbe stabil ire u n pe rma­
nente collegamento aereo esclusivamente 
per la t ra t ta Pante l le r ia -Palermo per mere 
ragioni economiche ed interessi della 
stessa compagnia aerea i taliana, non te­
nendo conto delle agevolazioni erogate 
dalla regione Sicilia in favore della stessa 
compagnia Alitalia per venire incontro 
agli abitanti dell'isola ed ignorando così le 
esigenze della gente di Pantelleria, il cui 
comune r icade nel te r r i tor io della provin­
cia di Trapani , esigenze queste che richie­
dono uno stabile col legamento con tale 
capoluogo di provincia per normal i ra­
gioni economiche e commercia l i e per i 
rappor t i sociali ed isti tuzionali; 

impegna il Governo 

ad ass icurare a t t raverso l'Alitalia u n per­
m a n e n t e servizio di col legamento anche 
nella t r a t t a Pantel leria-Birgi (Trapani) , 
sede più na tu ra l e di r i fer imento per gli 
abi tant i di Pantel ler ia . 

9/2516/9. 
Grillo, Lucchese. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge 2516 

impegna il Governo 

ad as sumere idonee iniziative af­
finché con i medes imi cri teri e modal i tà 
fissati nel c o m m a 5 dell 'articolo 8 del 
decreto-legge n. 535 del 1996 siano deter­
minat i , in misura cor r i spondente a quella 
dovuta per i beni aventi carat ter is t iche 
analoghe appa r t enen t i al demanio mar i t ­
t imo, i canoni dovuti pe r le concessioni di 
a ree del deman io lacustre e fluviale, delle 
relative per t inenze anche pat r imonia l i e 
degli specchi d 'acqua assenti te ad imprese 
cant ier is t iche e c o m u n q u e concernent i at­
tività di costruzione, manu tenz ione , r ipa­
razione, r imessaggio e demolizione di 
mezzi di t r a spor to naut ico . 

9/2516/10. 
Mammola , Taborelli . 

La Camera , 

cons idera to che 

pe r i beni del deman io lacustre e 
fluviale i canoni sono de terminat i in 
misu ra significativamente super iore ri­
spet to a quella prevista per beni aventi la 
medes ima n a t u r a (spiagge, specchi d'ac­
qua e altri) del deman io mar i t t imo; 

che tale d ispar i tà di t r a t t amen to 
r isulta pa r t i co la rmen te penal izzante per le 
imprese della contierist ica che ope rano in 
beni del deman io lacuale e fluviale; 
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impegna il Governo 

a prevedere n o r m e volte a de t e rmi ­
na re u n a equ iparaz ione al t r a t t a m e n t o di 
beni aventi analoghe carat ter is t iche, a p ­
par tenen t i al deman io mar i t t imo, per le 
concessioni di aree, delle relative per t i ­
nenze, anche pa t r imonia l i e degli specchi 
d 'acqua del deman io lacustre e fluviale, 
assenti te ad imprese cant ier is t iche e co­
m u n q u e concernent i attività di cos t ru­
zione, manutenz ione , r ipa raz ione e d e m o ­
lizione di mezzi di t r a spo r to naut ico , 
nonché il loro ormeggio e rimessaggio 
anche funzionale al set tore tur is t ico-alber-
ghiero. 

9/2516/11. 
Guerra , Bartolich, Butti , Tabo-

relli. Rizzi. 

La Camera, 

in considerazione di q u a n t o previsto 
dall 'ar t icolo 8, del decreto-legge 21 o t tobre 
1996, n. 535, in ma te r i a di disposizioni 
r iguardant i il deman io mar i t t imo 

impegna il Governo 

a far sì che, qua lo ra il concess ionar io 
del l 'area demania le mar i t t ima sia u n co­
mune , il canone venga agevolato; 

tali disposizioni si appl icano in egual 
cr i ter io anche nel caso di a r ea demania le , 
lacust re o fluviale. 

9/2516/12. 
Bianchi Clerici, Giancar lo Gior-

getti, Chincarini , Michielon, 
Frigerio, Rizzi. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera , 

p remesso che misure occu l tamente 
protet t ive di società nazional i in cons t ra -
sto con le direttive dell 'Unione europea , 
sono state finora poste in a t to con il 
consent i re o più spesso non consent i re ad 
imprese operan t i nel set tore della naviga­
zione aerea l 'utilizzo di ta luni scali (ad 
esempio quelli contestual i di R o m a e 
Catania) 

impegna il Governo 

a vigilare affinché siano resi possibili 
gli scali i taliani anche alle imprese che 
in t endano at t ivare nuovi collegamenti ae­
rei fatte salve le misure di salvaguardia 
della s icurezza del traffici. 

9/2516/13. 
Garra . 
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ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

in sede di esame del decreto legge 23 
ot tobre 1996 n. 554 recan te disposizioni 
per la graduale sost i tuzione del personale 
delle Forze Armate impiegato nelle attività 
di controllo del te r r i tor io della Regione 
siciliana, nonché per l ' adeguamento di 
s t ru t ture e funzioni connesse alla lotta 
contro la cr iminal i tà organizzata; 

r i co rdando come già l 'aula della Ca­
mera dei deputa t i aveva approvato in da ta 
14 febbraio 1995 l 'ordine del giorno 
9/1835/3 che impegnava il Governo al 
varo di un p iano s t r ao rd ina r io di utilizzo 
di t remila obiet tor i di coscienza in servi­
zio civile per p r o g r a m m i di prevenzione 
dalla cr iminal i tà organizzata; 

consta ta to che tale impegno non é 
ancora stato a t tua to 

considera to che: 

il fenomeno della cr iminal i tà orga­
nizzata di s t ampo mafioso affonda le sue 
radici nello s ta to di profondo malessere in 
cui versa il nos t ro Mezzogiorno e che non 
è pensabile es t i rpare la mafia da tale 
contesto un icamente r i co r rendo a inizia­
tive di ord ine pubblico; 

occorre in par t icolare so t t ra r re le 
nuove generazioni al r ec lu tamento delle 
bande cr iminal i a t t u a n d o una politica 
preventiva; in te rvenendo nel tessuto so­
ciale; a u m e n t a n d o le possibilità di lavoro 
non legate a l l 'economia illegale; combat ­
tendo il degrado delle periferie e delle 
città del Sud con piani di r i s anamen to 
u rbano e sociale, sos tenendo una azione 
di autosviluppo economico, sociale e cul­

tu ra le dei comuni e del ter r i tor io situati 
in zone in te rne e nelle province; poten­
z iando le s t ru t tu re adibite all ' istruzione; 
r i ducendo la « mor ta l i tà » scolastica e con­
sen tendo anche alle fasce sociali più 
disagiate di f requentare la scuola p u b ­
blica; r iaqual i f icando gli stessi p rog rammi 
scolastici, i n t roducendo maggiori elementi 
di educazione alla non violenza, al ri­
spet to degli altri , alla solidarietà, al rifiuto 
di ogni prevar icazione e prepotenza ; p re ­
d i sponendo spazi aggregativi dove i gio­
vani possono incontrars i , conoscersi, svi­
luppare r appor t i uman i e di amicizia; 

la p resenza dello Stato non può 
manifes tars i infatti solo con il dispiega­
m e n t o di a r m i e di a rmat i , m a deve in 
p r i m o luogo essere percepi ta dalla popo­
lazione del nos t ro Mezzogiorno come una 
p resenza rass icuran te di giustizia, di li­
ber tà , di s icurezza sociale e civile; 

invita il Governo: 

a ut i l izzare compiu tamen te i giovani 
impiegati nella ferma di leva nella lotta 
alla cr iminal i tà organizzata a t t raverso la 
predisposiz ione di un p iano s t raord inar io 
di prevenzione del fenomeno mafioso con­
corda to t ra Governo, enti locali e asso­
ciazioni di volontar ia to che preveda l'uti­
lizzo e la p iena valorizzazione dei giovani 
obiet tor i di coscienza in servizio civile; 

a po tenz ia re la disponibili tà da pa r te 
degli enti convenzionat i con il Ministro 
della difesa per l 'utilizzo degli obiettori di 
coscienza nelle sedi meridionali ; 

ad accelerare la r isposta alle richie­
ste di nuove convenzioni con Enti con 
forte r a d i c a m e n t o nelle real tà meridionali ; 
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impegna il Governo 

a sot toporre al Par lamento , con lo 
s t rumen to legislativo che r e p u t e r à più 
idoneo, en t ro sei mesi, un p iano s t raor ­
d inar io di utilizzo di t remila obiet tor i in 
servizio civile per p r o g r a m m i di p reven­
zione dalla cr iminal i tà organizza ta se­
condo gli indirizzi e i campi di in tervento 
esposti in premessa . 

9/2534/1. 
Cangemi, Rizza, Albanese, Pisci-

tello, Lumia, Nardini , Ruf­
fino, Caruano , Ruzzan te , 
Brunet t i , Valpiana, Saia, 
Cappella. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 2534, 

impegna il Governo 

a band i re un concorso s t r ao rd ina r io 
per titoli ed esami per l 'accesso nelle 
qualifiche iniziali dei ruoli dei commissar i 
e dei diret tor i tecnici della Polizia di 
Stato, per non oltre il 50 pe r cento dei 
posti disponibili alla da ta del 31 agosto 
1996 e non più di due concorsi s t r aord i ­
nar i nel qu inquenn io successivo, nel l imite 
del 50 per cento delle vacanze verificatesi 
in ciascun ruolo successivamente alla da ta 
del bando del p recedente concorso s t raor ­
dinar io . Ai concorsi è ammesso a pa r t e ­
cipare il personale della Polizia di S ta to in 
possesso del prescr i t to d ip loma di l au rea 
e dei requisit i a t t i tudinal i richiesti , il 
quale non abbia r ipor ta to , negli ann i 
precedent i , fino a tre, la sanzione disci­
p l inare della deplorazione o a l t ra san­
zione più grave e abbia r ipor ta to , nello 
stesso per iodo, u n giudizio complessivo 
non inferiore a « buono », a p p a r t e n e n t e 
r ispet t ivamente ad u n o dei ruoli del pe r ­
sonale che espleta funzioni di polizia e ad 
u n o dei ruoli del personale che espleta 
funzioni tecnico-scientifiche o tecniche. 

9/2534/2. 
Lavagnini, Piva. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 2534, 

impegna il Governo 

ad e m a n a r e u n b a n d o di concorso, 
nei limiti delle vacanze esistenti nei qua­
dr i organici, pe r il r ec lu tamen to di per­
sonale non dirett ivo e non dirigente del­
l 'Arma dei carabinier i , secondo le moda­
lità di cui al c o m m a 1 del decre to 
legislativo n. 198 del 1995 con recluta­
m e n t o ape r to tu t to l 'anno. 

9/2534/3. 
Viale, Lavagnini. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 2534, 

impegna il Governo 

ad ado t t a re idonei provvediment i af­
finchè il p r i m o concorso s t r ao rd ina r io per 
l 'accesso ai ruoli dei dire t tor i tecnici 
selettori del cen t ro psico-tecnico della 
Polizia di Sta to sia bandi to pe r tut t i i 
posti disponibili alla da ta del 31 agosto 
1996 e vi possano par tec ipare tutt i coloro 
che sono in possesso del prescr i t to ti tolo 
di s tudio, svolgano o abbiano svolto le 
attività di psicologo o per i to selettore nelle 
s t ru t tu re della Polizia di Stato, successi­
vamente alla da ta di en t r a t a in vigore 
della legge 7 agosto 1990, n. 232. 

9/2534/4. 
Aleffi, Lavagnini. 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge n. 2534, 

impegna il Governo 

ad ado t t a re idonee misure affinchè il 
persona le appa r t enen t e alla Polizia di 
S ta to che abbia svolto attività tecnico-
scientifica e tecnica da a lmeno due anni 
possa essere i n q u a d r a t o nella corr ispon­
dente qualifica del ruolo del personale che 
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espleta compiti tecnico-scientifici e tecnici 
anche ai sensi degli articoli 46 e 48 del 
decreto del Presidente della Repubbl ica 
n. 337 del 1982, pu rché present i apposi ta 
istanza en t ro il 30 o t tobre del l 'anno p re ­
cedente. 

9/2534/5. 
Giannat tas io , Lavagnini. 

La Camera, 

esaminato il disegno di legge n. 2534, 

impegna il Governo 

ad adot ta re idonei provvediment i per 
bandire un concorso s t raord inar io , per 
titoli ed esami, nonché n o n più di due 
concorsi s t raord inar i nel qu inquenn io 
successivo, per il r ec lu tamento di tenent i 
in servizio p e r m a n e n t e effettivo della 
Guardia di finanza, r iservato agli appa r ­
tenenti al Corpo della Guard ia di finanza. 
A tali concorsi dovrebbe essere a m m e s s o 
a par tec ipare il personale del Corpo che, 
alla da ta di indizione del concorso mede ­
simo, sia in possesso del d ip loma di l aurea 
in discipline giuridiche ed economiche, 
abbia anziani tà di servizio a lmeno pa r i a 
t re anni, non abbia r ipor ta to negli ul t imi 
t re anni u n a sanzione par i o più grave 
della consegna di rigore e u n giudizio 
complessivo con qualifica inferiore a « su­
per iore alla media », disponga di idonei tà 
fisio-psico-attitudinale al servizio incondi­
zionato nella Guardia di f inanza come 
ufficiale. 

9/2534/6. 
Matacena, Lavagnini. 

La Camera, 

esamina to il disegno di legge n. 2534, 

impegna il Governo 

ad adot ta re idonei provvediment i per 
bandire un concorso s t raord inar io , pe r 
titoli ed esami, per il r ec lu t amen to di 
sot totenenti in servizio p e r m a n e n t e nel 

ruo lo speciale del l 'Arma dei carabin ier i 
r iservato al personale del ruolo ispettori 
nei gradi di marescial lo a iu tan te S.U.P.S., 
marescia l lo capo e marescia l lo o rd ina r io 
del l 'Arma dei carabinier i , nonché due o 
più concorsi s t r aord ina r i nel qu inquenn io 
successivo. Il n u m e r o dei posti da met te re 
a concorso non può o l t repassare il 50 per 
cento di quelli compless ivamente disponi­
bili r ispet to all 'organico del ci tato ruolo 
speciale, alla da ta del 31 agosto 1996; 

a devolvere i posti resisi disponibili 
nel ruolo degli ispettori a seguito del 
concorso s t raord inar io al persona le di cui 
all 'art icolo 14, c o m m a 1, le t tera b), del 
decre to legislativo 12 maggio 1995, n. 198. 

9/2534/7. 
Vitali, Lavagnini. 

La Camera , 

cons idera to che da qualche a n n o la 
s t rada statale 514 (camionabile che col­
lega Catania con Ragusa) è soggetta ad 
assalti e sequestri , di TIR e camion carichi 
di generi a l imentar i o di merce di alto 
valore, da pa r te di b a n d e criminali , con 
ferimenti degli autisti sottoposti a gravi 
episodi di violenza; 

visto che la se t t imana scorsa qua t t r o 
camion carichi di ca rne macel la ta della 
di t ta IMPOCO e CACCAMO di Santa 
Croce, sono stati sequest ra t i nella sud­
det ta s t rada per parecchie ore, e, sotto la 
minaccia delle armi , trasferit i a t t raverso 
s t rade impervie, ciò che ha provocato la 
cadu ta in u n b u r r o n e di due camion; 

esamina to il decreto-legge n. 1554, 
che reca disposizioni per la graduale 
sost i tuzione del personale delle Forze 
a r m a t e impiegato nelle attività di con­
trol lo del te r r i tor io della regione Sicilia, 
nonché per l ' adeguamento di s t ru t tu re 
funzioni connesse alla lotta con t ro la 
cr iminal i tà organizzata , 

impegna il Governo 

a sollecitare l ' istituzione, con attività 
di coord inamen to fra polizia e Forze 
a r m a t e impegnate nella campagna "Vespri 
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Siciliani", di u n servizio di scorta su 
richiesta che possa consent i re , a lmeno nel 
t ra t to di s t rada r icadente nel te r r i tor io 
della provincia di Catania, ai TIR e ai 
camion di pe rco r re re la s t r ada statale 514 
con una cer ta t ranqui l l i tà e s icurezza pe r 
gli autisti, evi tando ad onesti opera tor i 
economici di subire ri levanti dann i tali da 
s t roncare la loro attività o c o m u n q u e da 
scoraggiarla, e da spegnere in tal m o d o 

qualsiasi attività imprendi tor ia le che 
possa d e t e r m i n a r e sviluppo ed affranca­
m e n t o da central i affaristico-mafiose che 
vogliono gestire in regime di monopol io 
ogni attività economica ed imprend i to ­
riale. 

9/2534/8. 
Caruso, Nuccio Car ra ra , Tr in-

gali, Misuraca, Amato . 
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QUESTIONE PREGIUDIZIALE 

Si propone di non discutersi la p ropos ta 
di legge n. 2096, 127, 419, 588, 1952, 
2259-A: Norme per la regolamentaz ione 
della contr ibuzione volontar ia ai movi­
menti o part i t i politici, in q u a n t o essa 
viola il disposto del rego lamento sulla 
legge di f inanziamento pubbl ico sui par t i t i 
approvato nel 1993 da ol t re il 90 per 
cento degli elettori. 

Marco Taradash . 

ARTICOLO 1 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 1. 

(Destinazione del quattro per mille 
delVIRPEF al finanziamento della politica). 

1. All'atto della d ichiaraz ione annua le 
dei reddit i delle pe r sone fisiche, ciascun 
contr ibuente può des t inare u n a quo ta par i 
allo 0,4 per cento del l ' imposta sul reddi to 
delle persone fisiche al f inanz iamento dei 
movimenti e part i t i politici. 

2. Il Ministro delle finanze, en t ro 
t renta giorni da l l ' en t ra ta in vigore della 
presente legge, e m a n a u n regolamento ai 
sensi dell 'articolo 17, c o m m a 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con cui sono 
stabiliti i criteri, i t e rmin i e le modal i tà 
per l 'applicazione delle disposizioni del 
presente articolo, a s s i cu rando la t empe­
stività ed economici tà di gestione, nonché 
la semplificazione degli adempimen t i a 
carico dei contr ibuent i . 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO PRESENTATO ALL'ARTI­
COLO 1 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 1. 

All'articolo 1 premettere i seguenti: 

ART. 01 . 

1. È istituita, ai sensi dell 'articolo 82 
della Costituzione, u n a Commissione par ­
l amen ta re d ' inchiesta con il compito di 
accer tare le cause dei fenomeni di dege­
neraz ione intervenut i nei compor t amen t i 
dei responsabil i pubblici , politici ed am­
ministrativi, delle imprese private e pub ­
bliche e nei reciproci r appor t i e di p ro ­
por re i conseguenti intervent i normativi . 
La Commissione ha il compi to di accer­
ta re in par t icolare : 

a) le cause, le modal i tà e le forme 
più diffuse delle violazioni relative alla 
legislazione sul f inanz iamento dei part i t i 
politici i taliani dal 1974 alla da ta di 
en t ra ta in vigore della p resen te legge; 

b) le cause, le modal i tà e le forme 
più diffuse di ingiustificati a r r icch iment i 
conseguiti da pe r sone fisiche in relazione 
a funzioni pubbl iche e a car iche politiche, 
nonché di associazioni, moviment i e pa r ­
titi politici, anche ai fini della individua­
zione di s t rumen t i per la devoluzione al 
pa t r imonio dello Sta to dei proventi di tali 
a r r icchiment i ; 

c) le cause, le modal i tà e le forme 
più diffuse di violazione delle n o r m e 
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penali ed amminis t ra t ive nella conclusione 
ed esecuzione di cont ra t t i t r a le ammin i ­
strazioni pubbl iche e i privati . 

2 . La Commissione presen ta alle Ca­
mere , contes tua lmente alla re lazione di 
cui all 'articolo 2 , u l t imo comma, una 
relazione proposit iva concernen te gli in­
terventi legislativi o regolamentar i r i tenut i 
necessari nelle mate r ie oggetto dell ' inchie­
sta e le modificazioni alla disciplina in 
mater ia di p roced iment i amminis t ra t iv i 
atti a prevenire ul ter ior i violazioni delle 
n o r m e penali e amminis t ra t ive , nonché i 
provvedimenti atti a r istabil ire il b u o n 
a n d a m e n t o e l ' imparzial i tà della pubbl ica 
amminis t raz ione al fine di r ip r i s t inare 
condizioni di fiducia nei r appor t i t r a i 
cittadini e lo Sta to e condizioni di cer­
tezza e t r a spa renza nei r appor t i t r a gli 
organi di d i rezione politica, gli organi 
amminis t ra t ivi e il s is tema delle imprese . 

ART. 0 2 . 

1. La Commissione è composta da venti 
deputat i e da venti senatori , nomina t i 
r ispet t ivamente dal Pres idente della Ca­
mera dei deputa t i e dal Pres idente del 
Senato della Repubbl ica in p roporz ione al 
n u m e r o dei componen t i dei gruppi pa r ­
lamentar i , c o m u n q u e ass icurando la p r e ­
senza di un r app re sen t an t e per c iascun 
gruppo costi tuito in a lmeno u n r a m o del 
Par lamento . 

2 . Il Pres idente della Commissione è 
scelto di comune accordo dai President i 
delle due Assemblee, al di fuori dei 
component i della Commissione, t ra i 
membr i 
del l 'uno e dell 'a l tro r a m o del Pa r l amen to . 

3 . La Commissione elegge nel suo seno 
due vicepresidenti e due segretari . 

4 . La Commissione procede alle inda­
gini ed ed agli esami con gli stessi poter i 
e le stesse l imitazioni del l 'autor i tà giudi­
ziaria. 

5 . F e r m e res t ando le competenze del­
l 'autori tà giudiziaria, per le audizioni a 
tes t imonianza davant i alla Commissione si 
appl icano le disposizioni degli articoli 3 6 6 
e 3 7 2 del codice penale . 

6 . Per i segreti d'ufficio, professionale 
e bancar io si appl icano le n o r m e in 
vigore. Non può essere oppos to alla Com­
missione il segreto di Stato. 

7 . È s empre opponibi le il segreto t r a 
difensore e pa r t e processuale nel l 'ambi to 
del m a n d a t o . 

8. La Commissione p u ò r ichiedere , 
anche in deroga al divieto stabil i to dal­
l 'articolo 
3 2 9 del codice di p rocedura penale , copie 
di atti e document i relativi a p roced iment i 
e inchieste in corso presso l 'autor i tà giu­
diziaria o altri organi inqui rent i , nonché 
copie di atti e document i relativi a inda­
gini e inchieste pa r l amen ta r i . Se l 'autori tà 
giudiziaria, per ragioni di n a t u r a is trut­
toria, r i t iene di non po te r derogare al 
segreto di cui all 'art icolo 3 2 9 del codice di 
p rocedu ra penale , emet te decre to moti ­
vato di rigetto. Quando tali ragioni ven­
gono meno, l 'autori tà giudiziaria provvede 
a t r a smet te re q u a n t o r ichiesto. 

9 . Quando gli atti o i documen t i s iano 
stati assoggettati al vincolo di segreto 
funzionale da pa r t e delle competent i 
Commissioni d ' inchiesta, de t to segreto non 
p u ò essere opposto alla Commissione. 

1 0 . La Commissione stabilisce qual i atti 
e document i non d o v r a n n o essere divul­
gati, anche in re lazione ad esigenze atti­
nent i ad a l t re i s t ru t tor ie o inchieste in 
corso. Devono in ogni caso essere copert i 
dal segreto gli att i e i documen t i a t t inent i 
a procediment i giudiziari nella fase delle 
indagini pre l iminar i . 

1 1 . I component i la Commissione, i 
funzionari e il personale di qualsiasi 
o rd ine e grado addet t i alla Commissione 
stessa ed ogni a l t ra pe r sona che col labora 
con la Commissione o compie o concor re 
a compiere atti d ' inchiesta o p p u r e ne 
viene a conoscenza pe r ragioni d'ufficio o 
di servizio sono obbligati al segreto per 
tu t to quan to r iguarda gli atti e i docu­
ment i di cui al c o m m a 1 0 . 

1 2 . Salvo che il fatto costi tuisca più 
grave reato, la violazione del segreto è 
puni ta a n o r m a dell 'art icolo 3 2 6 del co­
dice penale . 

1 3 . Salvo che il fatto costi tuisca più 
grave reato , le stesse pene di cui al 
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comma 1 2 si appl icano a ch iunque dif­
fonda in tu t to o in pa r t e anche per 
r iassunto o informazione, atti o docu­
ment i del p roced imen to d' inchiesta dei 
quali sia s tata vietata la divulgazione. 

1 4 . La Commissione p u ò avvalersi delle 
collaborazioni che r i tenga necessarie. 

1 5 . Le sedute della Commissione sono 
pubbliche, salvo che la Commissione me­
desima disponga diversamente . 

1 6 . L'attività e il funzionamento della 
Commissione sono disciplinati da un re­
golamento in te rno approva to dalla Com­
missione p r ima dell ' inizio dei lavori. 

1 7 . Le spese per il funz ionamento della 
Commissione sono poste per metà a ca­
rico del bilancio in te rno del Senato della 
Repubblica e per metà a carico del 
bilancio in te rno della Camera dei depu­
tati. 

1 8 . La Commissione completa i suoi 
lavori en t ro otto mesi dal suo insedia­
mento . En t ro i successivi sessanta giorni 
presenta alle Camera u n a relazione, uni­
t amente ai verbali delle sedute e ai do­
cumenti , salvo che per ta luni di questi, in 
relazione alle esigenze di procediment i 
penali in corso, la Commissione disponga 
diversamente . Devono in ogni caso essere 
coperti da segreto gli atti e i document i 
at t inenti a procediment i giudiziari nella 
fase delle indagini pre l iminar i . Possono 
essere p resen ta te relazioni di minoranza . 

01. 1. 
Calderisi. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. A decor re re da l l ' anno f inanziario 
1 9 9 7 , in sede di d ichiarazione annua le dei 
redditi , c iascun cont r ibuente può r ichie­
dere che u n a quota par i al 4 per mille 
dell ' imposta sul reddi to delle persone fi­
siche sia dest inata al par t i to politico da 
lui indicato. 

Conseguentemente: 

Sopprimere Varticolo 2. 

All'articolo 3: 

sopprimere i commi 2 e 3; 

al comma 4, sopprimere le parole: 
di cui al c o m m a 2 ; 

Sopprimere l'articolo 4. 

1. 8 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. A decor re re da l l ' anno f inanziario 
1 9 9 7 , in sede di d ichiaraz ione annua le dei 
reddit i , c iascun cont r ibuente può richie­
dere che u n a quota par i al 4 per mille 
del l ' imposta sul reddi to delle pe r sone fi­
siche sia dest inata al par t i to politico da 
lui indicato. 

Conseguentemente: 

Sopprimere l'articolo 2 

All'articolo 3: 

sopprimere i commi 2 e 3; 

al comma 4, sopprimere le parole: 
di cui al c o m m a 2 

Sostituire l'articolo 4 con il seguente: 

ART. 4 . 

1. Per l ' anno finanziario 1 9 9 7 il Mini­
s tro del tesoro, con p ropr io decreto, da 
adot ta rs i en t ro il 2 8 febbraio, r ipar t isce a 
titolo di p r i m a erogazione t ra i moviment i 
ed i par t i t i politici una s o m m a par i a 1 6 0 
mil iardi di lire. 

2 . I moviment i ed i par t i t i politici 
pa r t ec ipano alla r ipar t iz ione delle r isorse 
dicui al c o m m a 1 qua lo ra abb iano al 3 1 
o t tobre 1 9 9 6 a lmeno un p a r l a m e n t a r e 
eletto alla Camera dei deputa t i o al 
Sena to della Repubbl ica ed in p ropor ­
zione al n u m e r o degli eletti. Ciascun 
depu ta to e ciascun sena tore d ichiarano, ai 
soli fini dell 'applicazione del presente 
art icolo, il movimento o il par t i to politico 
di r i fer imento al Pres idente della Camera 
di appa r t enenza . 
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3. Il medes imo decre to eroga le s o m m e 
spet tant i agli aventi dir i t to. 

1. 9. 
Piscitello, Danieli, Scozzar i . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. All 'atto della d ichiaraz ione a n n u a l e 
dei reddit i delle persone fisiche, c iascun 
cont r ibuente p u ò des t inare u n a cifra di 
valore par i allo 0,5 per cento del l ' imposta 
sul reddi to delle persone fisiche al f inan­
z iamento dei moviment i e par t i t i politici, 
usufruendo di una de t raz ione forfettaria 
dall ' imposta lo rda nella misu ra fissa del 
40 per cento e c o m u n q u e non super io re a 
2.000.000 di lire. La cifra par i allo 0,5 pe r 
cento dell ' imposta sul reddi to delle per ­
sone fisiche ver rà indicata in apposi to rigo 
sul modulo per la d ichiaraz ione dei red­
diti e, d iminui ta del 40 per cento, ver rà 
versata contes tua lmente ed in aggiunta 
all ' imposta secondo le modal i tà del 
comma 2 del presente art icolo. 

1. 11. 
Taradash , Mar t ino . 

Al comma 1, dopo le parole: pe r sone 
fisiche, aggiungere le seguenti: nonché 
della presentaz ione dei modell i 101 e 102,. 

1. 1. 
Boato . 

Al comma 1, sostituire le parole da: 
dell ' imposta fino alla fine con le seguenti: 
della relativa imposta al f inanz iamento 
del movimento o par t i to politico prescel to. 

1. 4. 
Calderisi . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: oppu re a se stesso come 
det raz ione di imposta . 

1. 12. 
Taradash , Mar t ino . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: A tal fine il model lo di 
d ichiaraz ione annua le dei reddi t i delle 
pe r sone fisiche reca apposi ta avver tenza 
che sottolinei il ca ra t t e re volontar io della 
des t inazione al f inanz iamento dei movi­
ment i e par t i t i politici ed evidenzi che il 
co r r i sponden te impor to , in assenza della 
specificazione relativa, viene devoluta al­
l 'erario dello Stato. 

1. 10. 
Garra . 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: • 

l-bis. Il con t r ibuen te dovrà indicare a 
quale movimento o pa r t i to politico in­
tende des t inare la quota di cui al com­
m a 1. 

Conseguentemente, dopo il comma 2 
aggiungere il seguente: 

2- bis. L 'approvazione, da p a r t e del 
Ministro delle f inanze, del decre to recan te 
il model lo per la d ich iaraz ione dei reddit i , 
dovrà tener conto delle esigenze di cui ai 
commi 1 e ì-bis. 

1. 2. 
De Benetti , Boato. 

Al comma 2, dopo la parola: assicu­
r a n d o aggiungere le seguenti: la r iserva­
tezza della scelta dei contr ibuent i , 

1. 5. 
Calderisi. 

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 

2-bis. I con t r ibuent i che decidono di 
non des t inare lo 0,4 pe r cento del l ' IRPEF 
al f inanz iamento della politica h a n n o di­
r i t to di d e t r a r r e u n a s o m m a cor r i spon­
dente dal l ' IRPEF dovuta. 

1. 3. 
Mart ino , Stagno d'Alcontres. 
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ARTICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 2. 

(Requisiti per partecipare al riparto 
delle risorse di cui all'articolo 1). 

1. I moviment i e par t i t i politici pa r t e ­
cipano alla r ipar t iz ione annua le delle r i­
sorse di cui al l 'art icolo 1 qua lo ra abb iano 
al 31 ot tobre di ciascun a n n o a lmeno u n 
pa r l amen ta re eletto alla Camera dei de­
putat i o al Senato della Repubbl ica . 

2. Ciascun candida to alle elezioni per 
la Camera dei deputa t i e per il Senato 
della Repubbl ica dichiara , al l 'at to dell 'ac­
cettazione della cand ida tu ra e ai soli fini 
di cui alla p resen te legge, il movimento o 
part i to politico di r i fer imento. Analoga 
dichiarazione viene effettuata dai candi­
dati alle elezioni suppletive per le due 
Camere. 

3. In sede di p r i m a applicazione, en t ro 
t renta giorni da l l ' en t ra ta in vigore della 
presente legge, c iascun depu ta to e ciascun 
senatore d ich ia rano , ai soli fini di cui alla 
presente legge, il movimento o par t i to 
politico di r i fer imento al Pres idente della 
Camera di appa r t enenza . 

4. All'inizio di c iascuna legislatura il 
Presidente della Camera dei deputa t i e il 
Presidente del Senato della Repubbl ica 
comunicano al Ministro del tesoro l 'elenco 
dei component i di c iascuna Camera con le 
rispettive d ichiarazioni di r i fer imento ai 
parti t i e moviment i politici. Il Presidente 
della Camera dei deputa t i comunica inol­
t re il n u m e r o di voti validi espressi in 
ambito nazionale a favore delle liste p re ­
sentate per l 'a t t r ibuzione dei seggi con 
metodo proporz iona le . Nel corso della 
legislatura i Presidenti delle due Camere 
provvedono altresì a comunica re le even­
tuali variazioni alla composizione delle 
due Camere successivamente in tervenute 
per effetto di surrogazioni o elezioni 
suppletive. 

5. In sede di p r ima appl icazione il 
Presidente del Senato della Repubbl ica e 

il Pres idente della Camera dei deputa t i 
comunicano al Ministro del tesoro le 
d ichiarazioni effettuate dai p a r l a m e n t a r i 
ai sensi del c o m m a 3. Il Pres idente della 
Camera dei deputa t i provvede altresì alla 
comunicaz ione di cui al secondo per iodo 
del c o m m a 5. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 2 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 2. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 2. - 1. Il r i pa r to delle r isorse di 
cui all 'art icolo 1 viene effettuato sulla 
base delle indicazioni espresse dai contr i ­
buent i in sede di d ichiaraz ione dei reddit i . 

2. In sede di p r ima appl icazione della 
presente legge il r ipa r to avviene in misura 
p roporz iona le t ra i par t i t i politici che 
abb iano a lmeno un p a r l a m e n t a r e eletto 
alla Camera dei deputa t i o al Senato della 
Repubblica, in base ai voti o t tenut i nella 
quota p roporz iona le alle elezioni polit iche 
del 21 apri le 1996. 

2. 1. 
De Benetti , Boato. 

Sopprimere: e part i t i . 

2. 19. 
Taradash . 

Al comma 1, sostituire: o t tobre con: 
dicembre . 

2. 22. 
Taradash . 

Al comma 1, sostituire: p a r l a m e n t a r e 
con: depu ta to o senatore . 

2. 14. 
Taradash . 
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Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. Alla r ipar t iz ione del fondo di cui 
al successivo art icolo 3 concor rono i 
moviment i e i par t i t i politici che ne 
facciano d o m a n d a , sot toscri t ta dai r a p p r e ­
sentant i legali o loro delegati ai sensi dei 
rispettivi s tatut i , en t ro il 31 o t tobre di 
ogni anno , al Pres idente della Camera dei 
deputat i , che la t r a smet t e al Ministero del 
tesoro. In sede di p r i m a appl icazione della 
presente legge la d o m a n d a deve essere 
presenta ta en t ro q u a r a n t a c i n q u e giorni 
dalla pubbl icaz ione della presente legge. 

2. 30. 
La Commissione. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

ì-bis. Alla r ipar t iz ione del fondo di cui 
al successivo art icolo 3 concor rono i 
part i t i e i moviment i politici che ne 
facciano d o m a n d a en t ro il 31 o t tobre di 
ogni a n n o al Pres idente della Camera dei 
deputat i , sot toscri t ta dai r appresen tan t i 
legali o loro delegati ai sensi dei rispettivi 
statuti . Rela t ivamente alla p r ima a n n u a ­
lità la d o m a n d a deve essere p resen ta ta 
en t ro sessanta giorni dalla pubbl icazione 
della presente legge. 

2. 7. 
Soda. 

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 

ì-bis. Concor rono alla r ipar t iz ione an­
nuale delle r isorse i par t i t i e moviment i 
politici che inol t r ino d o m a n d a en t ro il 31 
o t tobre di ogni a n n o al Presidente della 
Camera dei deputa t i , f i rmata dai r a p p r e ­
sentant i legali o loro delegati ai sensi dei 
rispettivi s tatut i . Rela t ivamente alla p r i m a 
annual i tà la d o m a n d a dovrà essere p r e ­
sentata en t ro 60 giorni dal l 'approvazione 
della presente legge. 

Sopprimere il comma 2. 

* 2. 20. 
Savelli. 

Sopprimere il secondo comma. 

* 2. 15. 
Taradash . 

Al comma 2, sostituire: di differimento 
con: di appa r t enenza . 

2. 16. 
Taradash . 

Al comma 2, aggiungere, in fine: t r a 
quelli che p r e sen t ano propr ie liste per 
l 'elezione della quo ta di seggi della Canera 
dei deputa t i da a t t r ibui re in ragione p r o ­
porz ionale . 

2. 13. 
Garra . 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole: e ai soli fini con le seguenti: anche 
ai fini. 

2. 4. 
Garra . 

Sopprimere il comma 3. 

2. 10. 
Taradash . 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. E n t r o t r en ta giorni dalla p roc lama­
zione c iascun depu ta to e ciascun sena tore 
d ichiarano, ai soli fini di cui alla p resen te 
legge, il movimento o par t i to politico di 
r i fer imento al Pres idente della Camera di 
appa r t enenza . In q u a l u n q u e m o m e n t o , nel 
corso della legislatura, c iascun depu ta to e 
ciascun sena to re possono modificare tale 

Balocchi, Cavaliere, Luciano 
Dussin, Fontan , Stucchi. 

2. 8. 
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dichiarazione. Dalle nuove dichiarazioni si 
t iene conto per i f inanziament i n o n an­
cora erogati. 

2. 21. 
Savelli. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. In sede di p r ima appl icazione fanno 
fede le dichiarazioni sottoscrit te dai can­
didati nel collegio ai fini del r i m b o r s o 
elettorale. 

2. 17. 
Taradash . 

Al comma 3, sostituire: di r i fe r imento 
con: di appar tenenza . 

2. 18. 
Taradash . 

Al comma 4, al primo periodo, aggiun­
gere, in fine, le seguenti parole: rese ai 
sensi del comma 2. 

2. 3. 
Soda. 

Sopprimere il quarto comma. 

2. 11. 
Taradash . 

Al comma 4, sopprimere il secondo 
periodo. 

2. 3.-bis. 
Calderisi . 

Al comma 4, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Le variazioni in te rvenute 
nel corso della legislatura h a n n o effetto, ai 
fini delPapplicazione della p resen te legge, 
dall 'esercizio f inanziario successivo al­
l 'anno nel corso del quale la var iaz ione ha 
luogo. 

Sopprimere il quinto comma. 

2. 12. 
Taradash . 

Al comma 5 sopprimere il secondo 
periodo 

2. 9. 
Calderisi. 

Al comma 5, secondo periodo, sostituire 
le parole: c o m m a 5 con le seguenti: c o m m a 
4. 

2. 2. 
Boato. 

ARTICOLO 3 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 3. 

(Determinazione 
ed erogazione delle somme). 

1. Il Ministro del tesoro, di concer to 
con il Ministro delle finanze, de te rmina 
con p ropr io decreto, en t ro il 30 novembre 
di ciascun anno , sulla base delle dichia­
razioni effettuate dai cont r ibuent i ai sensi 
dell 'art icolo 1, l ' ammon ta re del fondo da 
r ipar t i re t r a i moviment i e i par t i t i poli­
tici. 

2. Con il medes imo decre to di cui al 
c o m m a 1, il Ministro del tesoro de te rmina 
la r ipar t iz ione del fondo t r a i par t i t i 
politici aventi i requisi t i di cui al c o m m a 
1 dell 'art icolo 2. Ai fini della individua­
zione degli aventi dir i t to e della r ipar t i ­
zione del fondo si p r e n d o n o in conside­
raz ione esclusivamente le dichiarazioni di 
appa r t enenza ai par t i t i o moviment i po­
litici rese dai candidat i al l 'a t to dell 'accet­
tazione della cand ida tu ra o, per la legi­
s la tura in corso alla da ta di en t ra ta in Gar ra . 

2. 5. 
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vigore della presente legge, quella rese dai 
m e m b r i delle due Camere en t ro il t e rmine 
di cui al comma 3 dell 'art icolo 2. 

3. Il fondo è r ipar t i to t r a i moviment i 
o part i t i politici in p roporz ione ai voti 
validi espressi in ambi to naz ionale a 
favore delle liste da essi p resen ta te pe r la 
più recente elezione della Camera dei 
deputat i . Nel caso in cui u n a stessa lista, 
sulla base delle d ichiarazioni di riferi­
men to rese dai candidat i in essa compres i 
ai sensi dei commi 2 e 3 dell 'art icolo 2, 
risulti espressione di due o più par t i t i o 
movimenti , la s o m m a spet tante sulla base 
del r isultato conseguito da tale lista è 
r ipar t i ta t ra i par t i t i o moviment i inte­
ressati in p roporz ione al n u m e r o di can­
didati eletti riferibili a ciascun par t i to o 
movimento. Nel caso in cui un par t i to o 
movimento politico abbia p resen ta to liste 
o cand ida tu re per l 'elezione del Par la­
men to nazionale esclusivamente in circo­
scrizioni comprese in regioni il cui s ta tu to 
speciale prevede u n a par t ico la re tutela 
delle mino ranze linguistiche, ad esso viene 
corr isposta u n a s o m m a par i alla moltipli­
cazione di un novecen toquaran tac inque-
simo de l l ' ammonta re totale del fondo per 
il n u m e r o dei pa r l amen ta r i eletti al Par ­
lamento nazionale che h a n n o d ich ia ra to 
di fare r i fer imento a tale par t i to o m o ­
vimento. Il cr i ter io di r ipa r to di cui al 
precedente per iodo si ado t ta anche pe r 
de te rmina re la quota spet tante ai par t i t i o 
movimenti politici che non h a n n o presen­
ta to p ropr ie liste o candidat i per l 'elezione 
della quota di seggi della Camera dei 
deputa t i da a t t r ibu i re in ragione p ropo r ­
zionale. Il r ipa r to del fondo t r a gli aventi 
dir i t to si effettua assegnando in p r i m o 
luogo le quote del fondo spet tant i ai 
part i t i e moviment i politici di cui al 
qua r to e qu in to per iodo e p rocedendo 
quindi alla assegnazione delle res tant i 
quote ai par t i t i e moviment i politici di cui 
al secondo e te rzo per iodo. 

4. L'erogazione delle s o m m e di cui al 
comma 2 è effettuata, in un 'un ica solu­
zione, en t ro il 31 gennaio di ogni anno . 

5. La p r ima appl icazione del p resen te 
art icolo ha luogo con r i fer imento alle 
dichiarazioni dei reddi t i che s a r a n n o p re ­

senta te nel 1997 e ai fini della de te rmi ­
naz ione delle somme da erogare en t ro il 
31 gennaio 1998. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVI PRESENTATI ALL'ARTICOLO 

3 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 3. 

Al comma 1 sostituire: 30 novembre 
con: 15 d icembre . 

3. 9. 
Taradash . 

Al comma 1 sopprimere: e i par t i t i 
politici. 

3. 10. 
Taradash . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, le 
seguenti parole: ,nonché l ' ammonta re dei 
f inanziament i spet tant i ai singoli movi­
ment i e part i t i politici. 

Consegeuntemente, sopprimere i commi 
2, 3 e 5. 

3. 1. 
De Benetti , Boato. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. Detto a m m o n t a r e sa rà par i alla 
s o m m a effettiva delle quo te des t inate dai 
cont r ibuent i al f inanz iamento dei movi­
ment i e dei par t i t i politici ai sensi del­
l 'art icolo 1. 

3. 2. 
De Benetti , Boato . 

Sopprimere il comma 2. 

3. 8. 
Taradash . 
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Al comma 2, sostituire il primo periodo 
con il seguente: Con il medes imo decreto 
di cui al comma 1, il Minis t ro del tesoro 
determina la r ipar t iz ione del fondo t r a i 
movimenti e i par t i t i politici aventi i 
requisiti di cui al c o m m a 1 dell 'art icolo 2 
sulla base degli impor t i derivanti dalla 
scelta effettuata dai cont r ibuent i ai sensi 
dell 'articolo 1, c o m m a 1 della presente 
legge. 

3. 5. 
Calderisi. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole: quella rese con le seguenti: 
quelle rese. 

3. 3. 
Boato. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole: dai m e m b r i fino alla fine del 
periodo con le parole: al m o m e n t o dell 'ac­
cettazione della cand ida tu ra ai fini del 
r imborso elet torale. 

3. 11. 
Taradash . 

Sopprimere il comma 3. 

3. 6. 
Calderisi. 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. Il fondo è r ipar t i to t ra i moviment i 
o parti t i politici in p roporz ione al n u m e r o 
dei contr ibuent i che h a n n o loro dest inato 
la quota di cui all 'articolo 1 della presente 
legge. 

3. 7. 
Calderisi. 

Al comma 3, sopprimere il secondo 
periodo. 

Conseguentemente, sostituire il 4 e 5 
periodo con il seguente: 

Il r i pa r to del fondo t ra gli aventi 
dir i t to si effettua assegnando in p r imo 
luogo le quote del fondo spet tante ai 
moviment i politici di cui al per iodo pre ­
cedente e p rocedendo quindi alla assegna­
zione delle res tant i quote agli altri movi­
ment i aventi dir i t to. 

3. 12. 
Taradash . 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le 
parole da: una s o m m a par i sino alla fine 
del periodo con le seguenti: per ciascun 
p a r l a m e n t a r e eletto alla Camera dei de­
puta t i o al Sena to della Repubblica, una 
s o m m a par i alla quo ta media per par la ­
m e n t a r e spe t tan te al par t i to o movimento 
politico che nella r ipar t iz ione effettuata ai 
sensi del p r i m o per iodo ha conseguito la 
quota media per p a r l a m e n t a r e più bassa. 

Conseguentemente, sopprimere l'ultimo 
periodo del comma 3 

3. 4. 
Soda. 

Al comma 3, quinto periodo, sostituire 
le parole: q u a r t o e qu in to per iodo con le 
parole: t e rzo e q u a r t o per iodo e le parole: 
secondo e te rzo per iodo con le parole: 
p r i m o e secondo per iodo. 

3. 15. 
La Commissione. 

Al terzo comma aggiungere il seguente 
periodo: 

Qualora al t e rmine del r ipor to di cui al 
p receden te per iodo, la quota media per 
p a r l a m e n t a r e del fondo at t r ibui ta ai par ­
titi e moviment i di cui al te rzo e qua r to 
per iodo risulti super iore alla quota media 
per p a r l a m e n t a r e eseguita dal par t i to o 
movimento politico nella r ipar t iz ione di 
cui al p r i m o e secondo per iodo ha otte­
nu to la quo ta media per p a r l a m e t a r e più 
bassa, la r ipar t iz ione del bando t ra i 
par t i t i o moviment i di cui al terzo e 



Atti Parlamentari - 4 5 6 4 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 2 0 DICEMBRE 1 9 9 6 

q u a r t o per iodo è nuovamente effettuata, 
a t t r ibuendo a tali par t i t i e movimenti , pe r 
c iascun p a r l a m e n t a r e eletto la quo ta pe r 
p a r l a m e n t a r e più bassa conseguita dai 
par t i t i e moviment i ai sensi del p r i m o e 
secondo per iodo. La s o m m a res idua dopo 
tale seconda r ipar t iz ione, è redis t r ibui ta 
t r a tut t i i par t i t i e moviment i politici 
aventi dir i t to in ragione di u n novecen-
toquara tac inquemi la per ciascun par la ­
m e n t a r e eletto. 

3. 16. 
La Commissione. 

Al comma 4 sostituire: gennaio con: 
marzo . 

3. 13. 
Taradash . 

Al comma 5 sostituire: gennaio con: 
marzo . 

3. 14. 
Taradash . 

Dopo Varticolo 3 aggiungere il seguente: 

ART. 3-bis. 

(Diritto di partiti e movimenti politici 
a messaggi radiotelevisivi). 

1. Nei sessanta giorni antecedent i la 
scadenza del t e rmine per la p resen taz ione 
della d ichiaraz ione annua le dei reddit i , i 
moviment i e i par t i t i politici di cui al l 'ar­
ticolo 2 h a n n o diri t to a t r a smet t e re gra­
tu i t amen te sulle reti radiotelevisive della 
concess ionar ia del servizio pubbl ico mes ­
saggi inerent i la loro attività. 

2 . Alla t rasmiss ione dei messaggi di cui 
al c o m m a 1 sono riservati t empi n o n 
inferiori allo 0 , 5 0 per cento di ogni o ra di 
p r o g r a m m a z i o n e e lo 0 , 3 0 pe r cento del­
l 'orario se t t imanale di c iascuna rete . 

3 . Le forme e i t empi di accesso per la 
t rasmiss ione dei messaggi di cui al c o m m a 
1 sono stabiliti, nel r ispet to dei pr incìpi 
del p lu ra l i smo e della proporz ional i tà di 

r a p p r e s e n t a n z a in Pa r l amento , dalla Com­
missione p a r l a m e n t a r e pe r l ' indir izzo ge­
nera le e la vigilanza dei servizi rad io te ­
levisivi. 

3. 01 . 
Calderisi. 

ARTICOLO 4 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 4 . 

(Disposizioni transitorie). 

1. Per l 'anno f inanziario 1 9 9 7 , il Mi­
nis t ro del tesoro, con p ropr io decreto, da 
adot ta rs i en t ro il 2 8 febbraio, r ipa r t e a 
ti tolo di p r i m a erogazione t r a i moviment i 
e par t i t i politici una s o m m a pa r i a 1 6 0 
mil iardi di lire. Il medes imo decre to eroga 
le s o m m e spet tant i agli aventi dir i t to. 
L ' individuazione degli aventi dir i t to e la 
r ipar t iz ione del fondo sono effettuate se­
condo i cri teri di cui al c o m m a 1 dell 'ar­
ticolo 2 e al c o m m a 3 dell 'art icolo 3 e 
sulla base dei dat i comunica t i dal Presi­
dente del Senato della Repubbl ica e dal 
Pres idente della Camera dei deputa t i ai 
sensi del c o m m a 5 dell 'art icolo 2 . 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI PRESENTATI ALL'ARTICOLO 4 

DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 4 . 

Sopprimerlo. 

* 4. 1. 
Boato. 

Sopprimerlo. 

* 4. 6. 
Taradash . 
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 160 mil iardi di lire con le seguenti: 
110 miliardi di lire. 

4. 2. 
Boato. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire: 
miliardi con: milioni. 

4. 7. 
Taradash . 

Al comma 1, sopprimere il secondo 
periodo. 

4. 5. 
Taradash . 

Al comma 1, secondo periodo, aggiun­
gere, in fine, le parole: a titolo di ant icipo 
e salvo rivalsa o conguaglio complessivi. 

4. 3. 
Boato. 

Al comma 1, sostituire il terzo periodo 
con il seguente: L' individuazione degli 
aventi dir i t to e la r ipar t iz ione del fondo 
sono effettuati secondo i cr i teri di cui al 
c o m m a 2 dell 'articolo 2. 

4. 4. 
De Benetti , Boato. 

Dopo l'articolo 4 aggiungere il seguente: 

ART. 4-bis. 

Il cont r ibuto dello Stato di cui ai 
precedent i articoli non può eccedere, per 
ciascun movimento o par t i to politico, 
l ' ammonta re dei contr ibut i e delle quote 
di iscrizione ricevuti dallo stesso movi­
mento o par t i to politico nel l 'anno prece­
dente. 

ARTICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 5. 

(Erogazioni 
liberali delle persone fisiche). 

1. All 'articolo 13-bis del testo unico 
delle imposte sui redditi , approva to con 
decre to del Pres idente della Repubbl ica 22 
d icembre 1986, n. 917, e successive m o ­
dificazioni, dopo il c o m m a 1, è aggiunto il 
seguente c o m m a l-bis: 

« l-bis. Dall ' imposta lorda si de t rae u n 
impor to par i al 22 per cento per le 
erogazioni liberali in d e n a r o in favore dei 
par t i t i e moviment i politici pe r impor t i 
compres i t r a 500 mila e 50 milioni di lire 
effettuate median te ve rsamento bancar io 
o postale ». 

2. Le disposizioni di cui all 'art icolo 
13-bis, c o m m a l-bis, del ci tato testo unico 
approva to con decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 22 d icembre 1986, n. 917, 
in t rodot te dal c o m m a 1 del p resente 
art icolo, si appl icano per le erogazioni 
l iberali effettuate a decor re re dal pe r iodo 
di impos ta successivo a quello in corso 
alla da ta di en t ra ta in vigore della p re ­
sente legge. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 5 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

ART. 5. 

Al comma 1, sostituire il capoverso 
i -b is ) con il seguente: 

"l-bis) Le erogazioni in dena ro in 
favore dei moviment i e part i t i politici 
effettuate median te versamento bancar io 
o postale sono detraibil i secondo i se­
guenti cri teri : 

pe r impor t i inferiori a lire 5.000.000 
è detraibi le l ' intero impor to ; Calderisi. 

4. 01. 
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per impor t i compres i t r a lire 
5.000.001 e lire 20.000.000 è detra ibi le il 
50 per cento; 

per impor t i compres i t r a lire 
20.000.001 e lire 50.000.000 è detra ibi le il 
25 per cento." 

5. 1. 
De Benetti , Boato. 

Al comma 1, sostituire il capoverso 
i-bis, con il seguente: 

"l-bis. Dall ' imposta lorda si de t r ae u n 
impor to di lire 100.000 per erogazioni 
liberali di d a n a r o in favore dei par t i t i e 
movimenti politici per impor t i compres i 
t ra lire 200.000 e lire 499.999. La de t ra ­
zione è par i al 22 pe r cento pe r le 
analoghe erogazioni di impor t i compres i 
t ra lire 500.000 e lire 50 milioni effettuate 
mediante ve rsamento banca r io o in conto 
corrente postale. Per impor t i super ior i a 
lire 50.000.000 la de t raz ione mass ima è di 
lire 11.000.000." 

5. 6. 
Gar ra . 

Al comma 1, capoverso, sostituire le 
parole: 22 per cento con le seguenti: 40 
per cento. 

Conseguentemente, all'articolo 6, 
comma 1, capoverso 1, sostituire le parole: 
22 per cento con le seguenti: 40 pe r cento. 

5. 7. 
Calderisi . 

Al comma 1, capoverso, sostituire le 
parole: 22 per cento con le seguenti: 30 
per cento. 

5. 10. 
Taradash . 

Al comma 1, capoverso i -bis , sostituire 
le parole: 500 mila con le seguenti: 100 
mila. 

Al comma 1, capoverso i -bis , sostituire 
le parole: 500 mila con le seguenti: 100 
mila. 

* 5 . 8. 
Calderisi. 

Al comma 1, capoverso, sostituire le 
parole: 500 mila con le seguenti: 100 mila. 

* 5 . 11. 
Taradash . 

Al comma 1, capoverso, sostituire: 50 
milioni con le seguenti: 100 milioni. 

5. 12. 
Taradash . 

Al comma 1, capoverso, aggiungere, in 
fine, le seguenti parole: o med ian te ca r ta 
di credi to. 

5. 13. 
Taradash . 

Al comma 2, sostituire da: dal per iodo 
fino alla fine con: dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge. 

5. 14. 
Taradash . 

Al comma 2, sopprimere le parole: 
successivo a quello. 

* * 5 . 5 
Soda. 

Al comma 2, sopprimere le parole: 
successivo a quello. 

* * 5 . 3. 
Balocchi, Cavaliere, Luciano 

Dussin, Stucchi . Boato. 
* 5 . 2. 
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Al comma 2, aggiungere in fine le 
seguenti parole: a favore dei moviment i e 
dei part i t i politici che abb iano a lmeno u n 
pa r l amen ta re eletto alla Camera dei de­
putat i o al Senato della Repubbl ica. 

Conseguentemente, all'articolo 6, 
comma 2, aggiungere in fine le seguenti 
parole: a favore dei moviment i e dei 
parti t i politici che abb iano a lmeno un 
pa r l amen ta re eletto alla Camera dei de­
putat i o al Senato della Repubbl ica . 

5. 9. 
Calderisi. 

ARTICOLO 6 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 6. 

(Erogazioni liberali delle società di capitali 
e degli enti commerciali). 

1. Dopo l 'articolo 91 del testo unico 
delle imposte sui reddit i , approva to con 
decreto del Presidente della Repubbl ica 22 
dicembre 1986, n. 917, è inseri to il se­
guente: 

« A R T . 9l-bis. - (Detrazione di imposta 
per oneri). — 1. Dall ' imposta lorda si 
detrae fino a concor renza del suo am­
monta re u n impor to par i al 22 per cento 
dell 'onere di cui all 'art icolo 13-bis, c o m m a 
1, lettera i-bis), l imi ta tamente alle società 
e agli enti di cui all 'articolo 87, c o m m a 1, 
lettere a) e b), diversi dagli enti nei quali 
vi sia una par tec ipazione pubblica o i cui 
titoli s iano negoziati in merca t i regola­
menta t i i taliani o esteri, nonché dalle 
società ed enti che 
control lano, d i re t t amente o indire t ta­
mente, tali soggetti, ovvero ne siano con­
trollati o sono controllat i dalla stessa 
società o ente che control la i soggetti 
medesimi. 

2. L 'onere di cui al c o m m a 1 non 
rileva ai fini della maggiorazione di con­
guaglio ». 

2. Le disposizioni di cui all 'articolo 
9l-bis del citato testo unico approva to con 
decre to del Presidente della Repubbl ica 
n. 917 del 1986, in t rodot to dal c o m m a 1 
del presente articolo, si appl icano per le 
erogazioni liberali effettuate a decor re re 
dal per iodo d ' imposta successivo a quello 
in corso dalla da ta di en t ra ta in vigore 
della presente legge. 

E M E N D A M E N T I E D A R T I C O L I A G G I U N ­
T I V I A L L ' A R T I C O L O 6 D E L L A P R O P O ­

S T A D I L E G G E 

A R T . 6. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 6. 

(Divieto di contribuzione da parte 
di persone giuridiche) 

1. Sono vietati i cont r ibut i ai par t i t i 
politici ad esponent i delle classi ed a 
candidat i , sotto qualsiasi forma ed in 
qualsiasi modi erogati, anche indire t ta­
men te o sotto forma di servizi, da pa r t e di 
pe r sone giuridiche i tal iane o estere. 

6. 3. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Al comma 1, capoverso 1, sostituire le 
parole: par i al 22 per cento con le 
seguenti: par i al 50 per cento. 

6. 1. 
De Benetti , Boato. 

Al comma 1, capoverso 1, sostituire le 
parole: 22 con le seguenti: 30. 

6. 4. 
Taradash . 
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Al comma 2, sostituire le parole da: dal 
per iodo di imposta fino alla fine del 
comma: dal la da ta di en t r a t a in vigore 
della presente legge. 

6. 5. 
Taradash . 

Al comma 2, sostituire le parole: suc­
cessivo a quello in corso dalla da ta con le 
seguenti: in corso alla da ta . 

6. 2. 
Balocchi, Cavaliere, Luciano 

Dussin, Fontan , Stucchi . 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

ART. 6-bis. - 1. Di nessuna de t raz ione 
prevista dagli articoli 5 e 6 possono valersi 
persone fisiche, società di capitali ed enti 
commercial i che abb iano d ich iara to pas ­
sività nelle d ichiarazioni rese per l 'eser­
cizio f inanziario p receden te a quel lo nel 
quale l 'erogazione l iberale abbia avuto 
luogo. 

6. 08. 
Garra . 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

ART. 6-bis 

1. I comuni con ol t re c inquan tami la 
abi tant i e le province ass icurano ai par t i t i 
politici l 'uso di sale per manifestazioni 
pubbl iche. Le s t ru t tu re sono garant i te 
compat ib i lmente con la loro funzionali tà 
ed efficienza. 

6. 02. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

ART. 6-bis 

1. Sono estese ai par t i t i politici le 
agevolazioni alle tariffe telefoniche, tele­

grafiche e postali di cui al l 'art icolo 28 
della legge 5 agosto 1981, n. 416. 

6. 03. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

ART. 6-bis 

1. Sono estese all 'acquisto di beni e 
servizi occorrent i per lo svolgimento del­
l 'attività dei par t i t i politici le disposizioni 
in ma te r i a di a l iquote I V A sulle pres ta ­
zioni relative alla composizione, legatoria 
e la s t ampa di giornali, libri e periodici . 

6. 04. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

ART. 6-bis 

1. L ' a m m o n t a r e del l ' imposta sugli spet­
tacoli dovuta alla Società i tal iana au tor i 
ed editori (SIAE) per le manifestazioni 
d i r e t t amen te organizzate dai par t i t i poli­
tici è r idot to del 50 per cento. 

6. 05. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

ART. 6-bis 

1. Le disposizioni del titolo II del regio 
decre to legge 19 o t tobre 1938, n. 1933 e 
dell 'art icolo 30 del decre to del Pres idente 
della Repubbl ica 29 se t tembre 1973, 
n. 600 n o n si appl icano alle lotterie, ai 
giochi ed alle sottoscrizioni promosse , per 
au tof inanz iamento , dai par t i t i politici, 
p u r c h é svolte nel l 'ambito di manifes ta­
zioni organizza te dai part i t i stessi. 

Piscitello, Danieli, Scozzari . 
6. 06. 
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Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

ART. 6-bis 

1. I comuni sono tenut i a p red i spo r re 
appositi spazi fissi e p e r m a n e n t i pe r 
l'affissione gratui ta di mater ia le p ropagan­
distico e di informazione dei par t i t i poli­
tici. 

6. 07. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

ART. 6-bis 

1. I mutu i agevolati previsti dal l 'ar t i ­
colo 12 della legge 25 febbraio 1987, n. 67 
a favore delle imprese editrici di giornali 
e delle imprese radiofoniche di informa­
zione per l 'estinzione dei debiti pregressi 
possono essere accordat i , con le stesse 
condizioni, ai par t i t i politici, a cope r tu ra 
dei disavanzi accumula t i al 31 d icembre 
1995. 

6. 08. 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Dopo l'articolo 6 aggiungere il seguente: 

ART. 6-bis. 

(Sanzioni). 

1. Fat to salvo il divieto di cui al c o m m a 
1 dell 'articolo 7 della legge 2 maggio 1974, 
n. 195, come sanz ionato dal c o m m a 3 del 
medesimo art icolo 7 della ci tata legge 
n. 195 del 1974, ch iunque violi i divieti 
previsti dal comma 2 dello stesso ar t icolo 
7 della citata legge n. 195 del 1974, 
nonché i divieti e gli obblighi di cui 
all 'articolo 4, commi 1, 2, 3 ,4 e 5 della 
legge 18 novembre 1981, n. 659, è soggetto 
alla sanzione amminis t ra t iva pecunia r ia 
da 2 a 5 volte l ' ammonta re del con t r ibu to 
versato o ricevuto. 

6. 01. 
Parenti , Giovanardi , Rebuffa, 

Frau , Calderisi, Mammola . 

ARTICOLO 7 DELLA PROPSOTA DI 
LEGGE ED ANNESSI ALLEGATI NEL 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

ART. 7. 

(Rendiconto dei partiti 
e movimenti politici). 

1. Il r app resen tan te legale o il tesoriere 
cui per s ta tu to sia affidata a u t o n o m a ­
men te la gestione delle attività pa t r imo­
niali del par t i to o del movimento politico 
che ha usufrui to dei cont r ibu t i per le 
spese elettorali o ha pa r t ec ipa to alla 
r ipar t iz ione delle r isorse di cui all 'art icolo 
1 deve redigere il r end icon to di esercizio 
secondo il modello di cui all 'allegato A. 

2. Il rendiconto deve essere cor reda to 
di u n a relazione del legale r app re sen tan t e 
o del tesoriere di cui al c o m m a 1 sulla 
s i tuazione economico-pa t r imonia le del 
par t i to o del movimento e su l l ' andamento 
della gestione nel suo complesso. Detta 
re lazione deve essere r eda t t a secondo il 
model lo di cui all 'allegato B. 

3. Il r end iconto deve essere, altresì, 
co r reda to di una nota integrativa secondo 
il model lo di cui all 'allegato C. 

4. Al rend iconto devono, inoltre, essere 
allegati i bilanci relativi alle imprese 
par tec ipa te anche per t r ami t e di società 
fiduciarie o per in terpos ta persona , non­
ché, re la t ivamente alle società editrici di 
giornali o periodici, ogni a l t ra documen­
tazione eventua lmente prescr i t ta dal Ga­
r an t e per la radiodiffusione e l 'editoria. 

5. Il r app re sen tan t e legale o il tesoriere 
di cui al c o m m a 1 deve t enere il l ibro 
giornale e il l ibro degli inventar i . 

6. Il r app re sen tan t e legale o il tesoriere 
deve altresì conservare o rd ina tamen te , in 
originale o in copia, per a lmeno cinque 
anni , tu t ta la documentaz ione che abbia 
n a t u r a o c o m u n q u e r i levanza ammin i s t r a ­
tiva e contabile. 

7. I libri contabili t enut i dai part i t i e 
dai moviment i politici di cui al c o m m a 1, 
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pr ima di essere messi in uso, devono 
essere numera t i progress ivamente in ogni 
pagina e bollati in ogni foglio da u n 
notaio. Il notaio deve d ich ia rare nell 'ul-
t ima pagina del l ibro il n u m e r o dei fogli 
che lo compongono . 

8. Il l ibro giornale deve indicare giorno 
per giorno le operaz ioni compiute . 

9. L ' inventario deve essere reda t to al 
31 d icembre di ogni anno , e deve conte­
nere l ' indicazione e la valutazione delle 
attività e delle passività. L ' inventario si 
chiude con il r end iconto e deve essere 
sottoscrit to dal r a p p r e s e n t a n t e legale o dal 
tesoriere del pa r t i to o movimento politico 
en t ro t re mesi dalla presentaz ione del 
rendiconto agli organi s t a tu ta r i amen te 
competent i . 

10. Tutte le scr i t ture devono essere 
tenute secondo le n o r m e di una o rd ina ta 
contabilità, senza par t i in bianco, interl i­
nee e t raspor t i in margine . Non vi si 
possono fare abras ioni e, se è necessar ia 
qualche cancellazione, questa deve ese­
guirsi in m o d o che le parole cancellate 
siano leggibili. 

11. Le disposizioni di cui al p resente 
articolo si appl icano a pa r t i r e dal 1° 
gennaio 1997. Il p r i m o rendiconto reda t to 
a n o r m a del p resen te art icolo deve essere 
presenta to in r i fer imento all 'esercizio 
1997. Il legale r app re sen tan t e o il teso­
r iere di cui al c o m m a 1 è t enu to a 
pubbl icare en t ro il 30 giugno di ogni 
anno, a lmeno su due quotidiani , il rendi ­
conto co r reda to della Relazione sulla ge­
stione e della Nota integrativa. 

12. Il r end iconto di esercizio, co r reda to 
della Relazione sulla gestione, della Nota 
integrativa, sottoscrit t i dal legale r a p p r e ­
sentante o dal tesor iere del par t i to o del 
movimento politico, della re lazione dei 
revisori dei conti, da essi sottoscrit ta, 
nonché delle copie dei quot idiani ove è 
avvenuta la pubbl icazione, è t rasmesso dal 
legale r app re sen t an t e o dal tesoriere del 
par t i to o del movimento politico, en t ro il 
31 luglio di ogni anno , al Presidente della 
Camera dei deputa t i . 

13. Il r end iconto di esercizio, la rela­
zione sulla gestione e la nota integrativa 

sono c o m u n q u e pubblicat i , a cura dell'Uf­
ficio di p res idenza della Camera dei de­
putat i , in u n supp lemen to speciale della 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica . 

14. Il Pres idente della Camera dei 
deputat i , d ' intesa con il Pres idente del 
Sena to della Repubbl ica , comunica al 
Minis t ro del tesoro, sulla base del con­
trollo di conformità alla legge compiu to 
da u n collegio di revisori, l 'avvenuto r i­
scont ro della regolar i tà della redaz ione 
del r end icon to e delle relazioni . Il collegio 
dei revisori è compos to da c inque revisori 
ufficiali dei conti nomina t i all ' inizio di 
c iascuna legislatura in r iun ione congiunta 
dalle conferenze dei pres ident i dei Gruppi 
delle due Camere , ne l l ' ambi to di una rosa 
di candida t i individuati t ra gli iscritti nel 
registro dei revisori contabil i dal Presi­
dente della Camera dei deputa t i d ' intesa 
con il Pres idente del Senato della R e p u b ­
blica. Il m a n d a t o dei m e m b r i del collegio 
non è r innovabi le . 

15. A decor re re dal q u a r t o a n n o suc­
cessivo alla da ta di en t ra t a in vigore della 
p resen te legge, i par t i t i e moviment i po­
litici che pa r t ec ipano alla r ipar t iz ione 
delle r isorse di cui all 'art icolo 1 ne r iser­
vano u n a quo ta non inferiore al 30 per 
cento alle p rop r i e s t ru t tu re decen t ra te su 
base ter r i tor ia le che abb iano per s ta tu to 
au tonomia f inanziaria . 

16. Alle s t ru t tu re di cui al c o m m a 
precedente , che pa r t ec ipano alla r ipar t i ­
zione delle r isorse di cui all 'art icolo 1, si 
appl icano le disposizioni del p resente ar ­
ticolo sulla redaz ione del rendiconto . Il 
r end iconto o i rendicont i delle s t ru t tu re 
decent ra te , che pa r t ec ipano alla r ipar t i ­
zione delle r isorse, sono allegati al r en ­
diconto naz ionale del pa r t i to o movimento 
politico. 

17. In caso di i no t t emperanza agli 
obblighi di cui al p resen te art icolo o di 
i r regolare redaz ione del bilancio, il P re ­
sidente della Camera dei deputa t i ne dà 
comunicaz ione al Ministro del tesoro che 
sino alla regolar izzazione sospende dalla 
r ipar t iz ione del fondo di cui all 'articolo 3 
i par t i t i e moviment i politici inadempient i . 
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ALLEGATO A 

MODELLO PER LA REDAZIONE DEI 
RENDICONTI 

DEI PARTITI E MOVIMENTI POLITICI 

STATO PATRIMONIALE 

Attività 

Immobil izzazioni immater ia l i nette: 

costi per attività editoriali , di infor­
mazione e di comunicazione; 

costi di impian to e di ampl iamento . 

Immobil izzazioni mater ia l i nette: 

te r reni e fabbricati; 

impiant i e a t t r ezza tu re tecniche; 

macchine per ufficio; 

mobili e a r redi ; 

automezzi ; 

altri beni . 

Immobil izzazioni f inanziarie (al net to 
dei relativi fondi rischi e svalutazione, e 
con separa ta indicazione, per i crediti , 
degli import i esigibili oltre l 'esercizio suc­
cessivo): 

par tec ipazioni in imprese; 

crediti f inanziari ; 

altri titoli. 

R imanenze (di pubblicazioni , gadget, 
eccetera): 

Crediti (al net to dei relativi fondi 
rischi e con separa ta indicazione, per 
ciascuna voce, degli impor t i esigibili ol tre 
l'esercizio successivo): 

crediti per servizi resi a beni ceduti; 

crediti verso locatari ; 

crediti per contr ibut i elettorali; 

credit i pe r cont r ibut i 4 per mille; 

credit i verso imprese par tecipate ; 

credit i diversi. 

Attività f inanziarie diverse dalle im­
mobil izzazioni: 

par tec ipazioni (al ne t to dei relativi 
fondi rischi); 

al tr i titoli (titoli di Stato, obbliga­
zioni, eccetera) . 

Disponibili tà l iquida: 

deposit i bancar i e postali; 

d e n a r o e valori in cassa. 

Ratei attivi e Risconti attivi. 

Passività 

Pa t r imonio net to: 

avanzo pa t r imonia le ; 

d isavanzo pa t r imonia le ; 

avanzo dell 'esercizio; 

d isavanzo dell 'esercizio. 

Fondi per rischi e oneri : 

fondi previdenza integrativa e simili; 

altri fondi. 

T r a t t a m e n t o di fine r a p p o r t o di la­
voro subord ina to . 

Debiti (con separa ta indicazione, per 
c iascuna voce, degli impor t i esigibili oltre 
l 'esercizio successivo): 

debiti verso banche ; 

debiti verso altr i f inanziatori; 

debiti verso fornitori; 

debiti r appresen ta t i da titoli di cre­
dito; 

debiti verso imprese par tecipate ; 

debiti t r ibu ta r i ; 
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debiti verso istituti di previdenza e 
di s icurezza sociale; 

altri debiti . 
Ratei passivi e Risconti passivi. 

Conti d 'ordine: 

beni mobili e immobil i fiduciaria­
mente presso terzi; 

contr ibut i da ricevere in at tesa 
esple tamento controlli au tor i tà pubblica; 

fideiussione a/da terzi; 

avalli a /da terzi; 

fideiussioni a/da imprese par tec i ­
pate; 

avalli a /da imprese par tec ipa te ; 

garanzie (pegni, ipoteche) a /da terzi . 

Conto economico 

A) PROVENTI GESTIONE CARATTERI­
STICA 

1) Quote associative annual i . 

2) Contr ibut i dello Stato: 

a) per r imborso spese elettorali ; 

b) con t r ibu to annua le der ivante 
dalla dest inazione del 4 per mille dell 'IR-
PEF; 

3) Contr ibut i provenient i dal l 'estero: 

a) da par t i t i o moviment i politici 
esteri o internazional i ; 

b) da altri soggetti esteri . 

4) Altre contr ibuzioni : 

a) contr ibuzioni da persone fisiche; 

b) contr ibuzioni da persone giuridi­
che. 

5) Proventi da attività editoriali , ma ­
nifestazioni, a l t re attività. 

Totale proventi gestione caratteristica 

B) ONERI DELLA GESTIONE CARATTE­
RISTICA 

1) Per acquisti di beni (incluse r ima ­
nenze) . 

2) Per servizi. 

3) Per godimento di beni di terzi . 

4) Per il personale : 

a) s t ipendi; 

b) oner i sociali; 

c) t r a t t a m e n t o di fine r appor to ; 

d) t r a t t amen to di quiescenza e si­
mili; 

e) altri costi. 

5) A m m o r t a m e n t i e svalutazioni. 

6) Accantonament i per r ischi. 

7) Altri accan tonament i . 

8) Oneri diversi di gestione. 

9) contr ibut i ad associazioni. 

Totale oneri gestione caratteristica 

Risultato economico della gestione carat­
teristica (A-B) 

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

1) Proventi da par tecipazioni . 

2) Altri provent i finanziari. 

3) Interessi e altri oner i finanziari. 

Totale proventi e oneri finanziari 
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D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTI­
VITÀ FINANZIARIE 

1) Rivalutazioni: 

a) di par tecipazioni ; 

b) di immobil izzazioni finanziarie; 

c) di titoli n o n iscritti nelle i m m o ­
bilizzazioni. 

2) Svalutazioni: 

a) di par tecipazioni ; 

b) di immobil izzazioni finanziarie; 

c) di titoli non iscritti nelle i m m o ­
bilizzazioni. 

Totale rettifiche di valore di attività finan­
ziarie 

E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 

1) Proventi: 

plusvalenza da alienazioni; 

varie. 

2) Oneri : 

minusvalenze da alienazioni; 

varie. 

Totale delle partite straordinarie 

Avanzo (disavanzo) dell'esercizio (A-
B+C+D+E) 

ALLEGATO B 

CONTENUTO DELLA RELAZIONE 

Devono essere indicati: 

1) le attività cultural i , di informa­
zione e comunicazione; 

2) le spese sos tenute pe r le c a m p a ­
gne elettorali come indicate nell 'art icolo 
11 della legge 10 d icembre 1993, n. 515, 

nonché l 'eventuale r ipar t iz ione t r a i livelli 
polit ico-organizzativi del par t i to o del 
movimento dei contr ibut i per le spese 
elettorali ricevuti; 

3) l 'eventuale r ipar t iz ione delle ri­
sorse derivanti dalla dest inazione del 4 
per mille dell ' IRPEF; t ra i livelli politico-
organizzativi del par t i to o movimento; 

4) i r appor t i con imprese par teci ­
pa te anche per t rami te di società fiducia­
rie o per in terposta persona, con l 'indi­
cazione del n u m e r o e del valore nominale 
delle azioni e delle quote possedute, 
nonché della cor r i spondente pa r t e di ca­
pitale, dei corrispettivi e dei motivi degli 
acquist i e delle al ienazioni e c o m u n q u e 
dei reddit i derivanti da attività economi­
che e f inanziarie; 

5) l ' indicazione dei soggetti ero­
ganti, le eventuali l ibere contr ibuzioni di 
a m m o n t a r e a n n u o super iore a l l ' importo 
di cui al te rzo c o m m a dell 'articolo 4 della 
legge 18 novembre 1981, n. 659, erogato al 
par t i to , alle art icolazioni poli t ico-organiz­
zative, ai r aggruppament i in terni ed ai 
Grupp i pa r l amen ta r i e disciplinate dal 
medes imo art icolo 4; 

6) i fatti di rilievo assunt i dopo la 
ch iusura dell 'esercizio; 

7) l 'evoluzione prevedibile della ge­
stione. 

ALLEGATO C 

CONTENUTO DELLA NOTA INTEGRA­
TIVA 

Devono essere indicati: 

1) i cri teri applicati nella valuta­
zione delle voci del rendiconto , nelle 
rettifiche di valore e nella conversione dei 
valori non espressi all 'origine in mone ta 
avente corso legale nello Stato; 

2) i moviment i delle immobil izza­
zioni, specificando per c iascuna voce: il 
costo; i p recedent i r ivalutazioni, a m m o r ­
tament i e svalutazioni; le acquisizioni, gli 
spos tament i da u n a ad a l t ra voce, le 
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alienazioni avvenute nell 'esercizio; le r i­
valutazioni, gli a m m o r t a m e n t i e le svalu­
tazioni effettuati nell 'esercizio; il totale 
delle r ivalutazioni r iguardan t i le immobi ­
lizzazioni esistenti alla ch iusura dell 'eser­
cizio; la specificazione delle immobi l izza­
zioni possedute fiduciariamente da terzi; 

3) la composizione delle voci « costi 
di impianto e di amp l i amen to » e « costi 
editoriali, di informazione e comunicaz io­
ne », nonché le ragioni della iscrizione ed 
i rispettivi cri teri di a m m o r t a m e n t o ; 

4) le variazioni in te rvenute nella 
consistenza delle a l t re voci dell 'attivo e del 
passivo; in par t icolare , pe r i fondi e per il 
t r a t t amen to di fine r appor to , le uti l izza­
zioni e gli accan tonament i ; 

5) l 'elenco delle par tecipazioni , pos­
sedute d i r e t t amen te o per t r ami t e di 
società fiduciaria o per in terpos ta per­
sona, in imprese par tec ipate , ind icando 
per ciascuna la denominaz ione , la sede, il 
capitale, l ' importo del pa t r imon io netto, 
l'utile o la perdi ta del l 'ul t imo esercizio, la 
quota posseduta e il valore a t t r ibui to in 
bilancio o il cor r i spondente credito; 

6) d is t in tamente per c iascuna voce 
l ' ammonta re dei crediti e dei debiti di 
du ra ta res idua super iore a c inque anni , e 
dei debiti assistiti da garanz ie reali su 
beni sociali, con specifica indicazione 
della n a t u r a delle garanzie ; 

7) la composizione delle voci « ra te i 
e r iscontr i attivi » e « ra te i e r i scontr i 
passivi » e della voce « al tr i fondi » dello 
stato pa t r imonia le , q u a n d o il loro a m ­
m o n t a r e sia apprezzabi le ; 

8) l ' ammonta re degli oner i finanziari 
imputa t i nell 'esercizio ai valori iscritti nel­
l'attivo dello s ta to pa t r imonia le , dist inta­
mente per ogni voce; 

9) gli impegni n o n r isul tant i dallo 
stato pat r imonia le ; le notizie sulla composi­
zione e na tu r a di tali impegni e dei conti 
d 'ordine, la cui conoscenza sia utile per 
valutare la s i tuazione pa t r imonia le e finan­
ziaria della associazione, specificando 
quelli relativi a imprese par tec ipa te ; 

10) la composizione delle voci « p ro ­
venti s t r ao rd ina r i » e « oner i s t r ao rd ina r i » 
del conto economico, q u a n d o il loro am­
m o n t a r e sia apprezzabi le ; 

11) il n u m e r o dei dipendent i , r ipar ­
tito per categoria. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI ALL'ARTICOLO 7 DELLA PROPO­

STA DI LEGGE 

ART. 7. 

Dopo il comma 1, aggiungere il se­
guente: 

l-bis. La redaz ione del rendiconto deve 
avvenire secondo le disposizioni di cui agli 
articoli 2423 e seguenti del codice civile, 
in q u a n t o applicabili . In par t ico lare nello 
stato pa t r imonia le devono essere comun­
que indicate tu t te le voci previste nell 'ar­
ticolo 2424 del codice civile. Ai moviment i 
e part i t i politici di cui agli articoli 1 e 2 
si appl icano le disposizioni sulle scr i t ture 
contabil i previste dagli articoli 2214 e 
seguenti del codice civile. 

7. 1. 
De Benetti , Boato. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Il r end icon to deve essere cor reda to 
di u n a re lazione del legale r app re sen tan t e 
o del tesor iere di cui al c o m m a 1, in cui 
devono essere indicate ana l i t icamente le 
p ropr ie tà immobi l ia r i e le eventuali pa r ­
tecipazioni a società commerc ia l i ed ogni 
singola spesa ed en t ra ta , ol tre alla r ipar ­
tizione t ra organi central i e periferici dei 
beni pa t r imonia l i . Devono essere indicate, 
inoltre, tu t te le contr ibuzioni in dena ro 
super ior i a c inque milioni di lire, speci­
ficando la fonte della cont r ibuzione ed il 
motivo. 

7. 2. 
De Benetti , Boato. 
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Al comma 4, dopo le parole: in terposta 
persona, aggiungere le seguenti: anche al­
l 'estero. 

7. 11. 
Taradash . 

Al comma 4, aggiungere infine le se­
guenti parole: nonché dall 'Autori tà Ga­
ran te della concor renza e del merca to . 

7. 12. 
Taradash . 

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: 

4-bis. Al rendiconto deve essere alle­
gata una certificazione reda t ta da u n 
collegio di revisori dei conti composto da 
t re membr i , iscritti agli albi professionali 
dei ragionieri o dei dot tor i commercial is t i , 
scelti median te sorteggio effettuato dal­
l 'organo di direzione nazionale degli or­
dini professionali ai quali appar tengono . 
Si appl icano al collegio dei revisori, in 
quan to compatibili , le n o r m e del codice 
civile relative al collegio s indacale delle 
società di capitali . 

4-ter. I revisori dei conti: 

a) verificano per iod icamente la rego­
lare tenuta dei libri contabii; 

b) verificano la cor r i spondenza dello 
stato pa t r imonia le , del conto economico e 
consuntivo finanziario alle r i sul tanze dei 
libri e delle scr i t ture contabili; 

c) p rocedono ad ispezioni e controlli , 
anche s ingolarmente e senza preavviso, 
redigendo apposi to verbale. 

4-quater. Le no rme di cui ai commi 
l-bis, 2 e 4-bis si appl icano anche alle 
art icolazioni regionali delle organizzazioni 
politiche o dei parti t i , che godano di 
au tonomia finanziaria. 

4-quinquies. I bilanci con le relazioni 
di accompagnamento sono pubblicat i nella 
Gazzetta Ufficiale. 

Al comma 6 dopo le parole: o rd ina­
m e n t o aggiungere le seguenti: in luogo 
asciut to e al r ipa ro anche in caso di 
incendio, alluvione o t e r remoto . 

7. 13. 
Taradash . 

Al comma 7, primo e secondo periodo, 
sostituire, ovunque ricorra, la parola: no­
taio con le seguenti: pubbl ico ufficiale. 

7. 5. 
Stucchi, Balocchi, Cavaliere, 

Gaetani . 

Al comma 7, nel primo e secondo 
periodo aggiungere dopo le parole: nota io 
le seguenti: o cancelliere di p re tu ra . 

7. 14. 
Taradash . 

Al comma 11, primo periodo, sostituire 
le parole: a par t i re dal 1° gennaio 1997 
con le seguenti: per il 1997 a par t i re dalla 
da ta di en t ra t a in vigore della presente 
legge. 

7. 4. 
Boato. 

Al comma 11, terzo periodo dopo la 
parola: quot id iani aggiungere le parole: a 
diffusione nazionale . 

7. 15. 
Taradash . 

Al comma 11, primo periodo, sostituire 
le parole: 1° gennaio 1997 con le seguenti: 
1° luglio 1997. 

7. 7. 
Balocchi, Cavaliere, Luciano 

Dussin, Fontan , Stucchi. De Benetti , Boato. 
7. 3. 
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Al comma 11, terzo periodo, sostituire le 
parole: su due quot idiani con le seguenti: 
su u n quot idiano e sul l 'organo del par t i to 
o movimento. 

7. 6. 
Boato. 

Al comma 11, terzo periodo, dopo le 
parole: dei quotidiani , aggiungere le se­
guenti: di cui uno a diffusione nazionale . 

7. 21. 
La Commissione. 

Al comma 11, terzo periodo, dopo le 
parole: rendiconto co r reda to aggiungere le 
seguenti: da una sintesi. 

7. 8. 
Boato. 

Al comma 11, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Per i moviment i e par t i t i 
di cara t te re regionale, la pubbl icazione 
può avvenire su u n quot id iano locale e 
sull 'organo di informazione del movi­
men to o par t i to stesso. 

7. 9. 
Boato. 

Al comma 12, sostituire la parola: luglio 
con la seguente: giugno. 

7. 16. 
Taradash . 

Sopprimere il comma 14. 

7. 10. 
De Benetti , Boato. 

Sostituire il comma 14 con il seguente: 

1. Il Presidente della Camera dei de­
putat i , d ' intesa con il Pres idente del Se­
na to della Repubbl ica control la la rego­
lari tà della redaz ione del bilancio e delle 

relazioni, avvalendosi di una società di 
certificazione dei bilanci, sorteggiata di 
a n n o in anno , t r a le p r ime c inque vinci­
trici di u n b a n d o di gara, p red ispos to e 
pubbl ica to secondo le modal i tà decise 
d ' intesa dai President i della Camera e del 
Senato . La società per il control lo della 
regolari tà redige al t e rmine una re laz ione . 

* 7. 5-&15. 
Veltri. 

Al comma 14, dopo la parola: Tesoro 
aggiungere le seguenti: e delle F inanze . 

7. 17. 
Taradash . 

Al comma 14, secondo periodo, sosti­
tuire le parole da: nomina t i fino alla fine 
del periodo, con le seguenti: nomina t i 
d ' intesa t ra i President i delle due Camere 
e individuati t r a gli iscritti nel regis tro dei 
revisori contabil i . 

7. 9-bis. 
Boato. 

Sopprimere il comma 15. 

7. 18. 
Taradash . 

Sopprimere il comma 16. 

7. 19. 
Taradash . 

Aggiungere in fine il seguente comma. 

17-bis. Ai par t i t i e movimenti politici 
che usufruiscono della presente legge è 
fatto obbligo di t enere l 'archivio co r ren te 
e di r ipa r t i r e nel rendiconto a n n u a l e le 
r isorse f inanziar ie ad esso dest inate . 

7. 20. 
Novelli. 
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Dopo l'articolo 7 aggiungere i seguenti: 

ART. 7-bis. 

(Sedi regionali). 

1. I comuni capoluogo delle regioni o 
delle province au tonome di Tren to e di 
Bolzano, nelle quali le organizzazioni di 
cui agli articoli 1 e 2 abb iano una 
rappresen tanza isti tuzionale, de l iberano 
che locali del p ropr io pa t r imon io i m m o ­
biliare siano dest inati a tali organizza­
zioni, a condizioni agevolate e ga r an t endo 
par i tà di t r a t t amen to in p roporz ione alla 
loro consistenza, affinché esse vi possano 
costituire le p ropi re sedi regionali e p ro ­
vinciali. Tali sedi dovranno essere fornite 
di tutti gli accorgimenti idonei a render le 
ecologicamente compatibil i , sia per q u a n t o 
att iene alla salubri tà del l ' ambiente in t e rno 
ed esterno, sia per q u a n t o r iguarda il 
contenimento dei consumi energetici e lo 
smalt imento, differenziato alla fonte, dei 
rifiuti. 

ART. 7-ter. 

(Locali per iniziative pubbliche). 

1. I comuni capoluogo della regione o 
delle province au tonome di Tren to e di 
Bolzano sono tenut i ad ass icurare la 
disponibilità, a titolo gratui to, di locali per 
lo svolgimento di congressi, convenzioni 
ed altre iniziative pubbl iche delle orga­
nizzazioni polit iche e sono tenut i ad 
emanare , su tale mater ia , apposit i rego­
lamenti en t ro novanta giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore della p resen te legge. 

ART. 7-quater. 

(Informazione e propaganda). 

1. I comuni sono tenut i a p red i spor re 
appositi spazi fissi e p e r m a n e n t i per 
real izzare l'affissione gratui ta , in ogni 
tempo, di manifesti informativi predispost i 
dalle organizzazioni polit iche per l'infor­
mazione dei cit tadini sulle p ropr ie attività. 
Tali spazi dovranno essere garant i t i a 

c iascuna organizzazione in p roporz ione 
alla p ropr ia consistenza. 

ART. 7-quinques. 

(Autorità garante). 

1. È istituita l 'autori tà ga ran te per lo 
svolgimento delle attività delle organizza­
zioni politiche. I pres ident i della Camera 
dei deputa t i e del Sena to della Repub­
blica, d ' intesa t ra loro, n o m i n a n o ogni sei 
anni i c inque m e m b r i t i tolari dell'ufficio, 
t ra i professori o rd ina r i in mate r ie giuri­
diche ed i magistrat i . Con decre to del 
Presidente del Consiglio dei ministr i è 
stabilita un ' indenni tà per l 'esercizio di tali 
funzioni. I componen t i del l 'autor i tà ga­
ran te non possono essere nomina t i più di 
una volta. 

2. L'Autorità svolge compit i di con­
trollo sulla conformità alla p resen te legge 
dei compor t amen t i delle organizzazioni 
politiche; decide in via definitiva, e salve 
le competenze del l 'autor i tà giurisdizionale 
amminis t ra t iva , tut t i i r icorsi relativi al­
l 'applicazione della p resen te legge. 

3. L'autori tà, nel caso in cui r iscontr i 
gravi o r ipetute i r regolar i tà ovvero non 
ottenga le informazioni r ichieste da pa r te 
delle organizzazioni polit iche, sospende, 
d ' intesa con i President i della Camera dei 
deputa t i e del Senato della Repubblica, in 
tu t to o in par te , le agevolazioni di cui alla 
presente legge. 

4. L 'autor i tà svolge i suoi compiti in 
base ad apposi te regole stabili te dai Pre­
sidenti della Camera dei deputa t i e del 
Senato della Repubblica, d ' intesa t ra loro. 

7. 01. 
De Benetti , Boato. 

ARTICOLO 8 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 8. 

(Norma di salvaguardia). 

1. L ' ammonta re del fondo r ipar t i to ai 
sensi dell 'articolo 3 non p u ò comunque 
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supera re l ' importo a n n u o di 1 1 0 mil iardi 
di lire. 

2 . Il manca to gettito der ivante dal l 'ap­
plicazione degli articoli 5 e 6 non può in 
ogni caso supe ra re l ' importo di 5 0 mi lardi 
di lire per ciascun anno . Qualora tale 
limite fosse supe ra to per effetto delle 
erogazioni liberali dei soggetti di cui agli 
articoli 5 e 6 , il Minis t ro del tesoro, di 
concerto con il Minis t ro delle finanze, 
provvede con p rop r io decre to a r ideter­
minare , per l 'esercizio f inanziar io succes­
sivo, le detrazioni fiscali di cui agli articoli 
5 e 6 nella misu ra sufficiente ad assicu­
r a r e il r ispetto del l imite di cui al p resente 
comma. 

EMENDAMENTI, SUBEMENDAMENTI 
ED ARTICOLI AGGIUNTIVI PRESEN­
TATI ALL'ARTICOLO 8 DELLA PROPO­

STA DI LEGGE 

ART. 8 . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. L ' ammon ta r e delle det raz ioni d ' im­
posta di cui al l 'art icolo 1 c o m m a 1 non 
può supera re i 1 1 0 mil iardi di lire per 
ogni anno . 

8. 3. 
Taradash . 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 

1. L ' ammon ta r e del fondo r ipar t i to ai 
sensi dell 'articolo 3 non po t rà c o m u n q u e 
supera re il gettito complessivo der ivante 
dalle quote effettivamente dest inate dai 
cont r ibuent i al l 'a t to della d ichiaraz ione 
dei reddit i . 

8. 1. 
De Benetti , Boato. 

Al comma 1 aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Se le en t ra t e riferite al 4 
per mille sono maggiori di 1 1 0 miliardi , la 
pa r t e eccedente r i m a n e allo Stato che la 

dest ina a interventi pe r il r e s t au ro e la 
conservazione di beni cul tural i . Se le 
en t ra t e sono minor i di 1 1 0 mil iardi ai 
par t i t i e moviment i politici sono ders t i -
na te solo le s o m m e effettivamente incas­
sate. 

8. 2. 
Veltri. 

Sopprimere il comma 2. 

8. 4 
Taradash . 

SUBEMENDAMENTI ALL'ARTICOLO AGGIUNTIVO 8 . 0 1 

GlOVANARDI 

Sostituire le parole: te rzo c o m m a con le 
seguenti: secondo comma. 

0. 8. 01. 1 
Boato. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

ì-bis. I soggetti ai quali sia s ta ta 
appl icata la sanzione amminis t ra t iva di 
cui al c o m m a precedente sono ineleggibili 
e n o n possono accedere alle car iche elet­
tive nei dieci ann i successivi alla i r roga­
zione della sanzione. 

0. 8. 01 . 2 
Novelli. 

Dopo l'articolo 8 aggiungere il seguente: 

ART. 8-bis. 

(Disposizioni in materia sanzionatola). 

1. Salva la responsabi l i tà per ogni a l t ra 
violazione pun i ta dalla legge penale pe r le 
violazioni di cui al comma 3 dell 'art icolo 
7 della legge 2 maggio 1 9 7 4 , n. 1 9 5 ed al 
c o m m a 6 dell 'art icolo 4 della legge 1 8 
novembre 1 9 8 1 , n. 6 5 9 , si applica una 
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sanzione amminis t ra t iva pecuniar ia da 2 a 
6 volte l ' ammonta re del con t r ibu to rice­
vuto. 

8. 01. 
Giovanardi , Parent i . 

Dopo l'articolo 8 aggiungere il seguente: 

ART. 8-bis. 

1. All'articolo 7 , c o m m a 3 , della legge 
2 maggio 1 9 7 4 , n. 1 9 5 , le parole : « in 
violazione dei divieti previsti dei commi 
precedenti , ovvero, t ra t tandos i delle so­
cietà di cui al secondo comma, senza che 
sia intervenuta la del iberazione dell 'or­
gano societario o senza che il con t r ibu to 
0 il f inanziamento siano stati regolar­
mente iscritti nel bilancio della società 
stessa » sono sostituite dalle seguenti: « in 
violazione dei divieti previsti nel c o m m a 
1 ». 

2 . All 'articolo 7 della legge 2 maggio 
1 9 7 4 , n. 1 9 5 , è aggiunto, in fine, il se­
guente comma: « 4 . Chiunque cor r i sponde 
o riceve contr ibut i in violazione dei divieti 
di cui al comma 2 è soggetto alla sanzione 
amminis t ra t iva pecuniar ia da due a sei 
mesi volte l ' ammonta re del con t r ibu to 
ricevuto e alla sanzione amminis t ra t iva si 
aggiunge la misura accessoria della sope-
snsione dell 'elet torato passivo da 2 a 5 
anni » 

3 . Salva la responsabi l i tà per ogni a l t ra 
violazione puni ta dalla legge penale, per le 
violazioni di cui al c o m m a 6 dell 'art icolo 
4 della legge 1 8 novembre 1 9 8 1 , n. 6 5 9 , si 
applica la sanzione amminis t ra t iva pecu­
niaria da 2 a 6 volte l ' ammon ta r e del 
contr ibuto ricevuto. La disposizione di cui 
al presente c o m m a si applica esclusiva­
mente ai fatti commessi successivamente 
alla data di en t ra t a in vigore della p re ­
sente legge. 

Dopo l'articolo 8 aggiungere il seguente: 

ART. 8-bis. 

1. All 'articolo 7, c o m m a 3 , della legge 
2 maggio 1 9 7 4 , n. 1 9 5 , le parole : « in 
violazione dei divieti previsti dei commi 
precedent i , ovvero, t ra t tandos i delle so­
cietà di cui al secondo comma, senza che 
sia in tervenuta la del iberazione dell 'or­
gano societario o senza che il cont r ibuto 
0 il f inanziamento siano stati regolar­
men te iscritti nel bilancio della società 
stessa » sono sostituite dalle seguenti: « in 
violazione dei divieti previsti nel comma 
1 ». 

2 . Salva la responsabi l i tà per ogni al t ra 
violazione puni ta dalla legge penale, per le 
violazioni di cui al c o m m a 2 dell 'articolo 
7 della legge 2 maggio 1 9 7 4 , n. 1 9 5 , ed al 
c o m m a 6 dell 'art icolo 4 della legge 1 8 
novembre 1 9 8 1 , n. 6 5 9 , si applica la san­
zione amminis t ra t iva pecuniar ia da 2 a 6 
volte l ' ammonta re del cont r ibuto ricevuto. 
La disposizione di cui al presente c o m m a 
si applica esclusivamente ai fatti commessi 
successivamente alla da ta di en t ra ta in 
vigore della presente legge. 

8. 04. 

Armarol i , Migliori, Cola, Selva. 

Dopo l'articolo 8 aggiungere il seguente: 

ART. 8-bis. 
1. All 'articolo 7, c o m m a 1 della legge 2 

maggio 1 9 7 4 , n. 1 9 5 dopo le parole: con­
trol late da queste ul t ime sono aggiunte le 
seguenti: sia i tal iane che estere. 

8. 02. 
Cola, Migliori, Armarol i , Selva. 

ARTICOLO 9 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 9 . 

(Abrogazioni). 

1. Sono abrogat i i commi da set t imo a 
diciottesimo dell 'art icolo 4 della legge 1 8 

8. 03. 
Armarol i , Migliori, Cola, Selva. 
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novembre 1981, n. 659, ed ogni a l t ra 
disposizione incompat ibi le con la p resen te 
legge. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 9 DELLA PROPOSTA DI LEGGE 

A R T . 9. 

Sostituirlo con il seguente: 

ART. 9. 

(Soppressione di norme. Testo unico). 

1. Sono soppressi i commi da se t t imo 
a diciottesimo dell 'articolo 4 della legge 18 
novembre 1981, n. 659, con esclusione dei 
commi quindices imo e sedicesimo. 

2. Il Governo è delegato ad e m a n a r e , 
en t ro sei mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore della presente legge, u n decre to 
legislativo volto a r iuni re in u n testo unico 
le n o r m e sul f inanziamento dei par t i t i e 
sui r imbors i elettorali . 

9. 1 
Piscitello, Danieli, Scozzari . 

Al comma 1, sopprimere le parole: ed 
ogni a l t ra disposizione incompat ibi le con 
la presente legge. 

9. 2. 
Boato. 

ARTICOLO 10 DELLA PROPOSTA DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 10. 

(Copertura finanziaria). 

1. Agli oner i recat i dalla p resen te legge, 
par i a lire 160.000 milioni a decor re re dal 
1997, si provvede median te parz ia le ut i­
lizzo de l l ' accan tonamento relativo al Mi­
nis tero del tesoro, iscrit to al capitolo 6856 

dello s tato di previsione del Minis tero del 
tesoro pe r il bilancio t r ienna le 1997-1999. 

EMENDAMENTI PRESENTATI ALL'AR­
TICOLO 10 DELLA PROPOSTA DI 

LEGGE 

ART. 10. 

Al comma 1, sopprimere le parole: pa r i 
a lire 160.000 milioni pe r il 1997. 

10. 1. 
Taradash . 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

p remesso 

che con la disciplina p ropos ta sulla 
cont r ibuzione volontar ia dei ci t tadini al 
costo della democraz ia , in a t tuaz ione del­
l 'articolo 49 della Costi tuzione, vengono 
m u t a t e rad ica lmente le disposizioni sul­
l 'originario f inanz iamento dello Stato ai 
par t i t i politici, di cui alla legge 2 maggio 
1974, n. 195; 

in par t icolare : 

1) dal con t r ibu to diret to , obbliga­
torio, p r ede t e rmina to del f inanz iamento 
dello Stato si passa al con t r ibu to volon­
ta r io dei cittadini; 

2) è det ta ta u n a r igorosa disciplina 
del rendiconto dei par t i t i e dei moviment i 
politici secondo le n o r m e di contabil i tà e 
di bilancio, ispirate a pr incìpi di verità, 
pubblici tà e t r a spa renza ; 

3) il control lo di conformità alla 
legge del r end icon to e delle allegate rela­
zioni è affidato ad u n collegio dei revisori; 

4) sono previste de t raz ion i di im­
posta per le persone fisiche, pe r le società 
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e per gli enti commercial i , che dispongono 
erogazioni liberali in favore dei part i t i e 
dei movimenti politici; 

dalla radicale, innovativa disciplina 
discende la necessità di affrontae il p ro ­
blema delle sanzioni di cui alla legge 2 
maggio 1974 n. 195, per le violazioni al 
sistema di contr ibuzione, emana te al­
l'epoca in connessione con il s is tema di 
f inanziamento obbligatorio e dire t to dello 
Stato; 

che è in corso il processo di depe­
nalizzazione per res t i tu i re alla pena cri­
minale la sua funzione di sanzione resi­
duale; 

impegna il Governo 

fermo res t ando la volontà di non pregiu­
dicare l ' accer tamento della verità e delle 
responsabil i tà del passato, a valutare l 'en­
tità del fenomeno della m a n c a t a registra­
zione dei contr ibut i e a verificare l'even­
tuale effetto sui provvediment i giudiziari 
in corso, di n o r m e di depenal izzazione, in 
modo da consent i re al Pa r l amen to di 
approvare, nel l ' ambi to del provvedimento 
sulla depenal izzazione dei reat i minori , la 
depenal izzazione delle n o r m e sanz iona to­
n e per le violazioni alle disposizioni sul 
contr ibuto volontar io al f inanziamento 
della politica. 

9/2096/1. 
Giovanardi , Caveri, Detomas, 

Cornino, Bressa, Mussi, 
Crema. 

La Camera , 

impegna il Governo 

a p romuove re iniziative affinché ai part i t i 
e ai moviment i politici che usufruiscono 
della p resen te legge sia fatto obbligo di 
tenere l 'archivio cor ren te e di r ipor ta re 
nel rend iconto annua le le r isorse finan­
ziarie ad esso dest inate . 

9/2096/2. 
Novelli, Corsini, Ruzzante , 

Crema. 

La Camera , 

impegna il Governo 

a ut i l izzare le s o m m e derivant i dalla 
cont r ibuz ione volontar ia dei cittadini, ec­
cedenti i 110 miliardi , dest inat i al finan­
z iamento dei par t i t i politici, alla gestione 
dei beni cul tural i . 

9/2096/3. 
Veltri. 
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EMENDAMENTO RIFERITO ALL'ARTI­
COLO 1 DEL DECRETO-LEGGE MODI­
FICATO NELLA SEDUTA DEL 20 DI­

CEMBRE 1996 

Sostituire il comma 2-bis con il se­
guente: 

2-bis. Per le quest ioni di specifico 
interesse delle rispettive province, i p re ­
sidenti delle province di Fros inone, La­
tina, Rieti e Viterbo sentiti i s indaci dei 
comuni interessat i in tegrano la Commis­
sione di cui all 'art icolo 2, c o m m a 1, della 
legge 15 d icembre 1990, n. 396, senza 
oneri a carico del bilancio dello Stato. 

1. 251. (nuova formulazione) 
La Commissione. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera, 

p remesso che in occasione dei p re ­
parativi per il Giubileo del 2000 il comune 
di Roma ha usufrui to di fondi da desti­
nare alla proget tazione di a lcune opere 
necessarie ad affrontare al meglio l'im­
por tan te avvenimento; 

visto che nonos tan te l 'utilizzo di quei 
fondi, secondo le affermazioni della stessa 
amminis t raz ione capitolina, molte opere 
non po t r anno essere real izzate; 

tenendo conto della necessità di r i­
spet tare la più totale t r a spa renza anche in 
considerazione delle eno rmi cifre a dispo­

sizione in un m o m e n t o storico a l tamente 
critico per la nos t ra economia; 

impegna il Governo 

a riferire in Pa r l amen to sull 'uso e sui costi 
delle proget tazioni di cui sopra e sulla 
loro effettiva real izzazione nei tempi ne­
cessari . 

9/2533/1. 
Baccini, Galati, Fabr is . 

La Camera , 

cons idera to l 'articolo 1, c o m m a 2, del 
decreto-legge n. 551; 

cons idera ta l 'urgenza degli interventi 
per il Giubileo del 2000 che ved ranno la 
città di R o m a ed il Lazio, ol t reché l ' intero 
paese, al cen t ro del l 'a t tenzione in ternaz io­
nale, non solo dal pun to di vista religioso, 
m a anche per le sue capaci tà organizza­
tive e di accoglienza; 

cons idera to il peso economico di 
detti interventi , i qual i r i c a d r a n n o sull ' in­
tero paese ed alla luce della r ichiesta 
u n a n i m e di una necessar ia t r a spa renza 
nel p iano di p rog rammaz ione ; 

in r isposta alla necessità più volte 
espressa dalle diverse categorie sociali 
operan t i nella città di Roma, piccola e 
media impresa sopra t tu t to , di addivenire 
ad u n più equo coinvolgimento delle 
stesse nel p iano di interventi previsti; 

impegna il Governo 

a so t topor re a l l 'approvazione del Parla­
m e n t o il p iano degli interventi previsto 
per il Giubileo. 

9/2533/2. 
Galati, Baccini, Fabris . 
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La Camera , 

considerato che: 

il p iano d 'azione r i en t ra nel l 'ambito 
del piano degli interventi per il Giubileo 
definito dalla Commissione per R o m a 
Capitale; 

visto che le previsioni degli organi 
prepost i indicano in 330 mil iardi i finan­
ziamenti del p iano d 'azione a t tua lmen te 
disponibili; 

considerato che con tali f inanzia­
ment i si po t rà r iuscire a soddisfare n o n 
più del 10 per cento del fabbisogno 
stimato; 

t enendo presen te che occor re rà sod­
disfare l'effettiva esigenza o r inunc ia re 
alla presenza dei pellegrini, 

impegna il Governo 

a p romuovere il concorso dei soggetti 
privati, ga ran tendo tempi e modal i tà certi . 

9/2533/3. 
Fabris , Baccini, Galati. 

La Camera , 

considera to che: 

per la real izzazione del p iano di 
azione si r ende necessar io il concorso dei 
soggetti privati; 

t enuto conto che l 'at tuale normat iva 
urbanis t ica già consente l 'accelerazione 
delle p rocedure ; 

dette p rocedure , visto l 'evento, de­
vono essere aggiornate in m o d o da assi­
cura re la real izzazione del p iano en t ro il 
1999, 

impegna il Governo 

ad adeguare il funz ionamento delle con­
ferenze dei servizi alle disposizioni del­
l 'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, 

n. 241, e successive modificazioni ed in­
tegrazioni . 

9/2533/4. 
Ostillio, Baccini, Galati, Fabr i s . 

La Camera , 

impegna il Governo 

ad accelerare la predisposizione delle 
normat ive sul e d . « project financing » e 
sull ' ist i tuzione della figura del p romoto re , 
ai fini specifici del r epe r imen to di r isorse 
finanziarie e di accelerazione delle rea­
lizzazioni di interventi strategici, finaliz­
zati alla valorizzazione, al r ecupe ro am­
bientale ed alla conservazione delle ri­
sorse costituite dai beni artistici m o n u ­
mental i , archeologici e storici; tali r isorse 
s a r a n n o uti l izzate per finalità tur is t iche-
cul tural i nelle a ree di interesse del Giu­
bileo e p r io r i t a r i amente in quelle di in­
fluenza delle ant iche sedi papal i di Anagni 
e Viterbo-Montefiascone e della g rande 
abbaz ia cistercense di Montecassino, 
nonché al r ecupero di beni archeologici di 
assoluto valore s to r ico-monumenta le , t ra i 
qual i p ro r i t a r io è il r ecupe ro delle navi e 
delle s t ru t tu re del sepolto por to di 
T ra i ano e Claudio e della sepolta città di 
Castro. 

9/2533/5. 
Saraca . 

La Camera , 

e samina to il disegno di legge di 
conversione del decreto-legge n. 551 del 
1996 recan te misure urgenti per il g rande 
Giubileo del 2000; 

cons idera ta l ' impor tanza e la ri le­
vanza dell 'evento, l 'entità degli intervent i 
previsti e la necessità d i ' u n a loro cos tante 
ed a t t en ta verifica; 

cons idera ta la scelta di d a r e p ieno 
m a n d a t o pe r le attivtà di control lo e 
vigilanza alla commiss ione di cui all 'art i-
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colo 2, comma 1 della legge 15 d icembre 
1990, n. 396 (Commissione per R o m a 
capitale); 

considerato altresì che è necssar io 
che il Pa r l amen to man tenga il p ieno 
controllo sugli interventi e sulla loro fase 
at tuat i va; 

impegna il Governo 

a t rasmet te re en t ro t r en ta giorni dalla 
data di approvazione della legge di con­
versione del decreto-legge n. 551 u n a 
pr ima relazione al Pa r lamento , r i ferene-
done contes tualmente alle competen t i 
commissioni pa r lamenta r i , nella quale 
vengano affrontati in m o d o ar t icolato i 
seguenti aspetti: 

1) i contenut i del p r o g r a m m a e delle 
sue successive modificazioni ed integra­
zioni, fornendo elementi che ne r e n d a n o 
intelleggibile la logica d ' insieme e la cor­
r i spondenza ad obiettivi di pianificazione 
generale e di settore, ind icando per cia­
scuna opera: 

in che modo essa sia connessa al 
Giubileo e si dimostr i utile ai fini del 
migliore svolgimento dell 'evento; 

se essa pot rà essere effettivamente 
realizzata en t ro il 31 d icembre 1999; 

in che modo essa sia successiva­
mente utilizzabile e fruibile per la città e 
il ter r i tor io nel quale è collocata; 

2) la motivazione delle scelte effet­
tuate e delle modifiche e integrazioni 
appor ta te ; 

3) lo stato di a t tuazione degli adem­
piment i amministrat ivi occorrent i con 
par t icolare r i fer imento al r ispet to dei ter­
mini en t ro i quali essi devono essere 
perfezionati; 

4) lo stato di avanzamen to della fase 
realizzativa dei singoli interventi , con pa r ­
ticolare r i fer imento alle progettazioni , alle 
p rocedure di affidamento, al l 'esecuzione e 
ai collaudi; 

5) la specifica indicazione e motiva­
zione degli interventi funzionalmente con­
nessi at t r ibuit i ai sensi dell 'art icolo 1, 
c o m m a 5 del decreto-legge n. 551; 

6) l ' indicazione del costo complessivo 
di ciascuna opera e delle diverse fonti di 
f inanziamento; 

7) il con tenu to delle note di cui 
all 'art icolo 1, c o m m a 13, del decreto-legge 
n. 551, non appena perfezionate; 

8) l ' indicazione e la mot ivazione dei 
provvedimenti di revoca dei f inanziament i 
adot ta t i . 

impegna altresì il Governo 

ad innviare con pun tua l i t à e costante­
men te ogni t re mesi al Pa r l amen to , la 
relazione di cui all 'art icolo 1, c o m m a 10 
del decreto-legge n. 551, con tenen te gli 
aggiornament i degli aspett i di cui sopra . 

9/2533/6. 
Turroni , Vigni, Casinelli, De Ce-

saris, Testa, Lorenzet t i . 

La Camera , 

in previsione del g rande impegno 
relativo alla real izzazione delle opere del 
Giubileo del 2000; 

cons iderando che s a r a n n o aper t i 
cant ier i in cui v e r r a n n o impiegati u n gran 
n u m e r o di lavoratori ; 

cons iderando, altresì, che l 'approssi­
mars i della scadenza per il completa­
men to delle opere po t rà c o m p o r t a r e fasi 
di accelerazione dei lavori; 

va lu tando fondamenta le adopera rs i 
affinché siano messe in a t to tu t te le 
misure atte a prevenire gli infor tuni sul 
lavoro e a cont ro l lare la effettiva predi­
sposizione in tutt i i cantier i delle misure 
di s icurezza per i lavoratori ; 

cons iderando la già assai precar ia 
s i tuazione della s icurezza sul lavoro, per 
cui nella sola città di R o m a nel 1995 si 
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sono avuti 30.980 infortuni e 48 « mor t i 
b ianche » e sono stati chiusi numeros i 
cantieri pe r gravi irregolari tà; 

impegna il Governo 

affinchè, anche con la p romoz ione di 
un protocollo di intesa t ra organizzazioni 
sindacali, associazioni degli imprendi tor i , 
enti locali, si eserciti un costante moni ­
toraggio delle condizioni di s icurezza dei 
cantieri , con par t i co la re a t tenzione alla 
tutela dell 'eventuale r icorso al lavoro not­
tu rno ; 

affinchè si verifichi, inoltre: 

l 'applicazione di tu t te le n o r m e di 
legge, a cominc iare da q u a n t o previsto 
dalla legge n. 626 del 1994; 

il r icorso ai ribassi d 'asta anomal i e 
ai subappal t i , r e n d e n d o pubbl ico il nomi­
nativo delle dit te subappa l tan t i al m o ­
mento del l 'appalto; 

che le ditte che si p re sen tano alle 
gare pubbl iche s iano in regola con i 
versament i alla cassa edile, esc ludendo 
quelle che non lo sono; 

il po tenz iamen to dei servizi ispettivi 
e di controllo. 

9/2533/7. 
De Cesaris, Turroni , Vigni, Te­

sta, Casinelli. 

La Camera 

p remesso che nel l 'ambito del l 'oppor­
tuna e dovuta valorizzazione dell 'offerta 
culturale, tur is t ica ed ambienta le der i ­
vante dal giubileo del 2000 — evento 
epocale di s t r ao rd ina r i a valenza spir i tuale 
— significativa e par t icolare a t tenzione 
mer i ta l ' i t inerario det to « via fancigena »; 

considerato , infatti, che la via fran-
cigena — percorsa nel passa to da centi­
naia di migliaia di pellegrini che da 
Canterbury si recavano nella città e te rna 
— rappresen ta , ancora oggi, un vero e 
p ropr io ponte t r a le differenti cu l ture e 
t radizioni delle diverse nazioni europee; 

rilevato, inoltre, che de t to mirabi le 
percorso tes t imonia la sussistenza, ben 
viva fino dai secoli passati , del prestigioso 
ruolo di a t t raz ione , per gli ab i tant i del 
vecchio cont inente , di Roma, significativa­
men te de t ta caput mundi) 

osservato che la valor izzazione della 
via francigena servirebbe anche a r isco­
pr i re u n vasto pa t r imonio m o n u m e n t a l e 
ed art ist ico, ai più sconosciuto; 

no ta to che la d i rezione educazione, 
cu l tura e spor t del Consiglio d 'Europa ha 
ufficializzato, fin dal 1994, il definitivo 
r iconosc imento di i t inerar io cul tura le del 
Consiglio d 'Europa della via francigena; 

sot tol ineata, quindi , la carat ter is t ica 
sovranazionale della « via francigena », 
espressione anche di u n a fede e di una 
cu l tura che ha accomuna to , nel respi ro 
universale del cattolicesimo, genti p u r e 
divise da differenti poli t iche nazional i o 
regionali; 

impegna il Governo 

1) a volere o p p o r t u n a m e n t e conside­
ra re , ne l l ' ambi to degli s t anz iament i per il 
Giubileo del 2000, l 'oppor tuni tà di r iser­
vare adeguato impegno f inanziar io per il 
r ecupe ro e la valor izzazione del l ' i t inerario 
det to « via francigena »; 

2) a r ichiedere che, anche a livello 
europeo, s iano s tanziate o p p o r t u n e r isorse 
per la migliore valor izzazione della det ta 
via francigena. 

9/2533/8. 
Foti, Saraca , Radice. 

La Camera 

vista l 'urgenza di alcuni interventi 
s t ru t tura l i per a t t r ezza re la città di Roma, 
in occasione del Giubileo, ad accogliere i 
milioni di pellegrini che prevedibi lmente 
raggiungeranno la capitale; 

p remesso che l ' impor tante avveni­
m e n t o religioso, per sua stessa na tura , 
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avrà come luogo di mass ima at tenzione 
l 'area che si sviluppa nelle immedia te 
vicinanze di piazza San Pietro; 

impegna il Governo 

a p romuovere la real izzazione delle 
opere r iguardant i l 'area di piazza San 
Pietro nei tempi e nei modi necessari al 
fine di consent i re il p ieno e razionale 
svolgimento delle manifestazioni legate al 
Giubileo. 

9/2533/9. 
Follini, Baccini, Galati, Fabr is . 

La Camera, 

considerato che: 

l 'evento Giubileo del 2000 r a p p r e ­
senta una unica occasione religiosa e di 
fede ma anche di sviluppo sociale e 
culturale; 

si misure rà la capaci tà organizzativa 
non solo di R o m a e del Lazio, che 
ovviamente non p o t r a n n o reggere da soli 
l 'onda di u r to di milioni di pellegrini; 

l 'evento, più sarà governato su vasta 
scala, minore sa rà l ' incidenza dei fedeli 
per concentrazioni di spazi e di tempi; 

si r i t iene indispensabi le un 'az ione 
organizzativa di più vasta por ta ta ed a rea 
che coinvolga l ' intero ter r i tor io nazionale 
a t t raverso la valorizzazione dei percorsi 
s torico-culturali e religiosi che in tersecano 
da nord verso sud e da sud verso nord 
l ' intero Paese; 

premesso che è in itinere un apposi to 
ed auspicato disegno di legge del Governo 
che normi gli aspett i tecnici ed organiz­
zativi dell 'evento Giubileo 2000 sull ' intero 
terr i tor io nazionale; 

impegna il Governo 

a reper i re ed investire r isorse a lmeno 
par i a quelle previste per R o m a e per il 
Lazio; 

a r ichiedere che anche a livello 
europeo si intervenga con appropr ia t i 
f inanziament i 

9/2533/10. 
Russo, Radice. 

La Camera , 

impegna il Governo 

a p romuove re tu t te le iniziative ne­
cessarie nei confronti del l 'Amminis t ra­
zione comuna le di R o m a per: 

regolare e migl iorare l 'at tuale situa­
zione del servizio di bus turistici consen­
tendo, previo rilascio di apposi te autor iz­
zazioni, la sosta pe r le operazioni di 
carico e scarico passeggeri in aree p ro ­
spicienti i pr incipal i monumen ta l i oggetto 
delle visite; 

c rea re o p p o r t u n e a ree di sosta, an­
che a pagamento , nelle zone limitrofe ai 
pr incipal i beni m o n u m e n t a l i e fornitura, 
in tu t te le a ree di parcheggio, dei neces­
sari servizi igienici; 

provvedere a ogni iniziativa necessa­
ria a migl iorare l ' immagine della città di 
R o m a in t e rmin i di fruibilità ed acco­
glienza, consen tendo alla sempre cre­
scente massa di turis t i provenient i da ogni 
pa r t e dell 'Italia e del m o n d o di t o rna re 
alla p rop r i a d i m o r a con la convinzione di 
essere stati ospiti gradit i della città e terna . 

9/2533/11. 
Bono, Buon tempo , Gasparr i . 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera , 

impegna il Governo 

a p romuove re l 'uso di r isorse derivanti 
dall 'uti l izzo del pa t r imon io mobil iare ed 
immobi l ia re di enti previdenziali pubblici, 
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dall 'Inail, nonché , al fine della r ipresa 
economica ed occupazionale, della Gepi 
spa; a tal fine dovranno essere presenta t i 
a l l 'approvazione del Ministro per le a ree 
u rbane , apposi t i piani di invest imento. 

9/2533/12. 
Errigo, Saraca, Stradella, Vin­

cenzo Bianchi, Melograni. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera , 

impegna il Governo 

a reper i re ul ter iori r isorse finanziarie, 
median te a t tuaz ione di specifico "project 
financing" e con l'utilizzo della figura del 
p romotore , ai fini specifici di r epe r imen to 
di r isorse f inanziarie aggiuntive e di ac­
celerazione della real izzazione di in ter­
venti strategici, pubblici e privati, al fine 
di migliorare il q u a d r o di impegno di cui 
all 'articolo 2, c o m m a 1 del decreto-legge. 

9/2533/13. 
Danese, Saraca, Vincenzo Bian­

chi, Errigo, Stradella. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera , 

impegna il Governo 

alla concessione di provvidenze a pr i ­
vati, di mu tu i agevolati a lungo te rmine , 
con esclusione di cont r ibuto in conto 
capitale, nel q u a d r o delle concessioni di 
provvidenze pe r il finanziamento di inter­
venti dest inat i all 'elevazione dei livelli di 
accoglienza, finalizzate a soddisfare le 
esigenze derivant i dalle celebrazioni del 
Giubileo del 2000, ut i l izzando allo scopo i 
proventi derivanti dalla emissione di m o ­
nete di serie speciali celebrative, o m e ­

d ian te l 'utilizzo di quota pa r t e dei fondi di 
cui al l 'art icolo 2 comma 1. 

9/2533/14. 
Vincenzo Bianchi, Saraca , Da­

nese, Errigo, Bertucci , S t ra ­
della, Aprea. 

La Camera 

nel q u a d r o degli intervent i di in te­
resse per il Giubileo, 

impegna il Governo: 

ad a m m e t t e r e la concessione di mu­
tui agevolati per la rea l izzazione ed il 
mig l io ramento di s t ru t tu re tur is t iche r i ­
cettive ed a sostegno di attività produt t ive 
complemen ta r i e di suppor to al set tore, 
con p r imar io interesse per la tutela e 
valor izzazione di beni di ca ra t t e re reli­
gioso, cul tura le ed ambienta le ; 

a far si che i mutu i s iano concessi al 
tasso agevolato del 2,5 per cento per la 
d u r a t a di 15 anni , con oner i a car ico dello 
Sta to del differenziale r ispet to al valore di 
merca to , e con privilegio per invest imenti 
di giovani imprendi to r i che abb iano i 
requisi t i della legge n. 44 del 1986, di 
imprese art igianali e cooperat ive; 

a far sì che sia altresì prevista 
l ' isti tuzione di un fondo di ga ranz ia per 
invest imenti inferiori ai 200.000.000, co­
st i tuito con riserva di un a l iquota par i al 
2 pe r cento dei mutu i concessi ed erogati, 
anche median te accensione di polizze 
fidejussorie. 

9/2533/15. 
Stradella, Saraca , Danese, Vin­

cenzo Bianchi, Err igo, Ra­
dice. 

La Camera 

impegna il Governo 

in sede di r i formulazione dei p r o ­
g r a m m i a seguito della disponibil i tà der i ­
vante dalla decadenza delle assegnazioni a 
r i servare le s o m m e disponibili con mas-
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sima at tenzione ad intervent i nelle p r o ­
vince di Viterbo, Latina, Fros inone e Rieti. 

9/2533/16. 
Bertucci, Saraca , Danese, Vin­

cenzo Bianchi, Errigo, Stra­
della. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 

La Camera 

considerato che: 

nel testo del decreto-legge n. 551/96 
non sono previsti interventi di sor ta in 
favore di aree diverse dal Lazio per le 
finalità connesse alla celebrazione del 
Grande Giubileo del 2000; 

l 'originario schema di tale decreto 
prevedeva, invece, la assegnazione di r i­
sorse per interventi r icadent i anche nel 
terr i tor io di al tre Regioni; 

in ord ine a tale esigenza, il decreto 
in conversione non concede la sola di­
chiarata e generica disponibil i tà « dello 
Stato » di concor re re « alla real izzazione 
degli interventi funzionali al Giubileo, in 
part icolare nei settori della mobili tà, del­
l'accoglienza e dei beni cul tural i »; 

la manca ta previsione, r ispet to alle 
iniziali promesse, di concrete dest inazioni 
di flussi f inanziari anche in favore delle 
Regioni più immed ia t amen te coinvolte nei 
grandi movimenti turistici e di pellegrini 
mossi dallo s t raord inar io evento storico-
religioso, rende sol tanto eventuale il sod­
disfacimento di sì p regnant i esigenze; 

in par t icolare la Campania , vuoi per 
la sua vicinanza alla Capitale, vuoi per la 
presenza nel suo ter r i tor io di alte testi­
monianze del Crist ianesimo, quali Poz­
zuoli, ove San Paolo sbarcò nel suo 
viaggio verso Roma, Cimitile, con il suo 
complesso basilicale e con le sue s t ru t tu re 
catacombali , Pompei con il suo san tuar io 
mar iano, che costituisce polo tur is t ico-
spirituale di g rande a t t raz ione , Pietral-

cina, luogo di nasci ta e di vita di Padre 
Pio, cui si aggiungono anche zone di 
g rande a t t raz ione pecu l i a rmente turis t ica 
quali Napoli, Ercolano, l 'area costiera 
campana , Caserta, Benevento, S. Agata dei 
Goti, andava a t t en tamen te e specifica­
men te considera ta al par i del Lazio, fin da 
ques to p r imo intervento legislativo sul 
t ema Giubileo; 

non si può c o m u n q u e r i m a n d a r e 
gener icamente ad un in tervento succes­
sivo, del quale m a n c a qualsiasi indica­
zione tempora le , pe ra l t ro anche del tu t to 
imprecisa to nel suo concre to a m m o n t a r e , 
il soddisfacimento di così qualificati biso­
gni, correlat i anche alla necessità indero­
gabile di interventi indispensabil i sulle più 
impor tan t i s t ru t tu re viarie della Regione 
(quali la S.S. Appia, nel t r a t to Napoli, 
Caserta, Benevento - S.S da Caianello a 
Benevento, ecc.), asso lu tamente inade­
guate a sostenere un traffico veicolare di 
prevedibile s t r aord inar ia intensità; 

interventi siffatti f inirebbero anche 
per incidere sul g rande p rob lema della 
disoccupazione in un ' a r ea t ra le più di­
sagiate del Mezzogiorno e del Paese; 

impegna il Governo 

ad individuare in t empi brevissimi, anche 
a t t raverso atti di amminis t raz ione , esten­
sivi ed attuativi del provvedimento legi­
slativo in conversione, le r isorse da desti­
nare , anche nel l 'ambito di quelle previste, 
alle Regioni diverse dal Lazio ed in 
par t icolare in favore della Campania . 

9/2533/17. 
Abbate, Cananzi , Piccolo, Mario 

Pepe, Nardone , Jannell i , Al­
banese, Vozza, Gambale , 
Tuccillo. 

La Camera , 

p remesso che il decreto-legge n. 551 
del 1996 recan te misure urgent i per il 
g rande Giubileo del 2000 prevede che la 
Commissione di cui all 'art icolo 2, comma 
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1, della legge 15.12.1990, n. 36 definisca il 
p iano degli interventi pe r il medes imo 
evento; 

che la stessa Commissione riferisca 
ogni t re mesi al Pa r l amen to sullo s ta to di 
a t tuazione degli intervent i previsti dal 
piano; 

che tale p iano p u ò essere modificato e 
integrato dalla Commissione stessa sulla 
base delle relazioni t r imest ra l i e in base 
alla effettiva possibilità che le opere p r e ­
viste possano essere comple tamen te rea­
lizzate ent ro i termini ; 

che i progett i degli intervent i sono 
sottoposti ai pa re r i degli organi compe­
tenti dello Stato, fra cui il Consiglio 
super iore dei lavori pubblici , come previ­
sto dai commi 6 e 8 dal l 'ar t icolo 1; 

che la valutazione dei progett i è u n o 
dei requisiti principali pe r la verifica del 
p iano e per le sue modifiche; 

che negli ult imi t empi alcuni r a p p r e ­
sentant i di organi tecnici dello Sta to 
r i lasciano incaute dichiarazioni , alle qual i 
non può essere r iconosciuta a lcuna r a p ­
presentatività, che co r rono il r ischio di 
costituire una turbat iva ai fini della se­
rena e compiu ta m a t u r a z i o n e dei pa re r i e 

r a p p r e s e n t a n o u n fatto grave in conside­
raz ione della del icatezza dei compit i at­
tr ibuit i e del fatto che i medes imi pa re r i 
sono espressione di organi collegiali le cui 
decisioni po t r ebbe ro essere condizionate 
dalle p rede t te dichiarazioni ; 

impegna il Governo 

a p r e n d e r e provvediment i affinché sia 
garant i ta la compiuta , serena, a u t o n o m a e 
r iservata m a t u r a z i o n e dei pa re r i da pa r t e 
degli organi tecnici dello Stato e pe rché 
essi si e sp r imano collegialmente a t t raverso 
i pa re r i sui progett i predispost i dalle 
amminis t raz ion i competent i ; 

ad a s sumere le o p p o r t u n e iniziative 
anche regolamentar i affinché tutt i gli or­
gani tecnici e amminis t ra t iv i deputa t i ad 
espr imere pa r e r e o ad approvare piani, 
p r o g r a m m i o proget t i di in tervento si 
as tengano dalPant ic ipare atteggiamenti , 
anche a titolo personale , sul mer i to e sulla 
fattibilità di progett i su cui sa rà ch iamato 
ad espr imers i collegialmente l 'organo tec­
nico prede t to . 

9/2533/18. 
Scalia, Tur ron i , Saraca , Loren-

zetti, De Cesaris, Testa, 
Bruno , Foti, Vigni, Baccini, 
Fabr is , Formen t i , Casinelli, 
Zaccheo. 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO APPROVATO DAL SENATO 

1. È convertito in legge il decreto-legge 
2 1 ot tobre 1 9 9 6 , n. 5 3 6 , r ecan te misure 
per il conten imento della spesa farmaceu­
tica e la r ide te rminaz ione del te t to di 
spesa per Tanno 1 9 9 6 . 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ARTICOLO 1. 

1. La seconda fase de l l ' adeguamento al 
prezzo medio europeo dei farmaci r imbor ­
sabili dal Servizio sani tar io nazionale , di 
cui alla delibera CIPE 8 agosto 1 9 9 6 , pub ­
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 1 9 2 del 1 7 
agosto 1 9 9 6 , avrà effetto dal 1 ° gennaio 
1 9 9 7 . Restano valide le disposizioni sulle 
modali tà di appl icazione de l l ' adeguamento 
al prezzo medio europeo previste al pun to 3 
della predet ta del ibera CIPE. 

2 . Il comma 1 1 -bis dell 'art icolo 2 della 
legge 2 8 dicembre 1 9 9 5 , n. 5 4 9 , in t rodot to 
dal decreto-legge 2 0 giugno 1 9 9 6 , n. 3 2 3 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1 9 9 6 , n. 4 2 5 , è sosti tuito dal se­
guente: 

« i i - b i s . In deroga alle disposizioni del 
comma 1 1 , per il 1 9 9 6 e per il 1 9 9 7 
l 'onere a carico del Servizio sani tar io 
nazionale per l 'assistenza farmaceut ica 
può registrare un inc remen to non supe­
r iore al 1 4 per cento r ispet to a quan to 

previsto dal c o m m a 5 dell 'art icolo 7 della 
legge 2 3 d icembre 1 9 9 4 , n. 7 2 4 , fermo 
res tando il m a n t e n i m e n t o delle occor­
renze f inanziarie delle regioni nei limiti 
degli s tanz iament i suddet t i . ». 

3 . Per le cessioni e le impor taz ioni dei 
farmaci appa r t enen t i alla classe c) di cui 
all 'articolo 8 , c o m m a 10 , della legge 2 4 
d icembre 1 9 9 3 , n. 5 3 7 , l 'al iquota dell ' im­
posta sul valore aggiunto è stabilita, fino 
al 3 1 d icembre 1 9 9 6 , nella misura del 1 0 
per cento. Res tano immuta t i i prezzi al 
pubblico dei medicinal i predet t i vigenti 
alla da ta del 1 ° o t tobre 1 9 9 6 . 

4 . Qualora non esista valida al ternat iva 
terapeut ica, sono erogabili a totale carico 
del Servizio sani tar io nazionale , a par t i re 
dal 1 ° gennaio 1 9 9 7 , i medicinal i innova­
tivi la cui commercia l izzaz ione è autor iz­
zata in altri Stati m a non sul te r r i tor io 
nazionale, i medicinal i non ancora au to­
rizzati m a sottoposti a sper imentaz ione 
clinica e i medicinal i da impiegare per 
un ' indicazione te rapeut ica diversa da 
quella autor izzata , inseriti in apposi to 
elenco predisposto e per iod icamente ag­
giornato dalla Commissione unica del 
farmaco conformemente alle p rocedure ed 
ai criteri adot ta t i dalla stessa. L 'onere 
derivante dal p resen te comma, quantifi­
cato in lire 3 0 mil iardi per anno, resta a 
carico del Servizio sani tar io nazionale 
nel l 'ambito del te t to di spesa p rog ram­
mato per l 'assistenza farmaceut ica . 

5 . L 'onere a car ico del Servizio sani­
tar io nazionale per l 'assistenza farmaceu­
tica, previsto per l 'anno 1 9 9 6 dall 'art icolo 
7 , c o m m a 5 , della legge 2 3 d icembre 1 9 9 4 , 
n. 7 2 4 , è r ide te rmina to in lire 9 . 1 0 3 mi­
liardi. 
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6 . Alla maggiore spesa per l 'assistenza 
farmaceut ica pe r l ' anno 1 9 9 6 , par i a lire 
1 0 3 miliardi , si provvede con le maggiori 
en t ra te der ivant i dalle disposizioni di cui 
al comma 3 . 

7 . La s o m m a prevista dal c o m m a 6 è 
r ipar t i ta fra le regioni in p roporz ione alla 
popolazione res idente . Il Ministro del te­
soro è au tor izza to ad appor t a re , con 
p ropr i decreti , le occorrent i variazioni di 
bilancio. 

ARTICOLO 2 . 

1. Il p resen te decre to en t ra in vigore 
il giorno successivo a quello della sua 
pubbl icazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i ta l iana e sarà p resen ta to alle 
Camere per la conversione in legge. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUN­
TIVI RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DE­

CRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Sopprimerlo. 

1. 1. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sopprimere il comma 1. 

1. 2. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sostituire il comma 1 con il seguente: 
1. Il secondo per iodo del c o m m a 3 1 

dell 'art icolo 8 della legge 1 1 m a r z o 1 9 8 8 , 
n. 6 7 è soppresso. 

Al comma 1 sostituire le parole: La 
seconda fase de l l ' adeguamento con la se­
guente: L 'adeguamento . 

1. 4. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 1 sopprimere le parole: p u b ­
blicata nella Gazzetta Ufficiale n. 1 9 2 del 
1 7 agosto 1 9 9 6 . 

1. 5. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 1 sostituire le parole: 1 ° 
gennaio 1 9 9 7 con le seguenti: 1 ° m a r z o 
1 9 9 7 . 

1. 6. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 1 sostituire le parole: 1 ° 
gennaio 1 9 9 7 con le seguenti: 1 ° febbraio 
1 9 9 7 . 

1. 7. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 1 sopprimere il secondo 
periodo. 

1. 9. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sopprimere il comma 2. 

1. 10. 
Cè, Calderoli , Dalla Rosa, 

Gnaga. 

1. 3. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 
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Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Il c o m m a 5 dell 'art icolo 17 del 
decreto legge 23 febbraio 1995, n. 41 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 m a r z o 1995, n. 85 e il secondo per iodo 
del comma 31 dell 'articolo 8 della legge 11 
marzo 1988, n. 67 sono soppressi . 

1. 8. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Il comma 11 -bis dell 'art icolo 2 della 
legge 28 d icembre 1995, n. 549, in t rodot to 
dal decreto legge 20 giugno 1996, n. 323, 
convertito con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1996, n. 425, è sostituito dal se­
guente: 

« il-bis. In deroga alle disposizioni del 
comma 11, per il 1996 e per il 1997 
l 'onere a carico del servizio sani tar io 
nazionale per l 'assistenza farmaceut ica 
può registrare u n inc remen to non supe­
riore al 16 per cento r ispet to a q u a n t o 
previsto dal c o m m a 5 dell 'art icolo 7 della 
legge 23 d icembre 1994, n. 724, fermo 
res tando il m a n t e n i m e n t o delle occor­
renze f inanziarie delle regioni nei limiti 
degli s tanz iament i suddet t i ». 

1. 11. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Il c o m m a ll-bis dell 'art icolo 2 della 
legge 28 d icembre 1995, n. 549, in t rodot to 
dal decreto legge 20 giugno 1996, n. 323, 
convertito con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1996, n. 425, è sosti tuito dal se­
guente: 

« ll-bis. In deroga alle disposizioni del 
comma 11, per il 1996 e per il 1997 
l 'onere a carico del servizio sani tar io 
nazionale pe r l 'assistenza farmaceut ica 
può registrare u n inc remento n o n supe­
r iore al 15 per cento r ispet to a q u a n t o 

previsto dal c o m m a 5 dell 'art icolo 7 della 
legge 23 d icembre 1994, n. 724, fermo 
re s t ando il m a n t e n i m e n t o delle occor­
renze f inanziarie delle regioni nei limiti 
degli s t anz iament i suddet t i ». 

1. 12. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Il c o m m a ll-bis dell 'art icolo 2 della 
legge 28 d icembre 1995, n. 549, in t rodot to 
dal decre to legge 20 giugno 1996, n. 323, 
convert i to con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1996, n. 425, è sosti tuito dal se­
guente: 

« 11 -bis. In deroga alle disposizioni del 
c o m m a 11, per il 1996 e pe r il 1997 
l 'onere a car ico del servizio sani tar io 
naz ionale per l 'assistenza farmaceut ica 
può regis t rare un inc remen to non supe­
r iore al 13 per cento r ispet to a q u a n t o 
previsto dal c o m m a 5 dell 'art icolo 7 della 
legge 23 d icembre 1994, n. 724, fermo 
re s t ando il m a n t e n i m e n t o delle occor­
renze f inanziarie delle regioni nei limiti 
degli s t anz iament i suddet t i ». 

1. 13. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 2 sopprimere le parole: dal 
decre to legge 20 giugno 1996, n. 323, 
convert i to con modificazioni. 
1. 14. 

Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 
Gnaga. 

Al comma 2, capoverso, sostituire le 
parole: n o n super iore al 14 per cento con 
le seguenti: n o n super iore al 18 per cento. 

1. 65. 
Massidda, Baiamonte , Colom­

bini, Del Barone , Divella, Fi-
locamo, Guidi, Stagno d'Al-
contres . 
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Al comma 2, capoverso, sostituire le 
parole: non super iore al 14 per cento con 
le seguenti: non super iore al 17 per cento. 

*1. 15. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 2, capoverso, sostituire le 
parole: non super iore .al 14 per cento con 
le seguenti: non super iore al 17 per cento. 

*1. 64. 
Massidda, Baiamonte , Colom­

bini, Del Barone , Divella, Fi-
locamo, Guidi, Stagno d'Al-
contres . 

Al comma 2, capoverso, sostituire le 
parole: non super iore al 14 per cento con 
le seguenti: non super iore al 16 per cento. 

**1. 16. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 2, capoverso, sostituire le 
parole: non super iore al 14 pe r cento con 
le seguenti: non super iore al 16 per cento. 

**1. 59. 
Massidda, Baiamonte , Colom­

bini, Del Barone , Divella, Fi-
locamo, Guidi, Stagno d'Al-
contres . 

Al comma 2, capoverso, sostituire le 
parole: non super iore al 14 per cento con 
le seguenti: non super iore al 15 per cento. 

Al comma 2, capoverso, sostituire le 
parole: non super iore al 14 per cento con 
le seguenti: non super iore al 15 per cento. 

*1. 60. 
Massidda, Ba iamonte , Colom­

bini, Del Barone , Divella, Fi-
locamo, Guidi, Stagno d'Al-
contres . 

Al comma 2, capoverso, sostituire le 
parole: non super iore al 14 per cento con 
le seguenti: non super iore al 13 pe r cento. 

1. 18. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sopprimere il comma 3. 

*1. 19. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sopprimere il comma 3. 

*1. 1. 
Colombini . 

Sostituire il comma 3 con il seguente: 

3. Il c o m m a 5 dell 'ar t icolo 17 del 
decreto legge 23 febbraio 1995, n. 41 , 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 m a r z o 1995, n. 85, è soppresso. 

1. 20. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: del l ' imposta per il valore aggiunto 
con le seguenti dell'I VA. 

*1 . 17. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

1. 21. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: fino al 31 d icembre 1996 con le 
seguenti: fino al 28 febbraio 1997. 

1. 22. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: fino al 31 d icembre 1996 con le 
seguenti: fino al 31 gennaio 1997. 

1. 23. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: fino al 31 d icembre 1996 con le 
seguenti: fino al 1° gennaio 1997. 

1. 24. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: del 10 per cento con le seguenti: 
delP8,5 per cento. 

1. 25. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: del 10 per cento con le seguenti: 
del 9 per cento. 

1. 26. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: del 10 per cento con le seguenti: 
del 9,5 per cento. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole: del 10 per cento con le seguenti: 
del 10,2 per cento. 

1. 28. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 3 sopprimere il secondo 
periodo. 

1. 2. 
Colombini. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: del 1° o t tobre 1996 con le 
seguenti: del 1° d icembre 1996. 

1. 29. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 3, secondo periodo sostituire 
le parole: del 1° o t tobre 1996 con le 
seguenti: del 1° agosto 1996. 

1. 30. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 3, secondo periodo sostituire 
le parole: del 1° o t tobre 1996 con le 
seguenti: del 1° novembre 1996. 

1. 31. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 3, secondo periodo sostituire 
le parole: del 1° o t tobre 1996 con le 
seguenti: del 1° se t tembre 1996. 

1. 27. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

1. 32. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 
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Al comma 3, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Il Ministro delle f inanze 
con p rop r io decreto, en t ro il 15 gennaio 
1997 dispone l ' aumento dell 'al iquota p r e ­
vista dal c o m m a 1, let tera a) dell 'art icolo 
28 del decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, convert i to, con modificazioni, 
dalla legge 29 o t tobre 1993, n. 427 e 
successive modificazioni, nella misura cor­
r i spondente ad u n a u m e n t o del p rezzo al 
pubblico di lire 50 per ogni confezione di 
sigarette 

Conseguentemente, al comma 5, so-
stiuire le parole: lire 9.103 mil iardi con le 
seguenti: lire 9. 250 mil iardi . 

1. 63. 
Massidda, Baiamonte , Colom­

bini, Del Barone, Divella, Fi-
locamo, Guidi, Stagno d'Al-
contres . 

Al comma 3, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Il Ministro delle f inanze 
con p ropr io decreto, en t ro il 15 gennaio 
1997 dispone l ' aumento dell 'al iquota p re ­
vista dal c o m m a 1, let tera a) dell 'art icolo 
28 del decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, convert i to, con modificazioni, 
dalla legge 29 o t tobre 1993, n. 427 e 
successive modificazioni, nella misura cor­
r i spondente ad un a u m e n t o del p rezzo al 
pubblico di lire 50 per ogni confezione di 
sigarette 

Conseguentemente, al comma 5, so-
stiuire le parole: lire 9.103 mil iardi con le 
seguenti: lire 9. 270 mil iardi . 

1. 61. 
Massidda, Baiamonte , Colom­

bini, Del Barone , Divella, Fi-
locamo, Guidi, Stagno d'Al-
contres . 

Al comma 3, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Il Ministro delle finanze 
con p rop r io decreto, en t ro il 15 gennaio 
1997 dispone l ' aumento dell 'al iquota p re ­
vista dal c o m m a 1, let tera a) dell 'art icolo 
28 del decreto-legge 30 agosto 1993, 

n. 331, convert i to, con modificazioni, 
dal la legge 29 o t tobre 1993, n. 427 e 
successive modificazioni, nella mi su ra cor­
r i sponden te ad u n a u m e n t o del p rezzo al 
pubbl ico di lire 50 pe r ogni confezione di 
sigarette 

Conseguentemente, al comma 5, so-
stiuire le parole: lire 9.103 mil iardi con le 
seguenti: lire 9. 250 mil iardi . 

1. 62. 
Massidda, Baiamonte , Colom­

bini, Del Barone, Divella, Fi-
locamo, Guidi, Stagno d'Al-
contres . 

Dopo il comma 3, aggiungere il se­
guente: 

3-bis. Dal 1° gennaio 1997 i prezzi dei 
farmaci di cui al c o m m a 3, sono aggior­
nat i a n n u a l m e n t e in corre laz ione con il 
tasso di inflazione p r o g r a m m a t o per 
l ' anno in corso. 

1. 4. 
Massidda, Buran i , Baiamonte , 

Colombini, Del Barone , Di­
vella, Fi locamo, Guidi, Sta­
gno d 'Alcontres. 

Sopprimere il comma 4. 

1. 33. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. E n t r o 6 mesi dalla da ta di en t ra ta in 
vigore del p resen te decreto-legge il Mini­
s t ro della sani tà pred ispone il t rasferi­
m e n t o degli antibiotici iniettabili, qua lo ra 
abb iano il corrispett ivo orale, della fascia 
a) alla fascia h) ai sensi dell 'art icolo 8, 
c o m m a 10, della legge 24 d icembre 1993, 
n. 537. E n t r o sei mesi dal l 'applicazione 
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del presente comma il Ministro della 
sanità con propr io decreto dest ina i fondi 
così ot tenuti , quantificati in circa 700 
miliardi annui , all 'erogazione gra tu i ta dei 
medicinali innovativi e di al to valore 
terapeut ico. 

1. 34. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sostituire il comma 4 con il seguente: 

4. En t ro 6 mesi dalla da ta di en t r a t a in 
vigore del presente decreto legge il Mini­
stro della sanità predispone il t rasfer i­
mento degli antibiotici iniettabili, qua lo ra 
abbiano il corrispettivo orale, della fascia 
a) alla fascia h) ai sensi dell 'art icolo 8, 
comma 10, della legge 24 d icembre 1993, 
n. 537. È consenti to ai medici prescr ivere 
l 'antibiotico iniettabile a totale car ico del 
SSN solo a pazienti con dis turbi che 
l imitano l 'assorbimento o la tollerabil i tà 
dell 'antibiotico orale. En t ro sei mesi dal ­
l 'applicazione del presente c o m m a il Mi­
nis t ro della sanità con p ropr io decre to 
destina i fondi così ot tenuti , quantif icat i 
in circa 700 miliardi annui , al l 'erogazione 
gratui ta dei medicinali innovativi e di alto 
valore terapeut ico . 

1. 35. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sostituire le parole: del 1° 
gennaio 1997 con le seguenti: del 1° m a r z o 
1997. 
1. 36. 

Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 
Gnaga. 

Al comma 4 sostituire le parole: del 1° 
gennaio 1997 con le seguenti: del 1° 
febbraio 1997. 

Al comma 4 sostituire le parole: del 1° 
gennaio 1997 con le seguenti: del 1° 
d icembre 1996. 

1. 38. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sostituire le parole: del 1° 
gennaio 1997 con le seguenti: del 31 
d icembre 1996. 

1. 39. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sopprimere le parole: i 
medicinal i innovativi la cui commercia l iz­
zazione è au tor izza ta in altr i Stati m a non 
sul te r r i tor io nazionale . 

1. 40. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sopprimere le parole: i 
medicinali non ancora autor izza t i ma 
sottoposti a sper imentaz ione clinica. 

1. 41 . 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sopprimere le parole: e i 
medicinal i da impiegare per un ' indica­
zione te rapeut ica diversa da quella au to­
r izzata . 

1. 37. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

1. 42. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 
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Al comma 4 sostituire le parole: appo­
sito elenco con le seguenti: o p p o r t u n o 
elenco. 

1. 43. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sostituire le parole: appo­
sito elenco con le seguenti: confacente 
elenco. 

1. 44. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sostituire la parola: p re ­
disposto con la seguente: prestabi l i to. 

1. 45. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sostituire la parola: p re ­
disposto con la seguente: stabilito. 

1. 46. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sostituire la parola: per io­
d icamente con la seguente: cicl icamente. 

1. 47. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sostituire la parola: per io­
dicamente con la seguente: r i tmicamente . 

Al comma 4 sostituire le parole: 30 
mil iardi con le seguenti: 45 mil iardi . 

1. 49. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 
Al comma 4 sostituire le parole: 30 

mil iardi con le seguenti: 40 mil iardi . 

1. 50. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sostituire le parole: 30 
mil iardi con le seguenti: 25 mil iardi . 

1. 51. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sostituire le parole: 30 
mil iardi con le seguenti: 28 mil iardi . 

1. 52. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 4 sopprimere le parole: nel­
l 'ambito del te t to di spesa p r o g r a m m a t o 
per l 'assistenza farmaceut ica . 

1. 53. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 

4-bis. E n t r o 6 mesi dalla da ta di 
en t ra t a in vigore del p resen te decreto-
legge il Minis t ro della sani tà predispone il 
t ras fe r imento degli antibiotici iniettabili, 
qua lo ra abb i ano il corrispett ivo orale, 
dalla fascia a) alla fascia h) ai sensi 
dell 'art icolo 8, c o m m a 10, della legge 24 
d icembre 1993, n. 537. E n t r o sei mesi 
dal l 'appl icazione del presente c o m m a il 
Ministro della sani tà con p ropr io decreto 
dest ina i fondi così r i sparmiat i , quantifi-

1. 48. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 
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cali in circa 700 mil iardi annui , al l 'ero­
gazione gratui ta dei medicinal i innovativi 
e di alto valore te rapeut ico . 

1. 54. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sopprimere il comma 5. 

1. 55. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sopprimere il comma 6. 

1. 56. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Al comma 6 sopprimere le parole: par i 
a lire 103 miliardi . 

1. 57. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Sopprimere il comma 7. 

1. 58. 
Cè, Calderoli, Dalla Rosa, 

Gnaga. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere i seguenti: 

ART. ì-bis. 

(Modificazioni al decreto legislativo 30 di­
cembre 1992, n. 539). 

1. All 'articolo 4 del decre to legislativo 
30 dicembre 1992, n. 539, sono appor ta te 
le seguenti modificazioni: 

a) il c o m m a 3 è sosti tuito dal se­
guente: 

« 3. La repetibil i tà delle vendita dei 
medicinali di cui al c o m m a 2 è consent i ta 
in conformità alla prescr iz ione medica 
che r ipor t i sulla r icet ta il n u m e r o delle 
confezioni occorrent i ovvero la congiunta 
indicazione della posologia e della du ra t a 
della terapia , che non può essere supe­
r iore ad un anno . L' indicazione di un 
n u m e r o di confezioni superior i al l 'unità 
esclude la reperibi l i tà della r icetta e con­
sente la consegna frazionata dei medici­
nali prescri t t i . In m a n c a n z a delle citate 
indicazioni la repetibi l i tà della vendita è 
consent i ta per non più di c inque volte in 
un per iodo non super iore a t re mesi dalla 
da ta di compi lazione della r icet ta »; 

b) il c o m m a 4 è sostituito dal se­
guente: 

« 4. Il farmacis ta che vende un medi­
cinale di cui al c o m m a 2 senza presen­
tazione di r icet ta medica è soggetto alla 
sanzione amminis t ra t iva del pagamento di 
una s o m m a da lire cen toc inquantami la a 
lire novecentomila. Tale sanzione non si 
applica nell ' ipotesi in cui il medicinale sia 
stato d ispensato in casi di necessità, di 
urgenza e di impossibil i tà di reper i re un 
medico e a condiz ione che sia p resen ta ta 
la r icetta medica en t ro qua ran to t t o ore. Il 
farmacis ta che viola il disposto del comma 
3 o non appone sulla r icetta il t imbro 
a t tes tante la vendita del p rodo t to è sog­
getto alla sanzione amminis t ra t iva del 
pagamento di u n a s o m m a da lire cento­
mila a lire seicentomila ». 

2. Il c o m m a 3 dell 'art icolo 5 del 
decreto legislativo 30 d icembre 1992, 
n. 539, e successive modificazioni, è so­
stituito dal seguente: « 3. Le ricette medi­
che relative ai medicinal i di cui al c o m m a 
1 h a n n o validità l imitata a t re mesi; esse 
devono essere r i t i ra te dal farmacista che è 
t enu to a conservar le per sei mesi, qua lora 
non le consegni al l 'autori tà competen te 
per r imborso del p rezzo a carico del 
Servizio sani tar io nazionale ». 

3. Qualora il farmacis ta venda, per più 
di t re volte, un medicinale disciplinato 
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dagli articoli 5 e 8 del decre to legislativo 
3 0 d icembre 1 9 9 2 , n. 5 3 9 , senza p resen­
tazione di r icet ta medica o su p resen ta ­
zione di r icette prive di validità, ovvero 
senza presen taz ione di r icetta di u n cen­
t ro medico specializzato, l 'autori tà a m m i ­
nistrativa competen te può d ispor re l 'ap­
plicazione di una sanzione pecuniar ia da 
lire dieci milioni a lire t r en ta milioni. In 
caso di recidiva, l 'autori tà amminis t ra t iva 
competente può disporre la ch iusura della 
farmacia per u n per iodo da quindici a 
t ren ta giorni ovvero l 'applicazione di una 
sanzione pecuniar ia da lire t r en ta milioni 
a lire c inquan ta milioni. Nel caso in cui la 
chiusura della farmacia de te rmini il venir 
meno del servizio di farmacia sul te r r i ­
torio l 'autori tà amminis t ra t iva competen te 
può d isporre un icamente l 'applicazione 
della sanzione pecuniar ia . Il secondo pe­
r iodo del c o m m a 6 dell 'art icolo 5 ed il 
secondo per iodo del c o m m a 3 dell 'ar t icolo 
8 del decreto legislativo 3 0 d icembre 1 9 9 2 , 
n. 5 3 9 , sono abrogati . 

ART. I-ter. 

(Modificazioni ai regi decreti 27 luglio 1934, 
n. 1265, e 30 settembre 1938, n. 1706). 

1. All 'articolo 1 2 3 , c o m m a pr imo, let­
tera c), del testo unico delle leggi sani tar ie , 
approvato con regio decreto 2 7 luglio 
1 9 3 4 , n. 1 2 6 5 , e successive modificazioni, 
le parole: « sia conservata copia di tu t te le 
ricette e » sono soppresse. 

2 . All 'articolo 3 8 , comma quar to , del 
regolamento per il servizio farmaceut ico 
approva to con regio decreto 3 0 se t t embre 
1 9 3 8 , n. 1 7 0 6 , le parole: « I farmacist i 
debbono conservare per la d u r a t a di 
c inque anni copia di tu t te le r icette 
spedite » sono sostituite dalle seguenti: « I 
farmacist i debbono conservare per sei 
mesi le r icette spedite concernent i p r epa ­
razioni e s t emporanee non ripetibili ». 

ART. 1 -quater. 

(Modificazioni al decreto legislativo 29 
maggio 1991, n. 178). 

1. Il c o m m a 3 dell 'articolo 1 5 del 
decreto legislativo 2 9 maggio 1 9 9 1 , n. 1 7 8 , 

è sosti tui to dal seguente: « 3. In caso di 
vendi ta o di detenzione pe r la vendita di 
speciali tà medicinali pe r le qual i sono 
in tervenut i provvedimenti del Minis tero 
della sanità, di sospensione o di revoca, è 
appl ica ta la sanzione amminis t ra t iva da 
lire c inquecentomila a lire unmil ionecin-
quecentomi la ». 

2 . Il c o m m a 4 dell 'art icolo 1 5 del 
decre to legislativo 2 9 maggio 1 9 9 1 , n. 1 7 8 
è sosti tui to dal seguente: « 4. Il farmacis ta 
è soggetto alla sanzione amminis t ra t iva da 
lire u n mil ione lire t re milioni qua lo ra nel 
corso di un a n n o si r ipe tano per più di 
due volte le infrazioni previste dal c o m m a 
1 ». 

3 . All 'articolo 2 3 , c o m m a 4 , p r i m o 
per iodo del decreto legislativo 2 9 maggio 
1 9 9 1 , n. 1 7 8 , le parole : « o che detenga 
per vendere » sono soppresse . 

1. 07. 
Lucchese, Nocera . 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. \-bis. 

(Modificazioni al decreto legislativo 29 
maggio 1991, n. 178). 

1. Il c o m m a 3 dell 'art icolo 1 5 del 
decre to legislativo 2 9 maggio 1 9 9 1 , n. 1 7 8 , 
è sosti tuito dal seguente: « 3. In caso di 
vendi ta o di detenzione pe r la vendi ta di 
speciali tà medicinali per le quali sono 
in tervenut i provvediment i del Ministero 
della sanità, di sospensione o di revoca, è 
appl ica ta la sanzione amminis t ra t iva da 
lire c inquecentomila a lire unmil ionecin-
quecentomi la ». 

2 . Il c o m m a 4 dell 'art icolo 1 5 del decre to 
legislativo 2 9 maggio 1 9 9 1 , n. 1 7 8 è sosti­
tui to dal seguente: « 4. Il farmacis ta è 
soggetto alla sanzione amminis t ra t iva da 
lire u n mil ione lire t re milioni qua lo ra nel 
corso di u n a n n o si r ipe tano per più di due 
volte le infrazioni previste dal c o m m a 1 ». 
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3. All'articolo 23, c o m m a 4, p r imo 
periodo del decreto legislativo 29 maggio 
1991, n. 178, le parole: « o che detenga 
per vendere » sono soppresse . 

*1. 01. 
Saia, Maura Cossutta, Valpiana. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. ì-bis. 

(Modificazioni al decreto legislativo 
29 maggio 1991, n. 178). 

1. Il comma 3 dell 'art icolo 15 del 
decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178, 
è sostituito dal seguente: 

« 3. In caso di vendita o di detenzione 
per la vendita di specialità medicinal i per 
le quali sono intervenut i provvediment i 
del Ministero della sanità, di sospensione 
o di revoca, è appl icata la sanzione 
amminis t ra t iva da lire c inquecentomila a 
lire un milione c inquecentomila . ». 

2. Il comma 4 dell 'art icolo 15 del 
decreto legislativo 29 maggio 1991, n. 178, 
è sostituito dal seguente: 

« 4. Il farmacista è soggetto alla san­
zione amminis t ra t iva da lire un mil ione a 
lire tre milioni qua lora nel corso di un an 
no si r ipe tano per più di due volte le 
infrazioni previste del o o m m a 1. ». 

3. All'articolo 23, c o m m a 4, p r imo 
periodo, del decreto legislativo 29 maggio 
1991, n. 178, le parole: « o che detenga 
per vendere » sono soppresse. ». 

*1. 06. 
Massidda, Burani , Ba iamonte , 

Colombini, Del Barone , Di­
vella, Fi locamo, Guidi, Sta­
gno d'Alcontres. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. ì-bis. 

(Modificazioni ai regi decreti 27 luglio 1934, 
n. 1265, e 30 settembre 1938, n. 1706). 

1. All 'articolo 123, c o m m a pr imo, let­
te ra c), del testo unico delle leggi sani tar ie , 
approva to con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, e successive modificazioni, 
le parole : « sia conservata copia di tu t te le 
r icette e » sono soppresse. 

2. All 'articolo 38, c o m m a quar to , del 
regolamento per il servizio farmaceut ico 
approva to con regio decreto 30 se t t embre 
1938, n. 1706, le parole: « I farmacist i 
debbono conservare per la d u r a t a di 
c inque anni copia di tu t te le r icette 
spedite » sono sostituite dalle seguenti: « I 
farmacist i debbono conservare per sei 
mesi le ricette spedite concernent i p repa­
razioni e s t emporanee non ripetibili ». 

**1. 02. 
Saia, Maura Cossutta, Valpiana. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. ì-bis. 

(Modificazioni ai regi decreti 27 luglio 
1934, n. 1265, e 30 settembre 1938, 

n. 1706). 

1. All 'articolo 123, c o m m a pr imo, let­
te ra c), del testo unico delle leggi sani tar ie , 
approva to con regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, e successive modificazioni, 
le parole : « sia conservata copia di tu t te le 
r icette e » sono soppresse. 

2. All 'articolo 38, c o m m a quar to , del 
regolamento per il servizio farmaceut ico 
approva to con regio decreto 30 se t tembre 
1938, n. 1706, le parole: « I farmacist i 
debbono conservare per la d u r a t a di 
c inque anni copia di tu t te le ricette 
spedite » sono sostituite dalle seguenti: « I 
farmacist i debbono conservare per sei 
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mesi le ricette spedite concernent i p r epa ­
razioni es temporanee non ripetibili ». 

04. 
Massidda, Burani , Ba iamonte , 

Colombini. Del Barone . Di­
vella, Fi locamo, Guidi, Sta­
gno d'Alcontres. 

Dopo l'articolo 1 aggiungere il seguente: 

ART. \-bis. 

(Modificazioni al decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 539). 

1. All 'articolo 4 del decreto legislativo 
30 d icembre 1992, n. 539, sono appor t a t e 
le seguenti modificazioni: 

a) il c o m m a 3 è sosti tuito dal se­
guente: 

« 3. La repetibil i tà delle vendita dei 
medicinali di cui al c o m m a 2 è con­
sentita in conformità alla prescr iz ione 
medica che r ipor t i sulla r icet ta il nu ­
mero delle confezioni occorrent i ovvero 
la congiunta indicazione della posologia 
e della du ra t a della terapia , che non 
può essere super iore ad un anno . L'in­
dicazione di un n u m e r o di confezioni 
superiori al l 'unità esclude la reperibi l i tà 
della ricetta e consente la consegna 
frazionata dei medicinal i prescri t t i . In 
mancanza delle citate indicazioni la re ­
petibilità della vendita è consent i ta per 
non più di c inque volte in u n per iodo 
non super iore a t re mesi dalla da ta di 
compilazione della r icetta »; 

b) il c o m m a 4 è sosti tuito dal se­
guente: 

« 4. Il farmacista che vende u n medi ­
cinale di cui al c o m m a 2 senza presen­
tazione di r icetta medica è soggetto alla 
sanzione amminis t ra t iva del pagamen to di 
una somma da lire cen toc inquan tami la a 
lire novecentomila. Tale sanzione n o n si 
applica nell ' ipotesi in cui il medicinale sia 
stato dispensato in casi di necessità, di 

urgenza e di impossibil i tà di reper i re un 
medico e a condizione che sia presen ta ta 
la r icetta medica en t ro q u a r a n t o t t o ore. Il 
farmacista che viola il disposto del c o m m a 
3 o non appone sulla r icet ta il t imbro 
a t tes tante la vendita del p rodo t to è sog­
getto alla sanzione amminis t ra t iva del 
pagamento di una s o m m a da lire cento­
mila a lire seicentomila ». 

2. Il c o m m a 3 del l 'ar t icolo 5 del 
decreto legislativo 30 d icembre 1992, 
n. 539, e successive modificazioni, è so­
stituito dal seguente: « 3. Le r icette medi ­
che relative ai medicinal i di cui al c o m m a 
I h a n n o validità l imitata a t r e mesi; esse 
devono essere r i t i ra te dal farmacis ta che è 
t enu to a conservar le per sei mesi, qua lo ra 
non le consegni a l l 'autor i tà competen te 
per r imborso del p rezzo a carico del 
Servizio sani tar io nazionale ». 

3. Qualora il farmacis ta venda, pe r 
più di t re volte, un medicinale discipli­
na to dagli articoli 5 e 8 del decre to 
legislativo 30 d icembre 1992, n. 539, 
senza presen taz ione di r icet ta medica o 
su presen taz ione di r icet te prive di va­
lidità, ovvero senza p resen taz ione di r i­
cetta di un cen t ro med ico specializzato, 
l 'autori tà amminis t ra t iva competen te 
può d isporre l 'applicazione di u n a san­
zione pecuniar ia da l ire dieci milioni a 
lire t ren ta milioni. In caso di recidiva, 
l 'autori tà amminis t ra t iva competen te 
può d isporre la ch iusura della farmacia 
per un per iodo da quindici a t r en ta 
giorni ovvero l 'applicazione di una san­
zione pecuniar ia da lire t r en ta milioni 
a lire c inquan ta milioni. Nel caso in 
cui la ch iusura della fa rmacia de te rmin i 
il venir m e n o del servizio di farmacia 
sul ter r i tor io l 'autor i tà amminis t ra t iva 
competente può d i spor re un icamente 
l 'applicazione della sanzione pecuniar ia . 
II secondo per iodo del c o m m a 6 del­
l 'articolo 5 ed il secondo per iodo del 
comma 3 dell 'art icolo 8 del decre to 
legislativo 30 d icembre 1992, n. 539, 
sono abrogati . 

*1. 03. 
Saia, Maura Cossutta, Valpiana. 
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Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

ART. \-bis. 

(Modificazioni del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 339). 

1. All 'articolo 4 del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 539, sono appor ta t e 
le seguenti modificazioni: 

a) il c o m m a 3 è sostituito dal seguente: 

« 3. La ripetibili tà della vendita di 
medicinali di cui al c o m m a 2, è consenti ta 
in conformità alla prescr iz ione medica 
che r iport i sulla r icetta il n u m e r o delle 
confezioni occorrent i ovvero la congiunta 
indicazione della patologia e della d u r a t a 
della terapia, che non può essere supe­
r iore ad un anno . L'indicazione di un 
numero di confezioni super iore al l 'unità 
esclude la ripetibili tà della r icetta e con­
sente la consegna frazionata dei medici­
nali prescri t t i . In m a n c a n z a delle citate 
indicazioni la ripetibilità della vendita è 
consenti ta per non più di c inque volte in 
un per iodo non super iore a t re mesi dalla 
data di compilazione della ricetta ». 

b) il c o m m a 4 è sostituito dal seguente: 

« 4. Il farmacis ta che vende un me­
dicinale di cui al comma 2 senza presen­
tazione di r icet ta medica è soggetto alla 
sanzione amminis t ra t iva del pagamento di 
una somma da lire centoc inquantami la a 
lire novecentomila. Tale sanzione non si 
applica nell ' ipotesi in cui il medicinale sia 
stato dispensato in casi di necessità, di 
urgenza e di impossibili tà di reper i re un 
medico o a condizione che sia p resen ta ta 
la ricetta medica en t ro qua ran to t to ore . Il 
farmacista che viola il disposto del c o m m a 
3 e non appone sulle ricette il t imbro 
at tes tante la vendita del p rodot to è sog­
getto alla sanzione amminis t ra t iva del 
pagamento di una somma da lire cento­
mila a lire seicentomila ». 

2. Il c o m m a 3 dell 'articolo 5 del 
decreto legislativo 30 d icembre 1992, 
n. 539, e successive modificazioni, è so­
stituito dal seguente: 

« 3. Le ricette mediche relative ai 
medicinal i di cui al c o m m a 1 h a n n o 
validità l imitata a t re mesi; esse devono 
essere r i t i ra te dal farmacis ta che è t enu to 
a conservar le per sei mesi, qua lora non le 
consegni a l l 'autor i tà competen te per r im­
borso del p rezzo a carico del Sevizio 
sani ta r io nazionale ». 

3. Qualora il farmacista venda, per più 
di t r e volte, un medicinale disciplinato 
dagli articoli 5 e 8 del decre to legislativo 
30 d icembre 1992, n. 539, senza presen­
taz ione di r icetta medica o su presen ta ­
zione di r icette prive di validità, ovvero 
senza presen taz ione di r icet ta di un cen­
t ro medico specializzato, l 'autori tà a m m i ­
nistrat iva competen te può d isporre l 'ap­
pl icazione di una sanzione pecunar i a da 
lire dieci milioni a lire t r en ta milioni. In 
caso di recidiva, l 'autori tà amminis t ra t iva 
compe ten te può d isporre la ch iusura della 
farmacia per un per iodo da quindici a 
t r en t a giorni ovvero l 'applicazione di u n a 
sanz ione pecuniar ia da lire t r en ta milioni 
a lire c inquan ta milioni. Nel caso in cui la 
ch iusura della farmacia de te rmin i il venir 
m e n o del servizio di farmacia sul te r r i ­
tor io l 'autor i tà amminis t ra t iva competen te 
p u ò d i spor re un i t amen te l 'applicazione 
della sanzione pecuniar ia . Il secondo pe­
r iodo del c o m m a 3 dell 'art icolo 8 del 
decre to legislativo 30 d icembre 1992, 
n. 539, sono abrogati . 

*1. 02. 
Massidda, Burani , Baiamonte , 

Colombini, Del Barone, Di­
vella, Fi locamo, Guidi, Sta­
gno d'Alcontres. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

cons idera to che i prezzi delle spe­
cialità medicinal i di classe c) sono liberi 
per legge in seguito a delibere CIPE, come 
confe rmato dal l 'ul t ima del iberazione del 
25 febbraio 1994, che ha l iberal izzato 
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comple tamente i prezzi dei farmaci non 
r imborsabi l i dal Servizio sani tar io nazio­
nale, 

impegna il Governo 

a man tene re immuta t i i prezzi al pubbl ico 
dei medicinali appa r t enen t i alla classe c) 
di cui all 'articolo 8, c o m m a 10, della legge 
24 d icembre 1993, n. 537, fino e non ol t re 
il 31 d icembre 1996, nonché a r ipr i s t inare 
dal l°gennaio 1997 le normal i condizioni 
per i prezzi dei farmaci di classe c). 

9/2731/1. 
Mangiacavallo, Giannott i , Fio­

roni , Giacalone. 

La Camera 

impegna il Governo 

ad emanare , in tempi brevi e certi, la 
normat iva volta al p ieno r iconosc imento e 
alla par i dignità della medic ina omeopa­
tica nel nos t ro Paese, per ass icura rne la 
l ibera fruizione da pa r t e dei cit tadini, 
come negli altri paesi dell 'Unione europea . 

9/2731/2. 
Procacci, Massidda, Caccavari, 

Valpiana, Lumia, Giannott i , 
Galletti, Battaglia. 

La Camera, 

visto che l 'articolo 4 del decreto-legge 
n. 536 del 21 o t tobre 1996, prevede pe r 
l 'anno 1997 l 'erogazione di a lcune cate­
gorie di medicinali a carico del servizio 
sani tar io nazionale; 

considera to che la cifra di lire 30 
miliardi po t rebbe r i su l tare insufficiente; 

impegna il Governo 

a valutare l 'oppor tuni tà di impegnare al­
t re risorse, dopo aver verificato l ' impat to 

che tale n o r m a avrà sulla spesa nel 1° 
semest re del 1997. 

9/2731/3. 
Lucchese, Massidda, Ba iamonte , 

Nocera , Polenta, Mangiaca­
vallo, Fioroni . 

La Camera , 

visto che molt i decreti-legge concer­
nent i le mate r ie degli e m e n d a m e n t i n. 
1.06, n. 1.04, n. 1.02, n. 1.07 che sono stati 
presenta t i dai gruppi forza Italia e CCD-
CDU sono decadut i ; 

cons idera to l ' impor tanza che la ma­
teria t r a t t a t a in quest i e m e n d a m e n t i rive­
ste, sia pe r q u a n t o r iguarda la spesa 
farmaceut ica sia per quan to r iguarda la 
dis t r ibuzione dei farmaci nonché del per­
sonale già impegnato nel servizio sani tar io 
nazionale , 

impegna il Governo 

a prevedere che la ma te r i a su esposta 
venga inseri ta in u n organico disegno di 
legge p resen ta to dal Governo al Par la­
m e n t o en t ro il p r i m o quad r imes t r e del 
1997. 

9/2731/4. 
Massidda, Lucchese, Ba iamonte . 

La Camera 

impegna il Governo: 

a far sì che en t ro sei mesi dalla da ta 
di en t ra ta in vigore del p resente decreto, 
gli antibiotici iniettabili , qua lora abb iano 
il corrispett ivo orale, vengano dispensati 
dalle farmacie con u n o sconto a favore del 
Servizio sani ta r io nazionale par i a quel lo 
previsto per i farmaci di fascia H; 

a far sì che i fondi o t tenut i dal l 'appli­
cazione dello sconto di cui sopra, quan­
tificati in circa 700 miliardi , s iano desti-
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nati all 'erogazione gratui ta dei medicinal i 
innovativi e di alto valore te rapeut ico . 

9/2731/5. 
Ce, Calderoli . 

La Camera, 

visti i disagi che la normat iva vigente 
arreca ai cit tadini ed ai farmacist i nella 
distr ibuzione dei farmaci e la severità 
delle penali tà previste per i farmacist i 
anche per lievi infrazioni, 

impegna il Governo 

a r ecupe ra re con successivo provvedi­
m e n t o i contenut i degli e m e n d a m e n t i 1.01, 
1.02, 1.03 presenta t i in aula al disegno di 
legge di conversione n. 2731 e che, a loro 
volta, recepivano u n a discussione ampia ­
men te sviluppatasi e risoltasi in Commis­
sione in sede di esame di precedent i 
decreti . 

9/2731/6. 
Saia, Maura Cossutta, Valpiana. 
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1546 - CONVERSIONE IN 
LEGGE, CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 
23 OTTOBRE 1996, N. 553, RECANTE DISPOSIZIONI IN 
TEMA DI INCOMPATIBILITÀ DEI MAGISTRATI E DI 
PROROGA DELL'UTILIZZAZIONE PER FINALITÀ DI DE­
TENZIONE DEGLI ISTITUTI PENITENZIARI DI PIANOSA 

E DELLASINARA (APPROVATO DAL SENATO) (2879) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO APPROVATO DAL SENTATO 

1. Il decreto-legge 23 o t tobre 1996, 
n. 553, recante disposizioni in t ema di 
incompatibil i tà dei magis t ra t i e di proroga 
dell 'utilizzazione per finalità di de tenzione 
degli istituti peni tenziar i di Pianosa e 
dell 'Asinara, è convert i to in legge con le 
modificazioni r ipor ta te in allegato alla 
presente legge. 

2. Restano validi gli att i ed i provve­
dimenti adot tat i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 23 d icembre 1995, 
n. 552, 26 febbraio 1996, n. 83, e 26 apri le 
1996, n. 218. 

3. Restano validi gli atti ed i provve­
dimenti adot ta t i e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi ed i r appor t i giuridici sorti sulla 
base dei decreti-legge 10 maggio 1996, 
n. 250, 8 luglio 1996, n. 355, e 6 se t tembre 
1996, n. 464. 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO LEGGE 

23 OTTOBRE 1996, N. 553 

Dopo l'articolo 5, è inserito il seguente: 

«Art. 5-bis. — 1. Se n o n è possibile 
procedere alla sost i tuzione del giudice del 
t r ibunale mil i tare nei modi previsti dal­
l'articolo 43, c o m m a 1, del codice di 
p rocedura penale, il t r ibuna le mil i tare 
r imette il p roced imen to al t r ibuna le mi­

l i tare più vicino, de t e rmina to t enendo 
conto della d is tanza chi lometr ica ferrovia­
ria, e se del caso mar i t t ima». 

All'articolo 6: 

al comma 1, capoverso i - ter , le 
parole: «gradualmente per la» sono sosti­
tuite dalle seguenti: «gradualmente in re­
lazione alla»; le parole: «non ol tre la da ta 
del 30 giugno 1998» sono sostituite dalle 
seguenti: « improrogabi lmente n o n oltre il 
31 o t tobre 1997». 

Dopo l'articolo 6, sono inseriti i se­
guenti: 

« Art. 6-bis. - i . È istituita una 
conferenza di servizi t r a il Ministero 
del l 'ambiente, il Ministero di grazia e 
giustizia, il Ministero del l ' interno, la re­
gione a u t o n o m a della Sardegna, la p ro ­
vincia di Sassar i e i comuni compres i 
nel l ' a rea-parco, al fine di verificare lo 
stato di a t tuaz ione della legge 6 d icembre 
1991, n. 394, istitutiva del Parco nazionale 
dell 'Asinara, la effettiva cost i tuzione degli 
organi di garanz ia e tutela del Parco 
nazionale dell 'Asinara e il r ispet to dei 
tempi previsti dal presente decreto e 
dall ' intesa di p r o g r a m m a in mater ia . 

Art. 6-ter. - 1. Il Governo riferisce 
con cadenza semest ra le alle Camere , a 
par t i re dal 1° gennaio 1997, sullo s tato di 
a t tuazione del p r o g r a m m a di costruzione 
e di a d a t t a m e n t o di s tabil imenti di sicu­
rezza dest inat i a consent i re il t r a t t a m e n t o 
differenziato dei de tenut i e sulle disponi­
bilità del personale necessar io alla utiliz­
zazione di tali s tabi l imenti ». 
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A R T I C O L I D E L D E C R E T O - L E G G E 
N E L T E S T O D E L G O V E R N O 

CAPO I 

D I S P O S I Z I O N I I N M A T E R I A D I I N C O M ­
P A T I B I L I T À E D I I M P U G N A Z I O N I I N 

M A T E R I A D I M I S U R E C A U T E L A R I 

ARTICOLO 1. 

1. Quando venga accolta la d ichiara­
zione di astensione o di r icusazione del 
giudice per la sussistenza di t a luna delle 
si tuazioni di incompatibi l i tà stabilite dal­
l 'articolo 34, c o m m a 2, del codice di 
p rocedura penale in p roced iment i nei 
quali, alla da ta di en t r a t a in vigore del 
presente decreto, è già s ta ta d ich ia ra ta 
l ' aper tura del d iba t t imento , si appl icano le 
disposizioni di cui ai commi che seguono. 

2. Gli atti compiut i an t e r i o rmen te al 
provvedimento che accoglie la d ichiara­
zione di astensione o di r icusazione con­
servano efficacia. Salvo che r i tenga neces­
sario r innovarl i in tu t to o in par te , il 
giudice li utilizza ai fini della decisione 
median te la sola let tura, ovvero med ian te 
indicazione a n o r m a dell 'art icolo 511, 
comma 5, del codice di p r o c e d u r a penale . 

3. I t e rmin i previsti dal l 'ar t icolo 303, 
c o m m a 1, del codice di p rocedu ra penale 
sono sospesi dalla da ta del provvedimento 
che accoglie la d ichiaraz ione di as tensione 
o di r icusazione a quella in cui il dibat­
t imento davant i al nuovo giudice perviene 
allo s ta to in cui si trovava al lorché è 
in tervenuta la d ichiaraz ione di as tensione 
o di r icusazione. 

4. La sospensione di cui al c o m m a 3 
non può c o m u n q u e supe ra re il t e rmine di 
novanta giorni, se si t r a t t a di procedi ­
men to pe r ta luno dei delitti indicati nel­
l 'articolo 51, c o m m a 3-bis, del codice di 
p rocedura penale, ovvero il t e rmine di 
sessanta giorni negli altri casi. Il t e rmine 
decorre dalla da ta del provvedimento che 
accoglie la d ichiarazione di as tensione o 
di r icusazione, ovvero, se il provvedimento 

è an te r io re alla da ta di en t r a t a in vigore 
del p resente decreto, da ques t 'u l t ima data . 

5. Nel computo dei t e rmin i di cui 
all 'art icolo 304, c o m m a 6, del codice di 
p rocedu ra penale, salvo che per il limite 
relativo alla d u r a t a complessiva della cu­
stodia cautelare , non si t iene conto del 
per iodo di sospensione di cui ai commi 3 
e 4. 

ARTICOLO 2. 

1. L'articolo 309 del codice di proce­
d u r a penale è così modificato: 

a) il c o m m a 7 è sostituito dal 
seguente: 

« 7. Sulla r ichiesta di r iesame decide il 
t r ibuna le del luogo nel quale h a sede la 
corte di appello o la sezione distaccata 
della corte di appel lo nella cui circoscri­
zione è compreso l'ufficio del giudice che 
ha emesso l 'ordinanza»; 

b) il c o m m a 8 è sosti tuito dai 
seguenti: 

« 8. Il p roced imen to davant i al t r ibu­
nale si svolge in c a m e r a di consiglio nelle 
forme previste dal l 'ar t icolo 127. L'avviso 
della da ta fissata per l 'udienza è comu­
nicato, a lmeno t re giorni p r ima , al pub ­
blico minis te ro presso il t r ibuna le indicato 
nel c o m m a 7 e, se diverso, a quello che ha 
r ichiesto l 'applicazione della misura ; esso 
è notificato, altresì, en t ro lo stesso ter­
mine, a l l ' imputa to ed al suo difensore. 
Fino al giorno del l 'udienza gli atti res tano 
depositat i in cancelleria, con facoltà per il 
difensore di esaminar l i e di es t ra rne 
copia. 

8- bis. Il pubbl ico minis tero che ha 
r ichiesto l 'applicazione della misu ra può 
par tec ipare al l 'udienza in luogo del p u b ­
blico minis te ro presso il t r ibunale il t r i­
buna le nel c o m m a 7 ». 
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ARTICOLO 3. 

1. Il c o m m a 1 dell 'articolo 311 del 
codice di p rocedura penale è sostituito dal 
segeunte: 

« 1. Contro le decisioni emesse a n o r m a 
degli articoli 309 e 310, il pubblico mini­
stero che ha r ichiesto l 'applicazione della 
misura, l ' imputato e il suo difensore 
possono p r o p o r r e r icorso per cassazione 
entro dieci giorni dalla comunicaz ione o 
dalla notificazione dell'avviso di deposi to 
del provvedimento. Ili r icorso può essere 
proposto anche dal pubblico minis te ro 
presso il t r ibunale indicato nel c o m m a 7 
dell 'articolo 309 ». 

ARTICOLO 4. 

1. Dopo il c o m m a 1 dell 'articolo 322-
bis del codice di p rocedura penale è 
aggiunto il seguente: 

« 1-bis. Sull 'appello decide il t r ibuna le 
del capoluogo della provincia nella quale 
ha sede l'ufficio che ha emesso il prov­
vedimento ». 

ARTICOLO 5. 

1. Sulle impugnazioni , diverse dal r i­
corso per cassazione, dei provvedimenti in 
mater ia di misure cautelar i personal i 
emessi dal l 'autor i tà giudiziaria mil i tare 
decidono i t r ibunal i mili tari di Verona, 
Roma e Napoli, con competenza sui prov­
vedimenti emessi, r ispet t ivamente, dagli 
uffici giudiziari mili tari di Torino, Verona 
e Padova, dagli uffici giudiziari mili tari di 
La Spezia, Roma e Cagliari e dagli uffici 
giudiziari mil i tari di Napoli, Bari e Pa­
lermo. 

ARTICOLO 6. 

1. Il c o m m a 1-ter dell 'articolo 2 del 
decreto-legge 1° se t tembre 1992, n. 369, 

convert i to, con modificazioni, dalla legge 
30 o t tobre 1992, n. 422, è sosti tuito dal 
seguente: 

«1-ter. L'util izzazione, per finalità di 
de tenzione, degli istituti peni tenziar i di 
Pianosa e dell 'Asinara, r i s t ru t tura t i in 
esecuzione del presente decreto, ha cara t ­
te re provvisorio e cessa, anche gradual ­
m e n t e per la real izzazione del Parco 
naz ionale dell 'Asinara, non oltre la da ta 
del 30 giugno 1998 ». 

ARTICOLO 7. 

1. Sono abrogate le disposizioni del 
decreto-legge 6 se t tembre 1996, n. 464. 

ARTICOLO 8. 

1 II p resen te decreto en t ra in vigore il 
g iorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sa rà p resen ta to alle Camere per la 
convers ione in legge. 

EMENDAMENTI RIFERITI AGLI 
ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Al comma 3, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: Alla p r ima udienza in­
nanz i al nuovo giudice, le par t i possono 
p r o p o r r e o r ip ropor re , nel caso di u n 
p receden te dissenso del pubbl ico mini­
stero, ovvero di rigetto da pa r t e del 
giudice, la r ichiesta di cui agli ar t t . 444 e 
seguenti c.p.p. 

1. 1. 

Carmelo Car ra ra . 

ART. 2. 
Sopprimerlo. 

2. 1. 
Borghezio, Gambato , Signorini, 

Oreste Rossi. 
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ART. 3. 

Sopprimerlo. 

3. 1. 
Borghezio, Gambato , Signorini, 

Oreste Rossi. 

ART. 4. 

Sopprimerlo. 

4. 1. 
Borghezio, Gambato , Signorini, 

Oreste Rossi. 

ART. 5. 

Sopprimerlo. 

5. 1. 
Borghezio, Gambato , Signorini, 

Oreste Rossi. 

ORDINE DEL GIORNO 

La Camera, 

r i tenuto che: 

la sentenza della Corte cost i tuzionale 
n. 131 del 1996 ha sancito l ' incompat ibi­
lità con la funzione di giudizio del giudice 
che, come componen te del t r ibuna le del 
r iesame (articolo 309 del codice di p r o ­
cedura penale), si sia p ronunc ia to sulla 
o rd inanza che dispone una misu ra cau­
telare personale nei confronti dell ' inda­
gato o del l ' imputato, nonché l ' incompat i ­
bilità con la funzione di giudizio del 
giudice che abbia composto u n collegio a 
seguito di appello ex art icolo 310 del 
codice di p rocedura penale; 

è s tato necessar io prevedere u n a 
sanator ia per le si tuazioni precedent i alla 
p ronunc ia in quest ione, nonché u n nuovo 

regime di competenza giurisdizionale dei 
p roced iment i previsti dagli articoli 309 e 
310 del codice di p rocedura penale; 

il decre to legge 23 o t tobre 1996, 
n. 553, ha istituito per il r i e same e l 'ap­
pello avverso le misure caute lar i u n a 
competenza distret tuale, ancorché di se­
zioni distaccate; 

tale disciplina mortifica il dir i t to di 
difesa del de tenu to che non viene t r ado t to 
in c a m e r a di consiglio a l lorché r is t re t to in 
a l t ro c i rcondar io e la funzione del difen­
sore non res idente in sede dis t re t tuale 
costre t to ad es tenuant i t rasfer iment i da 
u n t r ibuna le all 'al tro del dis t re t to giudi­
ziario; 

i t empi forzati di approvaz ione del 
decreto-legge in esame non pe r me t ton o 
un 'adegua ta opera emendat iva; 

impegna il Governo 

ad affrontare in man ie r a approfondi ta , 
ar t icolata ed organica, nonché in t empi 
celeri, la p roblemat ica relativa al giudizio 
sulla l ibertà in r a p p o r t o agli articoli 309 
e 310 del codice di p r o c e d u r a penale nel 
senso di r ipr is t inare , con gli accorgimenti 
e le innovazioni del caso, i giudizi in 
quest ione in sede c i rcondar ia le (giudice 
unico, ist i tuto dell 'applicazione, ecc.). 

9/2879/1. 
Vitali, Li Calzi, Marino, Olivieri, 

Marot ta , Gazzilli, Anedda, 
Giuliano, Carmelo Car ra ra , 
Maggi, Saponara , Bonito, De-
tomas , Miraglia Del Giudice. 

La Camera , 

in sede di esame del disegno di legge 
di conversione n. 2879, 

impegna il Governo 
affinché alla p r i m a udienza innanz i al 
nuovo giudice, le par t i possano p r o p o r r e o 
r ip ropor re , nel caso di un p receden te 
dissenso del pubblico minis tero, ovvero di 
rigetto da pa r t e del giudice, la r ichiesta di 
cui agli articoli 444 e seguenti c.p.p. 
9/2879/2. 

Carmelo Car ra ra , Scoca. 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO APPROVATO DAL SENATO 

1. Il decreto-legge 12 novembre 1996, 
n. 576, recante interventi urgenti a favore 
delle zone colpite dagli eventi calamitosi 
dei mesi di giugno e o t tobre 1996, è 
convertito in legge con le modificazioni 
r ipor ta te in allegato alla presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

12 NOVEMBRE 1996, N. 576 

AlVarticolo 1: 

al comma 3, è aggiunto il seguente 
periodo: « La percentua le dei dann i di cui 
all 'articolo 3, c o m m a 1, della legge me­
desima è fissata nella misura del 25 per 
cento »; 

dopo il comma 3, è inserito il seguente: 

« 3-bis. Per comple ta re e in tegrare le 
azioni di s o m m a urgenza e p r o n t o inter­
vento, r icomprese nei piani di r icost ru­
zione e r ipr is t ino previsti dalle o rd inanze 
di cui al c o m m a 2, le regioni e gli enti 
locali possono impegnare r isorse p ropr ie 
avvalendosi per l 'a t tuazione delle proce­
dure abbreviate e delle deroghe alle 
n o r m e ord inar ie previste nelle o rd inanze 
medesime »; 

al comma 6, l'ultimo periodo è sosti­
tuito dal seguente: « Al relativo onere si 
provvede con utilizzo delle proiezioni di 
cui a l l 'autorizzazione di spesa disposta 

dalla tabella C della legge 28 d icembre 
1995, n. 550, volta ad ass icurare il finan­
z iamento del fondo per la protez ione 
civile che viene co r r i sponden temente ri­
dot to di par i im-por to ». 

All'articolo 2: 

al comma 1, dopo le parole: « legge 24 
m a r z o 1987, n. 119, » sono inserite le 
seguenti: « art icolo che r iacquis ta efficacia 
solo a tali fini dalla da ta di en t ra ta in 
vigore della legge di conversione del p re ­
sente decreto, »; 

al comma 3, è aggiunto il seguente 
periodo: « Nell 'ambito di tali finanziamenti 
il pres idente della regione Calabria, d'in­
tesa con il comita to di cui all 'articolo 1, 
c o m m a 3, de l l 'ordinanza del Ministro del­
l ' interno e per il coo rd inamen to della 
pro tez ione civile n. 2469 del 26 o t tobre 
1996, integrato ai sensi dell 'art icolo 2, 
c o m m a 4, de l l 'ordinanza del Ministro del­
l ' interno e per il coo rd inamen to della 
pro tez ione civile n. 2478 del 19 novembre 
1996 dai prefetti e dai pres ident i delle 
al t re province interessate, può des t inare 
un mass imo di un mi l iardo di lire per la 
cost i tuzione di un servizio regionale per la 
difesa del suolo al fine di p romuovere 
studi e r icerche tecnico-scientifiche per 
rea l izzare e gestire servizi informativi per 
la prevenzione ed il monitoraggio del 
r ischio idrogeologico, anche avvalendosi di 
accordi di p r o g r a m m a con i Ministeri 
del l 'ambiente e dei lavori pubblici , con il 
Dipar t imento della protez ione civile, con i 
Servizi tecnici nazionali , con il Consiglio 
nazionale delle r icerche, con le universi tà 
calabresi e con gli enti locali della Cala­
bria »; 
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dopo il comma 3, è inserito il seguente: 

« 3-bis. Per garan t i re i soccorsi e l'eva­
cuazione delle popolazioni in caso di 
emergenza nell'isola di Ortigia, nella città 
di Siracusa e nelle isole Eolie il Minis t ro 
del l ' interno e per il coo rd inamen to della 
protezione civile è au tor izza to a discipli­
n a r e con ord inanza , e m a n a t a ai sensi 
dell 'articolo 5 della legge 2 4 febbraio 
1 9 9 2 , n. 2 2 5 , le p rocedure per l 'esecuzione 
degli interventi inf ras t ru t tura l i necessar i »; 

conseguentemente, la rubrica è sosti­
tuita dalla seguente: « (Interventi di emer ­
genza e di prevenzione nelle regioni Ca­
labria e Sicilia) »; 

il comma 4 è sostituito dal seguente: 

« 4 . Per l 'a t tuazione degli intervent i di 
cui al c o m m a 1, il pres idente della regione 
può uti l izzare, qua lo ra necessario, le de­
roghe alle disposizioni normat ive già p r e ­
viste da l l 'o rd inanza n. 2 4 6 9 del 2 6 o t tobre 
1 9 9 6 del Ministro del l ' in terno e per il 
coord inamento della pro tez ione civile. Il 
Ministro del l ' interno e per il coord ina­
men to della protezione civile può al tresì 
d isporre con ul ter iore o rd inanza l 'accele­
raz ione delle p rocedure , senti ta la regio­
ne ». 

Dopo l'articolo 2, è inserito il seguente: 

« ART. 2-bis. - (Disposizioni procedura­
li). - 1. Per la definizione degli intervent i 
da a t tua re e per la predisposizione dei 
piani di cui all 'art icolo 2 de l l 'o rd inanza 
del Ministro del l ' in terno e per il coordi ­
n a m e n t o della protez ione civile n. 2 4 6 9 
del 2 6 o t tobre 1 9 9 6 ed all 'art icolo 3 
del l 'ord inanza del Ministro del l ' in terno e 
per il coo rd inamen to della p ro tez ione 
civile n. 2 4 7 8 del 1 9 novembre 1 9 9 6 , il 
commissar io delegato opera d ' intesa con il 
comita to di cui al c o m m a 3 dell 'art icolo 1 
della citata o rd inanza n. 2 4 6 9 del 1 9 9 6 , 
integrato, ai sensi dell 'articolo 2 , c o m m a 
4 , della citata o rd inanza n. 2 4 7 8 del 1 9 9 6 , 
dai prefett i e dai president i delle a l t re 
province interessate ». 

All'articolo 3: 

dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 

« ì-bis. All 'articolo 1, c o m m a 3-bis, del 
decreto-legge 1 9 d icembre 1 9 9 4 , n. 6 9 1 , 
convert i to, con modificazioni, dalla legge 
1 6 febbraio 1 9 9 5 , n. 3 5 , dopo le parole : 
" p resen taz ione delle fat ture " sono inse­
ri te le seguenti: " e/o ricevute fiscali " ed è 
aggiunto, in fine, il seguente per iodo: " La 
documen taz ione della relativa spesa soste­
nu ta può essere p resen ta ta in copia au­
tent ica " ». 

Dopo l'articolo 3, è inserito il seguente: 

« ART. 3-bis. - (Disposizioni sulla leva). 
— 1. Ai soggetti interessat i alla ch iamata 
alle a r m i pe r il servizio mil i tare di leva o 
il servizio sostitutivo civile re la t ivamente 
a l l ' anno 1 9 9 7 , residenti nei comuni di cui 
al l 'art icolo 1, c o m m a 1, sono estese le 
disposizioni di cui al l 'art icolo 1 2 , commi 
1, 2 , 3 e 6 , del decreto-legge 2 4 novembre 
1 9 9 4 , n. 6 4 6 , converti to, con modificazioni, 
dalla legge 2 1 gennaio 1 9 9 5 , n. 2 2 ». 

All'articolo 4: 

al comma 2, primo periodo, le parole 
da: « Dipar t imento della pro tez ione civile » 
fino alle parole: « Servizi tecnici naz iona­
li » sono sostituite dalle seguenti: « Mini­
s tero dei lavori pubblici, d ' intesa con il 
Minis tero del l 'ambiente e con il Dipart i ­
m e n t o della protezione civile, avvalendosi 
del Dipar t imento per i servizi tecnici 
nazional i »; 

al comma 2, primo periodo, le parole: 
« dalla da ta di en t ra t a in vigore del 
p resen te decre to » sono sostituite dalle 
seguenti: « dalla da ta di adozione delle 
p rede t t e direttive tecniche »; 

al comma 2, secondo periodo, dopo le 
parole: « con p ropr io decre to » sono inse­
rite le seguenti: « , su p ropos ta del Mini­
s t ro dei lavori pubblici, »; 
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dopo il comma 2, è inserito il seguente: 

« 2-bis. En t ro t r en ta giorni dalla per i -
metrazione delle a ree a r ischio di cui al 
comma 2 i comuni di cui al c o m m a 1 
provvedono ad individuare, d ' intesa con la 
regione, le aree per la r icos t ruzione delle 
unità immobiliari , to ta lmente d is t ru t te o 
da demolire come previsto dal c o m m a 9. 
La deliberazione del c o m u n e e la relativa 
intesa con l ' amminis t raz ione regionale de­
te rminano au tomat i camen te var iante agli 
s t rument i urbanist ici vigenti »; 

al comma 4, dopo le parole: « anche ad 
uso non abitativo » sono inserite le se­
guenti: « purché non r icadent i nelle ipotesi 
di cui all 'articolo 5 del p resen te decre to »; 

al comma 6, è aggiunto il seguente 
periodo: « Per i dann i fino a 5 milioni, 
relativi ai beni immobil i e mobili , la 
perizia giurata po t rà essere sosti tuita da 
una dichiarazione sostitutiva di a t to di 
notorietà »; 

il comma 9 è sostituito dai seguenti: 

« 9. I president i delle regioni, pe r ime-
tra te le aree a rischio idrogeologico ai 
sensi del comma 2, provvedono, en t ro i 
successivi sei mesi, al l ' individuazione e 
demolizione degli immobili , a qualsiasi 
uso adibiti, che cost i tuiscano ostacolo al 
regolare deflusso delle acque; l 'area di 
risulta è acquisita al pa t r imon io indispo­
nibile del comune, ove non si t ra t t i di 
bene demaniale . In tali casi ai soggetti 
interessati spet tano, nei limiti delle dispo­
nibilità finanziarie di cui al c o m m a 10 del 
presente articolo ed al c o m m a 7 dell 'ar­
ticolo 5, i seguenti contr ibut i : 

a) qualora la demoliz ione abbia ad 
oggetto immobili adibiti ad uso di resi­
denza, è corr isposto il con t r ibu to di cui al 
comma 1, secondo le modal i tà e le con­
dizioni ivi previste; 

b) qualora la demolizione abbia ad 
oggetto immobil i adibiti ad attività p ro ­
duttive è corr isposto u n con t r ibu to pa r i al 
valore dell ' immobile da demol i re . 

9-bis. Ove l ' immobile sia s tato co­
st rui to in violazione delle n o r m e u rban i ­
stiche ed edilizie, senza che sia interve­
nu ta sanator ia , n o n è dovuto a lcun in­
dennizzo. 

9-ter. Trascorso il t e rmine di cui al­
l 'alinea del c o m m a 9, al l ' individuazione e 
alla demoliz ione provvede il prefet to della 
provincia interessata , avvalendosi delle 
s t ru t tu re tecniche civili e mil i tari dello 
Stato »; 

al comma 10, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: « Al relativo onere 
si provvede con util izzo delle proiezioni di 
cui a l l ' autor izzazione di spesa disposta 
dalla tabella C della legge 28 d icembre 
1995, n. 550, volta ad ass icurare il finan­
z iamento del fondo per la protez ione 
civile che viene co r r i sponden temen te ri­
dot to di par i impor to »; 

dopo il comma 10, sono aggiunti i 
seguenti: 

« ÌO-bis. F ino al 30 giugno 1998 le 
opere di r ipr is t ino della officiosità dei 
corsi d 'acqua, conseguenti a ca lamità na­
tural i o diret te a preveni re si tuazioni di 
pericolo, comprenden t i anche la r imo­
zione di mater ia l i litoidi dagli alvei, p re ­
viste in apposit i piani di in tervento da 
so t toporre a nul la-osta , secondo compe­
tenza, delle au tor i tà di bac ino di rilievo 
nazionale , in terregionale o regionale, nul­
la-osta che c o m p r e n d e le valutazioni pre­
ventive previste dal l 'ar t icolo 5 della legge 
5 gennaio 1994, n. 37, in q u a n t o rivolti 
alla r imessa in pr is t ino di una s i tuazione 
preesistente, cost i tuiscono interventi di 
manu tenz ione che non a l t e rano lo s tato 
dei luoghi ai sensi dell 'art icolo l-ter del 
decreto-legge 27 giugno 1985, n. 312, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1985, n. 431 . Nell 'esecuzione delle 
opere di s is temazione i relativi progetti , 
che possono r igua rda re anche più t ra t t i 
fluviali, possono prevedere la compensa­
zione, nel r a p p o r t o con gli appal ta tor i , 
del l 'onere della s is temazione dei t ronchi 
fluviali con il valore del mater ia le es t ra t to 
riutil izzabile, da valutarsi , ai fini della 
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compensaz ione del l 'onere per la esecu­
zione dei lavori, sulla base dei canoni 
demanial i vigenti. 

10-ter. Le disposizioni del regolamento 
approvato con regio decre to 9 d icembre 
1937, n. 2669, sono estese anche ai t ra t t i 
di corsi d 'acqua arginati , classificati in 
categorie diverse dalla p r ima e dalla 
seconda, da individuarsi a cura del l 'auto­
rità statale o regionale competen te alla 
vigilanza idraulica, con r i fer imento al 
m u t a r e delle condizioni insediative ed 
infras t rut tural i ed alla conseguente neces­
sità di tutela della pubbl ica incolumità ». 

All'articolo 5: 

dopo il comma 1, è inserito il seguente: 

« ì-bis. Nei confronti dei soggetti indi­
cati al c o m m a 1 dell 'art icolo 3 del decre­
to-legge 6 se t t embre 1996, n. 467, conver­
tito, con modificazioni, dalla legge 7 no­
vembre 1996, n. 569, sono sospesi fino al 
30 giugno 1997 i t e rmini dei vaglia cam­
biari, delle cambial i e di ogni a l t ro titolo 
di credi to avente forza esecutiva, scadenti 
nel per iodo sopraindicato , compres i i ra tei 
dei mu tu i bancar i ed ipotecari pubblici e 
privati emessi o c o m u n q u e pat tui t i od 
autor izzat i p r i m a del 19 giugno 1996 per 
i residenti nei comuni delle province di 
Lucca e Massa Ca r r a r a e p r ima del 22 
giugno 1996 per i res ident i nei comuni 
delle province di Udine e Pordenone »; 

al comma 4, primo periodo le parole: 
« con la demolizione dell ' immobile ed 
acquisizione del l 'area di r isulta al pa t r i ­
monio indisponibile del comune » sono 
sostituite dalle seguenti: « e, quindi , di 
concer to con i sindaci, alla demolizione 
dell ' immobile previa acquisizione dello 
stesso e del l 'area di r isul ta al pa t r imonio 
indisponibile del c o m u n e »; 

al comma 4, il secondo periodo è 
sostituito dai seguenti: « Eventuali r isorse 
u l te r iormente disponibili possono essere 
util izzate dalle regioni per favorire il 
t ras fer imento anche di impiant i produtt ivi 

gravemente danneggiat i o n o n gravemente 
danneggiati , ma r icadent i nelle stesse a ree 
a r ischio idrogeologico. I comuni di cui 
al l 'art icolo 4, c o m m a 1, provvedono, d'in­
tesa con la regione, ad individuare le a ree 
da des t inare alla r icos t ruz ione delle uni tà 
immobi l ia r i da demol i re o da t rasfer i re . 
La del iberazione del c o m u n e e la relativa 
intesa con l ' amminis t raz ione regionale de­
t e r m i n a n o a u t o m a t i c a m e n t e var iante agli 
s t rumen t i urba-nis t ic i »; 

al comma 7, il secondo periodo è 
sostituito dal seguente: « Al relativo one re 
si provvede con util izzo delle proiezioni di 
cui a l l ' autor izzazione di spesa disposta 
dalla tabella C della legge 28 d icembre 
1995, n. 550, volta ad ass icurare il f inan­
z iamento del fondo per la pro tez ione 
civile che viene co r r i sponden temen te ri­
dot to di par i impor to »; 

dopo il comma 7, è aggiunto il seguente: 
« 1-bis. Si cons ide rano mutu i ai sensi 

dell 'art icolo 1, c o m m a 1, le t tera a), del 
decre to del Ministro del tesoro 8 febbraio 
1996, pubbl ica to nella Gazzetta Ufficiale 
n. 39 del 16 febbraio 1996, le operazioni 
di f inanz iamento a medio e lungo t e rmine 
con le qual i la banca met te a disposizione 
del beneficiario u n a somma, la cui e ro­
gazione è subord ina t a al verificarsi delle 
condizioni fissate nel con t ra t to di finan­
z iamento . Per individuare esa t t amente la 
quota del f inanz iamento convertibile e la 
d u r a t a del m u t u o convert i to si fa riferi­
m e n t o al capitale res iduo del m u t u o 
originario, r i su l tante dal p iano di a m m o r ­
t a m e n t o alla da ta di conversione, maggio­
ra to degli interessi decor ren t i dal l 'u l t ima 
ra t a del f inanz iamento scaduta p r i m a 
della da ta di conversione, fino alla da ta di 
st ipula dell 'at to di con versione, nonché 
del capitale e degli interessi relativi ad 
eventuali ra te scadute successivamente al 
4 novembre e n o n pagate, r i scadenzato in 
ra te semestral i pe r du ra t e non super ior i a 
quelle previste dall 'ar t icolo 3 del ci tato 
decre to minis ter ia le . Nel caso in cui il 
f inanz iamento originario sia agevolato, la 
sua conversione è subord ina ta alla r i nun ­
cia da pa r t e del l ' impresa o della banca 
alle agevolazioni concesse ». 
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All'articolo 6: 

al comma 2, secondo periodo, dopo la 
parola: « d isporre » sono inserite le se­
guenti: «, sentite le regioni interessate, »; 

il comma 4 è sostituito dal seguente: 

« 4 . All 'onere di lire 1 8 mil iardi a 
decorrere da l l ' anno 1 9 9 7 si provvede con 
utilizzo delle proiezioni di cui al l 'autoriz­
zazione di spesa disposta dalla tabella C 
della legge 2 8 d icembre 1 9 9 5 , n. 5 5 0 , volta 
ad ass icurare il f inanz iamento del fondo 
per la protezione civile, che viene corr i ­
spondentemente r idot to di par i impor to ». 

All'articolo 7: 

al comma 1, l'ultimo periodo è sosti­
tuito dai seguenti: « In tal caso il contr i ­
buto così de t e rmina to è integrato con 
un 'ul ter iore somma par i ai p remi assicu­
rativi pagati dai soggetti danneggiati nel 
qu inquennio an tecedente la da ta del­
l'evento. Tale s o m m a non può c o m u n q u e 
superare la me tà del r imborso percepi to 
dalle compagnie di ass icurazione »; 

al comma 2, le parole: « previsti dal 
titolo II » sono sostituite dalle seguenti: « di 
cui al presente titolo »; 

dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 

«2-bis. All 'articolo 1 4 del decreto-legge 
2 9 d icembre 1 9 9 5 , n. 5 6 0 , convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 6 febbraio 
1 9 9 6 , n. 7 4 , sono appor t a t e le seguenti 
modifiche: 

a) al c o m m a 1, la parola: " 1 9 9 6 " è 
sostituita dalla seguente: " 1 9 9 7 " ; 

b) il c o m m a 2 è sosti tuito dal seguente: 

" 2 . I beni mobili ed i beni immobil i 
registrati di p ropr ie tà dello Stato, ivi 
compresi quelli del Ministero della difesa, 
divenuti obsoleti o non utilizzati, in de­
roga alle n o r m e del regolamento di con­
tabilità generale dello Stato, di cui al regio 
decreto 2 3 maggio 1 9 2 4 , n. 8 2 7 , e succes­
sive modificazioni e integrazioni, possono 

essere dest inat i , a titolo gratui to , alle 
organizzazioni di volontariato, p u r c h é 
s iano uti l izzati un icamen te per lo svolgi­
m e n t o di attività di pro tez ione civile "; 

c) al c o m m a 3 , dopo le parole: " Mi­
nis t ro del tesoro " sono aggiunte le se­
guenti : " e con il Ministro della difesa "; 

d) al c o m m a 3-bis, è aggiunto, in fine, 
il seguente per iodo: " Con decre to del 
Ministro pe r il coord inamen to della p ro ­
tezione civile s a r a n n o individuati i cri teri 
di r ipar t iz ione alle regioni degli impor t i 
assegnati pe r anno ; le regioni provvede­
r anno , en t ro il t e rmine indicato nel de­
creto, alla erogazione dei contr ibut i alle 
organizzazioni di volontar iato, sulla base 
dei cri teri indicati nel decreto sopra ci­
ta to " ». 

Dopo l'articolo 7, sono inseriti i se­
guenti: 

« ART. 1-bis. - (Misure a tutela delle 
attività produttive della zona di Corniglio). 
— 1. Al fine di consent i re la prosecuzione 
dell 'attività delle imprese evacuate dal­
l 'area della f rana in località " La Lama ", 
nel te r r i tor io del c o m u n e di Corniglio, di 
cui a l l 'o rd inanza del Pres idente del Con­
siglio dei minis t r i 1 ° febbraio 1 9 9 6 , 
n. 2 4 2 0 , gli s tabi l imenti siti nella provincia 
di P a r m a che ospi tano le succitate attività, 
possono effettuare la p roduz ione e la 
s tag ionatura dei prosciut t i nelle m o r e 
dell 'esecuzione dei lavori di adeguamen to 
ai requisi t i s t ru t tura l i previsti dal decre to 
legislativo 3 0 d icembre 1 9 9 2 , n. 5 3 7 , e 
c o m u n q u e non oltre il 3 1 d icembre 1 9 9 8 , 
sotto il control lo dell 'unità sani tar ia locale 
competen te . 

2 . La commercia l izzaz ione dei p ro ­
sciutti s tagionati prodot t i negli stabili­
ment i di cui al c o m m a 1 sarà l imitata al 
te r r i tor io naz ionale e po t rà essere effet­
tuata , previo assenso dell 'unità sani tar ia 
locale competen te , a seguito dell 'esito fa­
vorevole delle analisi di l abora tor io dispo­
ste dalla uni tà sani tar ia locale medesima, 
da effettuare su ciascun lotto. 
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ART. I-ter. - (Lavoro straordinario per 
attività tecnico-amministrative). - 1. Le 
amminis t raz ion i locali dei te r r i tor i colpiti 
dagli eventi calamitosi del giugno e ot to­
b r e 1996 possono au tor izzare la effettua­
zione di lavoro s t raord inar io al p rop r io 
personale di ruolo, impegnato in attività 
tecnico-amminis t ra t ive connesse alla rea­
lizzazione degli interventi s t r ao rd ina r i atti 
a soccorrere le popolazioni danneggiate o 
a p red i spor re le opere di r icos t ruzione 
fino ad u n mass imo di 50 ore pro-capite 
mensili, ol tre a quella prevista dal l 'a t tuale 
cont ra t to di lavoro, per il per iodo di 
vigenza della emergenza, con oner i a 
carico delle amminis t raz ion i medes ime ». 

All'articolo 8: 

al comma 1, le parole: « e dagli stessi 
non util izzate in tu t to o in pa r t e » sono 
sostituite dalla seguenti: « e dagli stessi non 
utilizzate, in tu t to o in par te , en t ro 
diciotto mesi a decor re re dalla da ta del 
provvedimento di assegnazione dei finan­
ziament i »; 

al comma 4, le parole da: « , f inalizzate 
alla real izzazione » fino alle parole: « legge 
f inanziaria » sono soppresse; 

dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: 

« 4-bis. All 'articolo 12, c o m m a 1, del 
decreto-legge 24 novembre 1994, n. 646, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
21 gennaio 1995, n. 22, come modificato 
dal c o m m a 5-sexies dell 'art icolo 12 del 
decreto-legge 29 d icembre 1995, n. 560, 
converti to, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 1996, n. 74, le parole : " a n n i 
1994, 1995 e 1996" sono sostituite dalle 
seguenti: "anni 1994, 1995, 1996 e 1997"». 

Dopo l'articolo 11, sono inseriti i se­
guenti: 

« A R T . ll-bis. - (Personale del Diparti­
mento per i servizi tecnici nazionali). - 1. 
Il t e rmine previsto per la conclusione 

delle p rocedu re concorsual i relative all 'as­
sunz ione del persona le del Dipar t imento 
pe r i servizi tecnici nazional i di cui 
al l 'ar t icolo 7, c o m m a 3, del decreto-legge 
8 agosto L994, n. 507, convert i to, con 
modificazioni, dalla legge 21 o t tobre 1994, 
n. 584, è p roroga to al 31 d icembre 1998. 
A tal fine si au tor izza l 'ut i l izzazione delle 
disponibil i tà in conto residui present i nel 
capi tolo 1032 della Pres idenza del Consi­
glio dei ministr i . Nel per iodo della p r o ­
roga non si può p rocedere alla st ipula di 
nuovi cont ra t t i relativi al persona le di cui 
alla ci tata legge 21 o t tobre 1994, n. 584. 

ART. lì-ter. — (Disposizioni in ordine 
alla ricostruzione nei territori colpiti dagli 
eventi sismici del novembre 1980, del 
febbraio 1981 e del marzo 1982). - 1. Alle 
let tere a) e b) del c o m m a 2 dell 'art icolo 3 
della legge 23 gennaio 1992, n. 32, le 
parole : " abb iano presen ta to en t ro il 31 
m a r z o 1984 la prescr i t ta d o m a n d a " sono 
sosti tuite dalle seguenti: " abb iano presen­
ta to en t ro il 30 giugno 1988 la prescr i t ta 
d o m a n d a ". 

2. Dopo il c o m m a 2 dell 'art icolo 3 della 
legge 23 gennaio 1992, n. 32, è inseri to il 
seguente: 

" 2-bis. Per la regione Basilicata le 
d o m a n d e si i n t endono rego la rmente p re ­
senta te anche se prodot te , s empre en t ro il 
t e rmine del 30 giugno 1988, alle comuni tà 
m o n t a n e ai sensi della legge regionale 7 
se t t embre 1981, n. 37. Le d o m a n d e mede­
sime vengono t rasmesse ai comuni inte­
ressat i per l ' is trut toria da effettuarsi se­
condo le n o r m e e le pr ior i tà di cui alle 
let tere a), b) e c) del c o m m a 2 e, al par i 
di quelle presen ta te ai comuni di tu t te le 
regioni in teressate dal 1° apri le 1984 al 30 
giugno 1988, sono poste, se accolte, in 
prosieguo alle g radua tor ie già predisposte ; 
l 'erogazione dei relativi contr ibut i avverrà 
nel l ' ambi to delle r isul tant i disponibili tà di 
bilancio ". 

3. All 'articolo 2, c o m m a 6, del decre to-
legge 5 o t tobre 1993, n. 398, convert i to, 
con modificazioni, dalla legge 4 d i cembre 
1993, n. 493, al p r i m o per iodo, dopo le 
parole : " del pa t r imonio edilizio pr ivato 
danneggia to " sono inseri te le seguenti: 
" nonché pe r le opere di u rbanizzaz ione 
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essenziali e s t r e t t amente funzionali agli 
insediamenti abitativi e per le s t ru t tu re 
scolastiche, salvo r e s t ando l'obbligo di 
osservare i costi mass imi stabiliti dal 
CIPE, "; al secondo per iodo, dopo le pa­
role: " pubbl iche amminis t raz ion i interes­
sate ", sono inseri te le seguenti: " salvo 
quanto previsto all ' inizio del presente 
comma "; al te rzo per iodo, le parole: " Il 
Ministro del bilancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica " sono sostituite dalle 
seguenti: " Per le al t re opere pubbl iche il 
Ministro del bilancio e della p r o g r a m m a ­
zione economica ", e le parole : " s t re t ta­
mente connesse e" sono sostituite dalle 
seguenti: " r iconosciute come " ». 

Dopo l'articolo 12, è inserito il seguente: 

« A R T . 12-bis. - (Disposizioni relative 
all'attuazione degli interventi per il bradi­
sismo di Pozzuoli). - 1. Al c o m m a 2 
dell 'articolo 15-sexies del decreto-legge 29 
dicembre 1995, n. 560, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 
1996, n. 74, dopo la parola : " contenzioso " 
sono aggiunte le seguenti: " e per quello 
sostenuto dal comune di Pozzuoli fino al 
31 dicembre 1989 per le attività delegate 
dal Ministro per il coord inamen to della 
protezione civile " ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE 
NEL TESTO DEL GOVERNO 

TITOLO I 

INTERVENTI PER CALAMITÀ 
DELL'OTTOBRE 1996 

ARTICOLO 1. 

(Interventi di emergenza a favore delle zone 
colpite da calamità naturali dell'ottobre 

1996). 

1. Nei terr i tor i delle province colpite 
da eventi calamitosi nel mese di o t tobre 

1996, per le quali è s ta to decre ta to dal 
Consiglio dei Ministri lo s ta to di emer­
genza, il Ministro del l ' in terno e per il 
coo rd inamen to della pro tez ione civile in­
dividua, sentite le regioni interessate, i 
te r r i tor i dei comuni o pa r t e di essi mag­
giormente danneggiati . 

2. Con ord inanze , adot ta te ai sensi 
dell 'art icolo 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, si provvede a de t e rmina re gli 
interventi di emergenza che dovranno 
r i comprende re l'attività di p r i m o soccorso 
e di assis tenza alle popolazioni e le azioni 
necessar ie alla salvaguardia dell ' incolu­
mità pubbl ica e privata, al fine del r ipr i ­
stino dello stato dei luoghi, e l iminando, 
ove possibile, s i tuazioni di pericolo pree­
sistenti, e delle condizioni socio-economi­
che ed ambienta l i essenziali per l'avvio 
della r ipresa delle normal i condizioni di 
vita delle zone colpite, compresa l'attività 
produt t iva anche agro- industr ia le . 

4. Per i p r imi interventi urgenti di cui 
al c o m m a 2, è au tor izza ta la spesa di lire 
25,2 mil iardi per l 'anno 1996 e di lire 10 
mil iardi per l 'anno 1997 da iscriversi 
sul l 'apposito capitolo dello s ta to di previ­
sione della Pres idenza del Consiglio dei 
Ministri . Al relativo onere si provvede, per 
l ' anno 1996, q u a n t o a lire 7,2 mil iardi 
iscritti in te rmini di res idui al capitolo 
7591 della rubr ica 6 dello s tato di previ­
sione della Pres idenza del Consiglio dei 
Ministri, in tendendosi cor r i spondente ­
men te r idot ta l 'autor izzazione di spesa di 
cui all 'art icolo W-ter del decreto-legge 19 
se t t embre 1987, n. 384, converti to, con 
modificazioni, dalla legge 19 novembre 
1987, n. 470, quan to a lire 3 mil iardi 
iscritti in te rmini di competenza al capi­
tolo 7591 della rubr ica 6 dello stato di 
previsione della Pres idenza del Consiglio 
dei Ministri , in tendendosi cor r i spondente ­
men te r idot ta l 'autor izzazione di spesa di 
cui al l 'art icolo 3, c o m m a 9, della legge 28 
o t tobre 1986, n. 730, q u a n t o a lire 5 
mil iardi iscritti in te rmini di residui per 
l ' importo di lire 3,5 mil iardi al capitolo 
2062 e per l ' importo di lire 1,5 mil iardi al 
capitolo 2066 della rubr ica 6 dello stato di 
previsione della Pres idenza del Consiglio 
dei Ministri , in tendendosi cor r i spondente-
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mente r idot ta Pautor izzazione di spesa, di 
cui all 'articolo 6 , c o m m a 1, del decre to-
legge 3 maggio 1 9 9 1 , n. 1 4 2 , converti to, 
con modificazioni, dalla legge 3 luglio 
1 9 9 1 , n. 1 9 5 , e q u a n t o a lire 1 0 mil iardi 
per ciascuno degli ann i 1 9 9 6 e 1 9 9 7 , 
median te cor r i sponden te r iduzione del ca­
pitolo 8 7 9 3 dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro per Panno 1 9 9 6 
intendendosi co r r i sponden temen te r idot ta 
Pautorizzazione di spesa di cui all 'art icolo 
1 6 , comma 2-bis, del decreto-legge 2 9 
dicembre 1 9 9 5 , n. 5 6 0 , converti to, con 
modificazioni, dalla legge 2 6 febbraio 
1 9 9 6 , n. 7 4 . 

5 . Ulteriori disponibil i tà derivanti dalle 
revoche dei f inanziament i previsti per 
interventi di pro tez ione civile di cui al­
l 'articolo 8 sono uti l izzate per le finalità 
di cui al c o m m a 2 . 

6 . Il Dipar t imento della protez ione 
civile è au tor izza to a concor re re con 
contr ibut i p lur iennal i , nel l imite di lire 1 0 
miliardi annui , alla coper tu ra degli oner i 
di a m m o r t a m e n t o di mutu i che le regioni 
e gli enti locali contraggono, anche in 
deroga al limite di indeb i t amento stabilito 
dalla normat iva vigente per le diverse 
tipologie di enti, per la real izzazione degli 
interventi di cui al c o m m a 2 . A tal fine la 
Cassa depositi e presti t i è au tor izza ta a 
concedere alle regioni e agli enti locali 
interessati mu tu i ventennal i . Al relativo 
onere si provvede nei limiti delle proie­
zioni dello s t anz iamen to per gli ann i 1 9 9 7 
e 1 9 9 8 del fondo della pro tez ione civile di 
cui alla tabella «C» della legge 2 8 dicem­
bre 1 9 9 5 , n. 5 5 0 . 

ARTICOLO 2 . 

(Interventi di emergenza e di prevenzione 
nella regione Calabria). 

1. Per la real izzazione degli interventi 
urgenti nelle province della regione Cala­
bria diretti ad e l iminare le conseguenze 
degli eventi alluvionali, di cui all 'articolo 
1, c o m m a 1, concernent i le reti fognarie, 
la depuraz ione e la potabi l izzazione delle 
acque e la bonifica e la s is temazione 

dell 'alveo dei corsi di acqua, delle a ree 
spondal i e delle a ree c o m u n q u e alluvio­
nate , il p res iden te della regione Calabria, 
è au to r i zza to a con t r a r r e mu tu i con la 
Cassa deposit i e prest i t i nel limite delle 
s o m m e già assegnate ed ancora disponibili 
ne l l ' ambi to dei mu tu i già previsti dagli 
articoli 1, \-bis e ì-ter del decreto-legge 
3 1 agosto 1 9 8 7 , n. 3 6 1 , converti to, con 
modificazioni, dalla legge 2 9 o t tobre 1 9 8 7 , 
n. 4 4 1 , e dal l 'ar t icolo 5 del decreto-legge 
2 6 gennaio 1 9 8 7 , n. 1 0 , converti to, con 
modificazioni, dalla legge 2 4 m a r z o 1 9 8 7 , 
n. 1 1 9 , par i , r i spet t ivamente , a lire 1 3 . 1 5 6 
milioni e lire 4 5 . 1 0 6 milioni. 

2 . A valere sulle r isorse iscritte in 
t e rmin i di res idui e di cassa sul capitolo 
7 1 0 0 dello s ta to di previsione del Mini­
s tero del bi lancio e della p rog rammaz ione 
economica pe r l ' anno 1 9 9 6 , relative al 
f inanz iamento di iniziative da rea l izzare 
nel l ' ambi to del t e r r i to r io della regione 
Calabria, t rasfer i te alla regione medesima, 
il p res idente della regione utilizza una 
s o m m a non super iore a lire 2 5 mil iardi 
per le finalità di cui all 'art icolo 1, c o m m a 
2 , e al p resen te articolo, in tendendosi 
co r r i sponden temen te modificata, l imitata­
men te al sudde t to impor to , la finalizza­
zione di spesa indica ta nella del iberazione 
CIPE del 2 1 d icembre 1 9 9 5 . 

3 . Il p res iden te della regione Calabria 
è au tor izza to a des t inare r isorse in mi su ra 
non super io re a lire 3 0 miliardi , previste 
nei p r o g r a m m i 1 9 8 9 / 1 9 9 1 e 1 9 9 2 / 1 9 9 6 per 
la difesa del suolo, per interventi di 
s is temazione idrogeologica a seguito delle 
ca lamità di cui al l 'art icolo 1, c o m m a 1, 
u t i l izzando i fondi provenient i dal capitolo 
7 7 4 9 del Minis tero dei lavori pubblici , 
trasferit i alla regione stessa e non ancora 
impegnat i . 

4 . Per l ' a t tuazione degli interventi da 
rea l izzare con i fondi di cui al p resente 
art icolo, il Minis t ro del l ' interno e per il 
coo rd inamen to della protez ione civile 
provvede ad adot ta re , ai sensi dell 'art icolo 
5 della legge 2 4 febbraio 1 9 9 2 , n. 2 2 5 , 
o rd inanze , anche al fine di accelerare le 
p rocedu re nel r i spet to dei pr incipi gene­
rali de l l ' o rd inamento giuridico. 
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ARTICOLO 3 . 

(Interventi di emergenza nelle province del 
Piemonte colpite da calamità naturali del­

l'ottobre 1996). 

1. Per att ivare gli interventi di emer ­
genza nelle province di Cuneo, Alessan­
dria ed Asti colpite da eventi calamitosi 
nel mese di ot tobre 1 9 9 6 , si appl icano le 
disposizioni di cui all 'articolo 1 ed è 
autor izzata , per l 'anno 1 9 9 6 , la spesa di 
lire 1 1 , 3 0 8 miliardi, da iscriversi sul l 'ap­
posito capitolo dello stato di previsione 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri . 
Al relativo onere si provvede median te 
r iduzione dello s tanz iamento del capitolo 
1 5 7 3 dello stato di previsione del Mini­
stero del l ' interno per l 'anno 1 9 9 6 , inten­
dendosi cor r i spondentemente r idot ta l 'au­
tor izzazione di spesa di cui all 'art icolo 1, 
del decreto-legge 1 9 d icembre 1 9 9 4 , 
n. 6 9 1 , convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1 6 febbraio 1 9 9 5 , n. 3 5 , e successive 
modificazioni. 

TITOLO II 

ULTERIORI INTERVENTI PER LE CA­
LAMITÀ NATURALI VERIFICATESI NEL 
GIUGNO 1 9 9 6 NELLE PROVINCE DI 
LUCCA, MASSA CARRARA, PORDE­

NONE E UDINE 

ARTICOLO 4 . 

(Interventi a favore dei privati per beni 
immobili e mobili). 

1. Ai soggetti che alla da ta del 1 9 
giugno 1 9 9 6 e del 2 2 giugno 1 9 9 6 risul­
tavano propr ie ta r i di immobil i ad uso 
abitativo ubicati, r ispett i­
vamente , nel l 'ambito del ter r i tor io dei 
comuni delle province di Lucca e Massa 
Carrara , individuati da l l 'ord inanza del Mi­
nistro del l ' interno e per il coo rd inamen to 
della protezione civile n. 2 4 4 9 del 2 5 
giugno 1 9 9 6 , pubbl icata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 1 5 2 del 1 ° luglio 1 9 9 6 , e 
nel l 'ambito del terr i tor io dei comuni delle 

province di Udine e Pordenone , indivi­
duat i da l l 'o rd inanza dello stesso Ministro 
n. 2 4 5 1 del 2 7 giugno 1 9 9 6 , pubbl ica ta 
nella Gazzetta Ufficiale n. 1 5 3 del 2 luglio 
1 9 9 6 , che s iano anda t i dis t rut t i o per i 
qual i non vi s iano possibilità di r ipr is t ino 
per effetto degli eventi alluvionali, è as­
segnato, l imi ta tamente al l 'unità immobi ­
liare ad uso di res idenza principale, un 
con t r ibu to a fondo pe rdu to par i alla spesa 
per la r icostruzione, per la nuova costru­
zione o per l 'acquisto nello stesso comune 
di un alloggio di civile abi tazione, con una 
superficie utile abitabile cor r i spondente a 
quella dell 'unità immobi l ia re anda ta di­
s t rut ta , fino al limite mass imo di 2 0 0 
met r i quad ra t i e per u n valore al me t ro 
q u a d r a t o non super iore ai limiti massimi 
di costo per gli interventi di nuova edifi­
cazione di edilizia residenziale sovvenzio­
nata , come de te rmina t i dalle regioni in­
teressate in conformità alla legge 5 agosto 
1 9 7 8 , n. 4 5 7 . 

2 . Nei comuni di cui al c o m m a 1, è 
vietato p rocedere alla r icos t ruzione di 
immobil i dis trut t i nelle a ree a rischio 
idrogeologico che, sulla base di direttive 
tecniche impar t i t e dal Dipar t imento della 
pro tez ione civile, d ' intesa con il Dipart i­
m e n t o dei servizi tecnici nazionali , do­
v r a n n o essere individuate e pe r ime t ra t e 
dalle regioni t e r r i to r ia lmente competent i , 
en t ro novanta giorni dalla da ta di en t ra ta 
in vigore del p resente decreto . Se la 
regione non provvede en t ro tale te rmine , 
l ' individuazione e la pe r imet raz ione sono 
disposte dal Pres idente del Consiglio dei 
Ministri , con p ropr io decreto, previa dif­
fida e decorso il t e rmine di quindici giorni 
dalla comunicaz ione della diffida mede­
sima alla competen te regione. Nelle stesse 
a ree è fatto, altresì, divieto di nuovi 
insediament i , anche produtt ivi , fino alla 
real izzazione degli interventi s t ru t tura l i di 
messa in s icurezza. 

3 . Ove gli immobil i di cui al comma 1 
non vengano ricostrui t i nel medes imo sito, 
i relitti dei medesimi sono demolit i e 
l 'area di r isulta è acquisi ta al pa t r imonio 
indisponibi le del comune . 

4 . Ai soggetti p ropr ie ta r i di beni im­
mobili , alle date degli eventi e nei comuni 



Atti Parlamentari - 4628 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 DICEMBRE 1996 

di cui al c o m m a 1, anche ad uso non 
abitativo gravemente danneggiati dagli 
eventi alluvionali indicati nel medes imo 
comma, è assegnato u n cont r ibuto a fondo 
pe rdu to fino al 75 per cento del valore dei 
danni subiti, accer ta to con le modal i tà di 
cui al comma 6. 

5. Ai soggetti residenti e al personale 
mil i tare avente sede operat iva nei comuni 
di cui al comma 1 che abb iano subito la 
dis t ruzione o il danneggiamento grave di 
beni mobili e di beni mobili registrati , in 
loro propr ie tà alle da te di cui al mede ­
simo comma 1, è assegnato un con t r ibu to 
a fondo pe rdu to fino al 40 per cento del 
valore del d a n n o subito, accer ta to con le 
modal i tà di cui al c o m m a 6, nel limite 
mass imo complessivo di lire 50 milioni 
per ciascun nucleo familiare. 

6. L 'accer tamento del valore dei dann i 
subiti, ai fini di cui ai commi 4 e 5, è 
effettuato con apposi ta perizia g iura ta 
reda t ta da professionisti iscritti a l l 'ordine 
degli ingegneri e degli archi tet t i o al 
collegio dei geometri . 

7. Le provvidenze già concesse ai sensi 
dell 'articolo 9, c o m m a 1 e dell 'art icolo 8, 
c o m m a 1, dalle o rd inanze del Ministro 
del l ' interno e per il coo rd inamen to della 
protezione civile n u m e r i 2449 e 2451 
data te r ispet t ivamente 25 e 27 giugno 
1996, costi tuiscono ant ic ipazione sui be­
nefici previsti dal p resente art icolo a 
favore dei privati p ropr ie ta r i di beni 
immobil i e p ropr ie ta r i di beni mobili 
distrut t i o gravemente danneggiati . 

8. I president i delle regioni provvedono 
alla concessione dei contr ibut i di cui al 
presente art icolo e a disciplinare con 
propr i provvedimenti le relative disposi­
zioni operative. Per l ' accer tamento dei 
danni , l 'assegnazione e la erogazione dei 
contr ibut i i pres ident i possono avvalersi 
dei sindaci dei comuni di cui al c o m m a 1. 

9. I president i delle regioni nelle a ree 
a rischio idrogeologico, individuate ai 
sensi dell 'articolo 4, c o m m a 2, provvedono 
alla demolizione degli immobil i che costi­
tuiscono ostacolo al regolare deflusso delle 
acque. Agli interessat i sono concessi i 

benefici di cui al c o m m a 1, con acquisi­
zione del l 'area di r isul ta al pa t r imon io 
indisponibile del comune . 

10. A fronte di un fabbisogno s t imato 
in lire 65 mil iardi per la regione Toscana 
e in lire 22 mil iardi per la regione 
Friul i-Venezia Giulia, il D ipar t imen to 
della pro tez ione civile è au tor izza to a 
concor re re con cont r ibut i p lur iennal i , r i ­
spet t ivamente , di lire 10,5 e 3,5 mil iardi 
annui , a decor re re dal 1997 e fino al 2006, 
per la cope r tu ra degli oner i di a m m o r t a ­
m e n t o dei mu tu i decennal i che le regioni 
contraggono, anche in deroga al l imite di 
indeb i t amento stabili to dalla normat iva 
vigente pe r le diverse tipologie di enti, pe r 
la real izzazione degli interventi di cui al 
p resente art icolo. Al relativo onere si 
provvede nei limiti delle proiezioni dello 
s t anz iamen to per gli anni 1997 e 1998 del 
fondo della pro tez ione civile di cui alla 
tabella «C» della legge 28 d icembre 1995, 
n. 550. Al fine di accelerare gli interventi 
previsti dal p resente art icolo, i pres ident i 
delle regioni provvedono a c o n t r a r r e i 
mu tu i di cui al p resente c o m m a nei limiti 
degli oner i di a m m o r t a m e n t o copert i dal 
con t r ibu to p lur ienna le dello Stato. 

ARTICOLO 5. 

(Provvidenze a favore delle imprese). 

1. Al fine della r ipresa delle attività 
produt t ive delle imprese industr ial i , agro­
industr ial i , commercial i , di servizi e a r t i ­
gianali, aventi sede o uni tà produt t ive nei 
comuni di cui all 'art icolo 4, c o m m a 1, che 
abb iano subito in conseguenza degli eventi 
di cui al medes imo c o m m a 1, gravi dann i 
a beni mobili o immobi l i di loro p ropr ie tà 
ivi comprese le scorte, le regioni asse­
gnano u n con t r ibu to a fondo pe rdu to fino 
al 30 per cento del valore dei dann i subiti, 
accer ta to con le modal i tà di cui al l 'ar t i­
colo 4, c o m m a 6, nel limite mass imo di 
complessive lire t recento milioni per cia­
scun soggetto. 

2. Il con t r ibu to di cui al c o m m a 1 
viene corr isposto anche agli esercenti le 
professioni e le attività ar t is t iche aventi 
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sede nei comuni di cui all 'art icolo 4, 
comma 1, che abbiano subi to gravi dann i 
a beni mobili in conseguenza degli eventi 
di cui al medes imo c o m m a 1 dell 'art icolo 
4. 

3. Nei limiti delle r isorse previste dal 
presente articolo, le regioni possono, al­
tresì, concedere ai soggetti di cui al 
comma 1, per la r icost ruzione o ricosti­
tuzione dei beni gravemente danneggiati , 
finanziamenti in conto interessi fino ad 
un ulteriore 45 per cento del valore dei 
danni subiti, accer ta to con le modal i tà di 
cui all 'articolo 4, c o m m a 6, fermo re­
stando, a carico del beneficiario, un onere 
non inferiore al 3 per cento della ra ta di 
ammor t amen to . 

4. I president i delle regioni nelle a ree 
a rischio idrogeologico, individuate ai 
sensi dell 'articolo 4, c o m m a 2, provvedono 
pr ior i ta r iamente al t ras fer imento degli 
impianti produtt ivi costi tuenti ostacolo al 
regolare deflusso delle acque con la de­
molizione del l ' immobile ed acquisizione 
dell 'area di r isulta al pa t r imon io indispo­
nibile del comune . Eventual i r isorse ul te­
r io rmente disponibili possono essere uti­
lizzate dalle regioni pe r favorire il t rasfe­
r imento anche di impiant i produtt ivi non 
gravemente danneggiati e r icadent i nelle 
stesse aree a r ischio idrogeologico. 

5. Le provvidenze già concesse ai sensi 
dell 'articolo 10 e dell 'art icolo 9 delle 
ord inanze del Ministro del l ' in terno e per 
il coord inamento della protez ione civile 
numer i 2449 e 2451 da ta te rispettiva­
mente 25 e 27 giugno 1996, costi tuiscono 
anticipazioni sui benefici previsti dal p re ­
sente articolo. 

6. I presidenti delle regioni provvedono 
alla concessione dei benefici di cui al 
presente art icolo e a discipl inare con p ro ­
pri provvedimenti le relative disposizioni 
operative. Per l ' accer tamento dei danni , 
per l 'assegnazione e l 'erogazione dei be­
nefici i president i possono avvalersi di enti 
e società a par tec ipaz ione regionale. 

7. A fronte di u n fabbisogno s t imato 
per gli interventi di cui al p resente ar t i ­
colo in lire 71 mil iardi per la regione 
Toscana e in lire 15 mil iardi per la 
regione Friuli-Venezia Giulia, il Dipart i ­

men to della pro tez ione civile è au tor izza to 
a concor re re con cont r ibut i plur iennal i , 
r ispet t ivamente, di lire 11,6 e 2,4 mil iardi 
annui , a decor re re dal 1997 e fino al 2006, 
per la cope r tu ra degli oner i di a m m o r t a ­
men to dei mu tu i che le regioni contrag­
gono, anche in deroga al limite di inde­
b i t amento stabilito dalla normat iva vi­
gente per le diverse tipologie di enti, per 
la real izzazione degli intervent i di cui al 
presente art icolo. Al relativo onere si 
provvede nei limiti delle proiezioni dello 
s t anz iamento per gli ann i 1997 e 1998 del 
fondo della pro tez ione civile di cui alla 
tabella «C» della legge 28 d icembre 1995, 
n. 550. Al fine di accelerare gli interventi 
previsti dal p resente art icolo, i president i 
delle regioni provvedono a con t r a r r e i 
mutu i di cui al p resen te c o m m a nei limiti 
degli oner i di a m m o r t a m e n t o coperti dal 
cont r ibu to p lur ienna le dello Stato. 

ARTICOLO 6. 

(Interventi infrastrutturali d'emergenza e di 
prevenzione). 

1. Per il comple t amen to degli interventi 
inf ras t ru t tura l i di emergenza e di r imo­
zione di pericolo, compres i quelli previsti 
dagli articoli 4, c o m m a 9, e 5, comma 4, 
previsti nei piani di cui alle o rd inanze 
indicate all 'art icolo 4, c o m m a 1, il cui 
fabbisogno complessivo è s t imato in lire 
130 mil iardi per la regione Toscana e in lire 
100 mil iardi per la regione Friuli-Venezia 
Giulia, la Cassa depositi e presti t i è autor iz­
zata a concedere alle regioni e agli enti 
locali interessat i mutu i ventennal i per lire 
98 mil iardi per la regione Toscana e per lire 
75 mil iardi per la regione Friuli-Venezia 
Giulia, con onere a car ico dello Stato par i 
alla r a t a annua l e di a m m o r t a m e n t o . La 
Cassa depositi e presti t i è au tor izza ta a 
concedere alle regioni Toscana e Friuli-
Venezia Giulia, nonché agli enti locali inte­
ressati , ul ter ior i mutu i a comple tamento 
degli intervent i previsti dai piani di cui alle 
o rd inanze del Ministro del l ' in terno e per il 
coo rd inamen to della protez ione civile nu­
mer i 2449 e 2451 da ta te r ispet t ivamente 25 
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e 27 giugno 1996. Al fine di accelerare gli 
interventi previsti dal presente articolo, i 
presidenti delle regioni e gli enti locali 
interessati contraggono i mu tu i di cui al 
presente c o m m a nei limiti degli oner i di 
a m m o r t a m e n t o copert i dal con t r ibu to plu­
r iennale dello Stato. 

2. Per l 'a t tuazione degli interventi di 
cui al c o m m a 1, president i delle regioni 
possono uti l izzare, qua lora necessario, le 
deroghe alle disposizioni normat ive , già 
previste dalle o rd inanze n u m e r i 2449 e 
2451 del Ministro del l ' in terno e per il 
coord inamento della protez ione civile da­
tate r ispet t ivamente 25 e 27 giugno 1996. 
Il Ministro del l ' interno e per il coord ina­
men to della protez ione civile può, altresì, 
d isporre ul ter ior i o rd inanze anche al fine 
di accelerare le p rocedure . 

3. I pres ident i delle regioni di cui ai 
commi 1 e 2 discipl inano con p rop r i 
provvedimenti le relative disposizioni ope­
rative. 

4. All 'onere a n n u o valutato in lire 18 
miliardi a decor re re da l l ' anno 1997 si 
provvede nei limiti delle proiezioni dello 
s tanz iamento per gli anni 1997 e 1998 del 
fondo della protezione civile di cui alla 
tabella «C» della legge 28 d icembre 1995, 
n. 550. 

5. Eventuali r isorse disponibili , effet­
tuat i gli interventi di cui agli articoli 4 e 
5, possono essere uti l izzate dalle regioni 
per gli interventi di cui agli articoli 4, 
c o m m a 9, e 5, c o m m a 4. 

ARTICOLO 7. 

(Provvidenze da parte di enti pubblici, 
polizze assicurative e disposizioni varie). 

1. Qualora i dann i subiti a seguito degli 
eventi calamitosi di cui al p resente de­
creto siano in tu t to o in pa r t e r ip ianat i 
con l 'erogazione di fondi da pa r te di al tr i 
enti pubblici o compagnie assicuratr ici , la 
corresponsione dei contr ibut i previsti dal 
presente decre to ha luogo solo fino alla 
concor renza dell 'eventuale differenza. Ai 
predet t i contr ibut i va aggiunto l ' importo 
dei p remi assicurativi pagati dai soggetti 
danneggiati nel qu inquenn io an tecedente 
alla da ta dell 'evento. 

2. Le regioni sono au tor izza te ad im­
piegare eventuali somme, che si r endes ­
sero disponibili dopo aver effettuato gli 
intervent i previsti dal titolo II, pe r l'at­
tuaz ione dei piani di ul ter ior i intervent i 
inf ras t ru t tura l i di cui all 'art icolo 6, 
c o m m a 1. 

Titolo III 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI UTILIZ­
ZAZIONE DI SOMME DESTINATE AD 
INTERVENTI DI PROTEZIONE CIVILE 

ARTICOLO 8. 

(Finanziamenti di interventi di protezione 
civile). 

1. Le somme assegnate con provvedi­
ment i del Ministro per il coo rd inamen to 
della protez ione civile ad enti e dagli 
stessi non util izzate in tu t to o in pa r t e 
possono essere revocate e affluiscono al 
capitolo 7615 dello s ta to di previsione 
della Pres idenza del Consiglio dei Ministri 
e possono essere impiegate, med ian te or­
d inanze emesse ai sensi dell 'art icolo 5 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, per 
esigenze di pro tez ione civile. 

2. Il Ministro del l ' in terno e per il 
coo rd inamen to della pro tez ione civile, av­
valendosi del Dipar t imento della p ro te ­
zione civile, effettua u n a ricognizione delle 
s o m m e di cui al c o m m a 1 e provvede alla 
revoca, totale o parziale , dei provvedi­
ment i di assegnazione. 

3. Le somme di cui al c o m m a 1 sono 
versate al capo XXX - capitolo 3694/5 
del l 'ent ra ta del bi lancio dello Stato, per 
essere r iassegnate, con decret i del Mini­
s t ro del tesoro, al capitolo 7615 della 
rubr ica 6 dello s ta to di previsione della 
Pres idenza del Consiglio dei Ministri . 

4. Per fronteggiare si tuazioni di emer ­
genza, per le quali è in tervenuta la di­
ch ia raz ione prevista dall 'art icolo 5, 
c o m m a 1, della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, il Dipar t imento della p ro tez ione 
civile è au tor izza to a ut i l izzare le dispo­
nibilità non ancora impegnate dei capitoli 
della rubr ica 6 dello s tato di previsione 
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della Presidenza del Consiglio dei Ministri , 
finalizzate alla real izzazione degli in ter­
venti ai quali è possibile far fronte con le 
risorse del fondo della pro tez ione civile 
previste per gli ann i successivi nella legge 
finanziaria. 

ARTICOLO 9 . 

(Mutui). 

1. Il Dipar t imento della pro tez ione 
civile è autor izza to a concor re re al l 'am-
mor tamen to dei mutu i che le regioni 
interessate contraggono, con r icorso anche 
ad istituti di credito privato, per fronteg­
giare esigenze di protezione civile in casi 
di eventi calamitosi per i quali è interve­
nuta la dichiarazione dello stato di emer ­
genza ai sensi dell 'articolo 5 della legge 2 4 
febbraio 1 9 9 2 , n. 2 2 5 . 

2 . L'entità del con t r ibu to di cui al 
comma 1 è de te rmina ta in re lazione 
all 'estensione ed all ' intensità del fenomeno 
calamitoso. 

ARTICOLO 1 0 . 

(Procedure per la concessione di mutui 
da parte della Cassa depositi e prestiti). 

1. Per la concessione dei mu tu i di cui 
al presente decreto, la Cassa depositi e 
prestiti è au tor izza ta ad appl icare le 
p rocedure previste da l l 'o rd inanza del Mi­
nistro dell ' interno e per il coo rd inamen to 
della protezione civile n. 2 4 6 3 del 1 ° ot­
tobre 1 9 9 6 , pubbl icata nella Gazzetta Uf­
ficiale della Repubblica i tal iana n. 2 3 5 del 
7 ot tobre 1 9 9 6 . 

ARTICOLO 1 1 . 

(Disposizioni in materia di beni culturali 
ed ambientali). 

1. Il limite di spesa stabilito dal l 'ar t i ­
colo 9, terzo comma, della legge 1 ° m a r z o 
1 9 7 5 , n. 4 4 , e dall 'art icolo 4 , te rzo comma, 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 1 7 maggio 1 9 7 8 , n. 5 0 9 , come elevato 

dall 'ar t icolo 4 della legge 2 9 d icembre 
1 9 9 0 , n. 4 3 1 , per gli interventi da realiz­
zare sui beni cultural i si tuati nelle aree 
colpite dagli eventi calamitosi di cui al 
p resente decre to è duplicato. 

ARTICOLO 1 2 . 

(Variazioni di bilancio). 

1. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor t a re , con p ropr i decreti , le oc­
cor rent i variazioni di bilancio. 

ARTICOLO 1 3 . 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resente decreto en t ra in vigore il 
g iorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sa rà p resen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 

EMENDAMENTI ED ARTICOLO AG­
GIUNTIVO RIFERITI AGLI ARTICOLI 

DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 4 . 

Al comma 1, sostituire le parole: ad uso 
abitativo con le seguenti: anche ad uso 
non abitativo. 

4. 2. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 1, dopo le parole: del 1 ° 
luglio 1 9 9 6 , aggiungere le seguenti: nonché 
dei comuni di Minucciano, Molazzana, 
Vagli di Sot to e Zeri. 

4. 12. 
Moroni . 
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Al comma 1, sopprimere le parole da: e 
per un valore al m e t r o q u a d r a t o sino alla 
fine del comma. 

4. 3. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 3, dopo le parole: nel m e -
desmo sito aggiungere le seguenti: o pe r 
l 'acquisto di un a l t ro alloggio. 

4. 1. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 4, sopprimere la parola: 
gravemente 

4. 9. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 4y sostituire le parole: fino al 
75 per cento con le seguenti: pa r i al 75 pe r 
cento 

4. 10. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 5, sostituire le parole: il 
danneggiamento grave con le seguenti: la 
perdi ta o il danneggiamento 

4. 11. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 5, sostituire le parole: fino al 
40 per cento del valore del d a n n o subi to 
accer ta to con le modal i tà di cui al c o m m a 
6, con le seguenti: commisu ra to al valore 
dei beni predet t i 

4. 8. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 5, aggiungere, in fine, i 
seguenti periodi: Ove non a l t r iment i do­
cumentabi le con atti p roba tor i , l ' ammon­
tare del d a n n o subito dai beni mobil i è 
de te rmina to in ragione di lire 5 milioni a 

vano, in tendendosi pe r vano u n a superfi­
cie lorda di 10 metr i q u a d r a t i . Per i beni 
mobili registrati il valore del d a n n o subito 
è commisu ra to al relativo valore desunto 
dai listini corrent i alla da ta degli eventi di 
cui al c o m m a 1. 

4. 7. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 6, sostituire le parole: ai 
commi 4 e 5 con le seguenti: al c o m m a 4. 

4. 6. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 6, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: L ' accer tamento del va­
lore dei dann i subiti dai beni mobili e dai 
beni mobili registrati p u ò essere effettuato 
altresì con apposi ta per iz ia g iura ta reda t ta 
dai professionisti di cui sopra e da iscritti 
nel ruolo dei perit i e degli espert i t enuto 
dalle camere di commerc io , da consulenti 
tecnici d'ufficio del giudice e da an t iquar i 
iscritti nell 'albo dei peri t i t enu to dal t r i ­
bunale . 

4. 5. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

Al comma 7, sopprimere la parola: 
gravemente . 

4. 4. 
Gnaga, Oreste Rossi. 

ART. 5. 

Al comma 1, dopo le parole: di cui 
all 'art icolo 4, c o m m a 1, aggiungere le 
seguenti: nonché nei comuni di Minuc-
ciano, Molazzana, Vagli di Sotto, Zeri. 

5. 1. 
Moroni. 
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Al comma 1, dopo le parole: comprese 
le scorte aggiungere le seguenti: nonché 
per le suddet te imprese artigianali il 
fermo attività nel limite mass imo di 90 
giorni consecutivi. 

5. 2. 
Moroni . 

Al comma 1, dopo le parole: 30 per 
cento del valore dei dann i subiti aggiun­
gere le seguenti: , elevato fino al 70 per 
cento per le imprese di cui sopra in tera­
mente dis trut te a seguito degli eventi 
alluvionali, o ubicate in aree a forte 
rischio idrogeologico tale da impedi rne la 
allocazione e/o la r i s t ru t turaz ione . 

5. 6. 
Moroni . 

Al comma 1, dopo le parole: t recento 
milioni aggiungere le seguenti: , fino a 
complessive lire ot tocento milioni per le 
imprese in t e ramen te dis t rut te o ubicate in 
aree a forte r ischio idrogeologico di cui 
sopra. 

5. 7. 
Moroni . 

Al comma 1, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: È prorogata fino al 31 
d icembre 1997 l 'erogazione delle inden­
nità par i al t r a t t amen to s t raord inar io di 
integrazione salariale, per i lavoratori 
d ipendent i delle imprese di cui al p r i m o 
periodo, i quali possono, in tale lasso di 
tempo, essere utilizzati nei lavori di r ico­
struzione de l l ' appara to produtt ivo, a co­
minciare dal l ' impresa presso la quale p re ­
s tano il loro lavoro. 

5. 5. 
Moroni . 

Al comma 1 -bis, sostituire le parole: 
fino al 30 giugno 1997 con le seguenti: fino 
al 31 d icembre 1997. 

Dopo il comma 1 -bis, aggiungere il 
seguente: 

l-ter. Sono prorogat i fino al 31 dicem­
bre 1997, senza ul ter ior i aggravi per i 
contr ibuent i , i t e rmini e le scadenze per il 
pagamen to dell'Iva e delle imposte legate 
alla p roduz ione per le imprese di cui al 
c o m m a 1 del presente art icolo. 

5. 4. 
Moroni . 

Dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente: 

ART. 5-bis. 

1. L imi ta tamente agli esercizi finan­
ziari 1996 e 1997, ai comuni della p ro ­
vincia di Lucca e Massa Car ra ra , di cui 
al l 'art icolo 4, c o m m a 1, nonché dei co­
m u n i di Minucciano, Molazzana, Vagli di 
Sot to e Zeri, colpiti dagli eventi alluvionali 
del giugno 1996, vengono erogati contr i ­
but i par i alla differenza t ra le en t ra te 
effettive e le en t ra te previste e non inca­
m e r a t e a seguito dei suddet t i eventi, at te 
ad ass icurare il livello e la qual i tà dei 
servizi essenziali esistenti an t e r io rmen te 
al giugno 1996. 

5. 01. 
Moroni . 

A R T . l-ter. 

Dopo l'articolo 7-bis, aggiungere il se­
guente: 

ART. 1-bisA 

1. Le disposizioni degli articoli 4, 5 e 7 
si appl icano anche nel l 'ambito del te r r i ­
tor io individuato da l l 'o rd inanza del Mini­
s tero del l ' in terno e per il coo rd inamen to 
della pro tez ione civile n. 2396 del 20 
d icembre 1994. 

2. A fronte del fabbisogno s t imato in 
lire 18 mil iardi per gli interventi di cui 

5. 3. 
Moroni . 
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all 'articolo 4 ed in lire di 2 mil iardi e 900 
milioni per gli interventi di cui all 'art icolo 
5, il d ipa r t imen to della protez ione civile è 
autor izzato a concor re re con cont r ibut i 
pluriennali , r i spet t ivamente di lire 2 mi­
liardi e 500 milioni e di lire 410 milioni 
annui , a decor re re dal 1997 e fino al 2006, 
per la coper tu ra degli oner i di a m m o r t a ­
men to dei mu tu i decennal i che la regione 
Emilia Romagna contrae , anche in deroga 
al limite di indeb i t amento stabili to dalla 
normat iva vigente per le diverse tipologie 
di enti, per la real izzazione di cui al 
presente art icolo. 

7-bis. 01. (ex 7-ter. 1) 
Bicocchi. 

ART. 8 

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 

3-bis. Alla tabella A, pa r t e seconda, 
allegata al decre to del Pres idente della 
repubbl ica 26 o t tobre 1972, n. 633 e 
successive modificazioni, al n u m e r o 24) 
sono soppresse le parole : « , fino al 1996; » 

8. 1. 
Casinelli. 

ORDINE DEL GIORNO 

La Camera , 

in sede di esame del decreto-legge 12 
novembre 1996, n. 576, recan te interventi 
urgenti a favore delle zone colpite dagli 
eventi calamitosi dei mesi di giugno e 
ot tobre 1996; 

considera to che: 

i comuni di Minucciano (Lucca) e 
Zeri (Massa) sono stati t r a quelli colpiti 
dagli eventi alluvionali del 19 giugno 1996, 
abbat tut is i sul te r r i tor io delle province di 
Lucca e Massa Car ra ra ; 

pe r motivi burocra t ic i e per r i ta rdi 
nella p resen taz ione della documentaz ione 
necessaria , le r ichieste dei comuni non 
sono state accolte, per cui gli stessi non 
sono stati r icompres i nella o rd inanza del 
Ministero del l ' in terno con delega per la 
pro tez ione civile n. 2349 del 25 giugno 
1996; 

il m a n c a t o inse r imento nell 'ordi­
n a n z a non solo ha de t e rmina to l'esclu­
sione dai benefìci del decreto-legge 6 
se t t embre 1996, n. 467, r ecan te p roroga e 
sospensione dei te rmini per i soggetti 
colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi 
nelle province di Lucca e Massa Car ra ra , 
Udine e Pordenone , nel mese di giugno 
1996, m a sopra t tu t to dai benefìci previsti 
dal l 'a t tuale decreto-legge 12 novembre 
1996, n. 576; 

ques ta s i tuazione de te rmina un ' in­
giustizia per i comuni e la popolazione di 
Minucciano e Zeri r ispet to agli altri co­
m u n i egualmente colpiti dagli eventi allu­
vionali del 19 giugno 1996; 

u n ord ine del giorno, analogo al 
p resente e relativo ai comuni di Molaz-
zana (Lucca) e Vagli di Sotto (Lucca) è 
s tato approva to dal Senato della Repub­
blica nella seduta del 13 d icembre 1996; 

impegna il Governo: 

ad individuare, d ' intesa con la regione 
Toscana, le forme per inser ire i comuni di 
Minucciana e Zeri t ra quelli des t ina tar i 
degli intervent i economici relativi ai dann i 
causat i dai d r ammat i c i eventi alluvionali 
del 19 giugno 1996. 

9/2889/1 
E d u a r d o Bruno , Moroni . 

La Camera , 

in sede di conversione in legge del 
decreto-legge 12 novembre 1996, n. 576, 
recan te intervent i urgent i a favore delle 
zone colpite dagli eventi calamitosi dei 
mesi di giugno e o t tobre 1996; 
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considerato che: 

nel l 'ambito del te r r i tor io delle p r o ­
vince colpite da eventi calamitosi come 
definite in tale decreto, sono stati inte­
ressati da eventi alluvionali comuni con 
popolazione inferiore ai 5.000 abitanti ; 

tali comuni r ischiano, per le manca t e 
entra te t r ibutar ie e per le spese sostenute 
per ass icurare il livello e la qual i tà dei 
servizi essenziali esistenti, an ter ior i agli 
eventi alluvionali, di t rovarsi a dover 
dichiarare lo stato di dissesto; 

ravvisata l 'opportuni tà di evitare che 
i cittadini e le attività economiche di tali 
comuni, dopo aver sofferto degli eventi 
calamitosi, abbiano anche l 'onere di dover 
soppor tare per lo stato il dissesto del 
comune, tasse elevate ed avere servizi 
essenziali scarsamente garanti t i ; 

impegna il Governo 

a s tudiare la possibilità di p red i spor re u n 
idoneo provvedimento nel quale si p r e ­
veda per i comuni con popolazione infe­
riore ai 5.000 abitanti , colpiti dagli eventi 
alluvionali dei mesi di giugno e o t tobre 
1996, un cont r ibuto annua le per l 'anno 
1996 e per gli anni 1997 e 1998, par i 
al l ' importo delle manca te en t ra te t r ibu ta ­
rie maggiorate delle spese sostenute pe r 
assicurare il livello e la qual i tà dei servizi 
essenziali esistenti an te r iore agli eventi 
alluvionali del giugno 1996. 

9/2889/2 
Carli, Cordoni, Olivo. 

La Camera, 

considerato che gli eventi alluvionali 
verificatisi nelle province di Lucca e 
Massa Car ra ra nel mese di giugno 1996, 
h a n n o causato al tessuto produt t ivo delle 
stesse guasti non ancora assorbiti , t an to 
da indur re il Governo a prevedere misure 
ulteriori di intervento con il decreto-legge 
n. 576 del 12 novembre 1996; 

considerato che tali misure , p u r po­
sitive, non r isul tano ce r t amen te sufficienti 

a far sì che possa r i p r ende re positiva­
mente l ' intera attività produt t iva di quelle 
zone; 

considera to che, qua lo ra non fossero 
previste misure aggiuntive a quelle già 
definite, ci sarebbe il r ischio reale di una 
vanificazione totale del l ' intero intervento; 

impegna il Governo 

ad intervenire con tut t i gli s t rumen t i 
indispensabili , e in tempi strett issimi, per: 

1) elevare il con t r ibu to dello Stato 
fino ad un mass imo del 70 per cento, e 
c o m u n q u e non oltre gli 800 milioni, per le 
imprese colpite dagli eventi alluvionali e, 
in seguito ad essi, i n t e r amen te dis t rut te 
oppure per quelle imprese ubicate in aree 
a forte rischio idrogeologico tale da im­
pedi rne la al locazione e/o la r i s t ru t tu ra ­
zione in tali siti; 

2) p ro rogare al 31 d icembre 1997 
l 'erogazione della CIG per i lavoratori 
d ipendent i di tali imprese , i qual i possono 
essere utilizzati, nel sudde t to per iodo, per 
i lavori di r icost ruzione del l ' intero appa­
ra to produtt ivo, a pa r t i r e dalla impresa 
presso la quale p re s t ano n o r m a l m e n t e il 
loro lavoro; 

3) sospendere fino al 31 d icembre 
1997 i te rmini dei vaglia cambiar i , delle 
cambial i e di ogni a l t ro titolo di credi to 
avente forza esecutiva; 

4) p rorogare fino al 31 d icembre 
1997 i te rmini e le scadenze per il 
pagamento dell'IVA e delle imposte legate 
alla produzione , senza ul ter ior i aggravi 
per i contr ibuent i ; 

5) erogare ai comuni colpiti dagli 
eventi alluvionali, l imi ta tamente agli eser­
cizi finanziari 1996 e 1997, cont r ibut i par i 
alla differenza t ra le en t ra te effettive e le 
en t ra te previste e non incamera te a se­
guito dell 'alluvione, atti ad ass icurare il 
livello e la qual i tà dei servizi essenziali 
esistenti an te r io rmen te al giugno 1996; 

6) prevedere le facilitazioni di cui al 
comma 1 dell 'articolo 5 del decreto-legge 
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n. 576 anche per le imprese ar t igiane che 
h a n n o subito un fermo di attività nel 
limite mass imo di 90 giorni consecutivi; 

7) prevedere le agevolazioni previste 
anche per i comuni di Minucciano, Mo-
lazzana, Vagli di Sotto, Zeri, non compres i 
negli elenchi per ragioni buroc ra t i co -am-
ministrative, m a colpiti du ramen te , al par i 
degli altri, dagli eventi alluvionali. 

8) accer ta re Puti l izzazione dei con­
tr ibuti assegnati pe r i fini previsti dai 
relativi provvediment i legislativi e, in caso 
di non uti l izzazione, prevedere l'obbligo di 
rest i tuzione del con t r ibu to o della quota 
di esso non uti l izzata. 

9/2889/3 
Moroni . 

La Camera, 

considera to che l 'urgenza degli im­
mediat i e degli ul ter ior i interventi per le 
zone colpite da calamità na tura l i necessita 
di una n o r m a che, una volta per tut te , 
regolarizzi in m o d o raz ionale le capaci tà 
di intervento immedia to , facili tando l 'ac­
cesso dei privati ci t tadini e delle az iende 
locali ai legittimi contr ibut i assegnati loro 
dalla medes ima n o r m a , anche per le 
provate difficoltà che in u n recente pas­
sato h a n n o avuto i soggetti citati ad 
usufruire dei cont r ibut i assegnati loro, per 
motivi di ca ra t t e re amminis t ra t ivo e bu­
rocrat ico, 

impegna il Governo 

a considerare il provvedimento in esame 
come u n p r i m o p u n t o cer to per intervent i 
futuri di ca ra t t e re immedia to e sopra t ­
tut to come u n s icuro oggetto di ul ter ior i 
migliorie normat ive da appo r t a r e in tempi 
brevi e non in occasione di interventi 
de terminat i da urgenza . 

9/2889/4 
Gnaga, Oreste Rossi. 

La Camera , 

in sede di esame del decreto-legge 12 
novembre 1995, n. 576, r ecan te interventi 
urgent i a favore delle zone colpite dagli 
eventi calamitosi dei mesi di giugno e 
o t tobre 1996; 

cons idera to che: 

i comuni di Molazzana e Vagli di 
Sotto in Garfagnana sono stati t r a quelli 
colpiti dagli eventi alluvionali del 19 giu­
gno 1996, abbat tut is i sul te r r i to r io delle 
province di Lucca e Massa Car ra ra ; 

pe r motivi burocra t ic i e per r i ta rd i 
nella p resen taz ione della documen taz ione 
necessaria, le r ichieste dei comuni non 
sono state accolte, per cui gli stessi n o n 
sono stati r icompres i nella o rd inanza del 
Ministero del l ' in terno con delega per la 
pro tez ione civile n. 2349 del 25 giugno 
1996; 

il m a n c a t o inse r imento nell 'ordi­
nanza non solo ha de t e rmina to l'esclu­
sione dai benefici del decreto-legge 6 
se t tembre 1996, n. 467, r ecan te proroga e 
sospensione dei te rmini per i soggetti 
colpiti dagli eventi alluvionali verificatisi 
nelle province di Lucca e Massa Car ra ra , 
Udine e Pordenone , nel mese di giugno 
1996, m a sopra t tu t to dai benefici previsti 
dal l 'a t tuale decreto-legge 12 novembre 
1996, n. 576; 

ques ta s i tuazione p roduce u n a t to di 
ingiustizia per i comuni e la popolazione 
di Molazzana e Vagli di Sotto r ispet to agli 
altri comuni egualmente colpiti dagli 
eventi alluvionali del 19 giugno 1996; 

impegna il Governo 

ad individuare, d ' intesa con la regione 
Toscana, le forme per inser i re i comuni di 
Molazzana e Vagli di Sotto t ra quelli 
des t ina tar i degli interventi economici re ­
lativi ai dann i causat i dai d r a m m a t i c i 
eventi alluvionali del 19 giugno 1996. 

9/2889/5 
Cordoni , Carli. 
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La Camera, 

considerata la d rammat i c i t à della si­
tuazione da t empo presente a Corniglio, in 
cui la frana più grande d 'Europa ha 
provocato dann i gravissimi alla popola­
zione, alle attività produt t ive e ai servizi; 

visto l 'aggravarsi u l ter iore della si­
tuazione, poiché la frana ha r icomincia to 
a muoversi; 

rilevato che, dopo il p r i m o positivo 
intervento del Governo nella fase del­
l 'emergenza, nulla è s ta to fatto dallo Stato 
per a iu tare la r icostruzione; 

r icordato che la Regione Emilia Ro­
magna ha approvato una propos ta di legge 
di iniziativa popolare per una legge spe­
ciale per Corniglio; 

preso at to che non è anco ra stato 
fissato, dopo mesi dalla r ichiesta uffi­

ciale, n e p p u r e l ' incontro più volte sol­
lecitato presso la Pres idenza del Consi­
glio; 

impegna il Governo 

1) ad avviare i m m e d i a t a m e n t e il con­
fronto ist i tuzionale con la Regione Emilia 
Romagna , gli Enti Locali interessati , per 
risolvere il p rob lema del f inanziamento 
della p ropos ta di legge speciale per Cor­
niglio; 

20 ad a s sumere c o m u n q u e tut te le 
iniziative oppo r tune per reper i re le dispo­
nibilità f inanziarie ed avviare gli s tru­
ment i amminis t ra t iv i necessar i per r ispon­
dere alle legittime, ed o r m a i esasperate, 
at tese della popolazione. 

9/2889/6 
Bicocchi, Petrini , Caccavari 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 20 dicembre 1996. 

Berlinguer, Bordon, Calzolaio, Dini, 
Fantozzi, Maccanico, Mattioli, Prodi , Sa-
les, Veltroni, Visco, Vita. 

Annunzio di proposte di legge. 

In data 19 d icembre 1996 sono state 
presenta te alla Presidenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputa t i : 

BARRAL e BALLAMAN: « Modifiche 
alla legge 11 maggio 1990, n. 108, in 
mater ia di disciplina dei l icenziamenti 
individuali» (2913); 

STAGNO d'ALCONTRES: «Is t i tuzio­
ne della figura del Commissar io regionale 
per i grandi rischi » (2914); 

CHINCARINI: «Riduz ione del l ' impo­
sta di produzione del gasolio usa to come 
c a r b u r a n t e » (2915); 

OSTILLIO ed altri: « N o r m e per il 
r i lancio del set tore t e rmale e per la 
dismissione delle par tec ipazioni dello 
Stato in società t e rma l i» (2916); 

FIORONI: « Riordino della sani tà mi­
litare » (2917); 

Sa r anno s ta ìnpate e distr ibuite . 

Annunzio di proposte di modificazione 
al regolamento 

In data 20 d icembre 1996 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­

poste di modificazioni al regolamento 
d'iniziativa della Giunta per il regola­
mento : 

Articolo 48-bis: sanzioni per assenza 
dai lavori p a r l a m e n t a r i (doc. II, n. 15); 

Articolo 96: sede redigente (doc. II, 
n. 16); 

Articolo 135-bis: interrogazioni a ri­
sposta immedia t a (doc. II, n. 17). 

S a r a n n o s tampate , dis tr ibui te e t ra­
smesse alla Giunta per il regolamento. 

Sono state al tresì p resen ta te le rifor­
mulazioni , approva te dalla Giunta per il 
regolamento nella r iun ione del 10 ot tobre 
1996, delle seguenti p ropos te di modifica­
zione al regolamento: 

Articoli 143 e 144: audizioni di enti 
e isti tuzioni a u t o n o m e e di associazioni 
rappresenta t ive; audizioni e indagini co­
noscitive p ropos te da mino ranze qualifi­
cate; udienze legislative (doc. II, n. 6); 

Articoli 46 e 47: n u m e r o legale in 
Commissione; disciplina degli effetti della 
m a n c a n z a del n u m e r o legale (doc. II, 
n. 7); 

Articoli 14 e 153: autor izzazione alla 
costi tuzione di u n g ruppo composto da 
deputa t i appa r t enen t i a minoranze lingui­
stiche r iconosciute dalla legge (doc. II, 
n. 8). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite in al­
legato ai cor r i spondent i document i . 
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Trasmissione dal Senato. 

In data 20 d icembre 1996 il Pres idente 
del Senato ha t rasmesso alla Pres idenza il 
seguente disegno di legge: 

S. 1407. - «Delega al Governo in 
mater ia di tutela delle persone e di al tr i 
soggetti r i spet to al t r a t t amen to dei dati 
personal i » {approvato dalla Camera e mo­
dificato dal Senato) (1579-B). 

Sarà s t ampa to e distr ibuito. 

Assegnazione di progetti di legge a 
Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento , i seguenti progett i di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla II Commissione (Giustizia): 

SBARBATI: «Modifiche all 'art icolo 5 
della legge 21 novembre 1991, n. 374, 
recante ist i tuzione del giudice di pace » 
(675) Parere della I Commissione; 

S. 1407. - «Delega al Governo in 
mater ia di tutela delle persone e di al tr i 
soggetti r ispet to al t r a t t amen to dei dat i 
personal i » (approvato dalla Camera e mo­
dificato dal Senato) (1579-B)Parere delle 
Commissioni I, V e XI; 

PARRELLI ed altri: «Modifiche alla 
legge 21 gennaio 1994, n. 53, in mate r ia di 
notificazione di atti da pa r te degli avvocati 
e dei p rocura to r i legali» (1910) Parere 
delle Commissioni I e IX; 

VITALI «Modifica dell 'articolo 71 delle 
disposizioni di a t tuazione e t ransi tor ie del 
codice civile in mater ia di documenta ­
zione a t t inente al condominio negli edifi­
ci » (2426) Parere della I Commissione; 

PEZZOLI: « Modifica dell 'articolo 1 del 
codice civile in mate r ia di capacità giuri­
dica » (2641) Parere della I Commissione; 

BORROMETI: « Modifica dell 'articolo 
82 del regio decreto 22 gennaio 1934, 

n. 37, in t ema di comunicaz ioni e notifi­
cazioni al p rocu ra to r e legale » (2673) Pa­
rere della I Commissione; 

PEZZOLI: « Modifiche al codice civile 
in ma te r i a di società di capitali« (2686) 
Parere delle Commissioni I e VI; 

GIULIANO ed altri: «Modifica dell 'ar­
ticolo 194 de l l 'o rd inamento giudiziario, 
approva to con regio decre to 30 gennaio 
1941, n. 12, concernen te i t r a m u t a m e n t i 
successivi dei magistrat i » (2767) Parere 
della I Commissione; 

alla III Commissione (Esteri): 

SODA ed altri: « Norme per la messa al 
b a n d o definitiva delle mine an t ipersona » 
(1775) - Parere delle Commissioni I, II (ex 
articolo 73 comma, 1-bis, del regolamento 
per le disposizioni in materia di sanzioni), 
IV (ex articolo 73, comma 1-bis, del 
regolamento), V e X; 

alla IV Commissione (Difesa): 

FIORI: «Modifica all 'art icolo 32 della 
legge 19 maggio 1986, n. 224, in mate r ia 
di a v a n z a m e n t o dei colonnelli e dei ge­
neral i delle Forze a r m a t e e del Corpo 
della Guard ia di f inanza nelle posizioni di 
ausi l iar ia e di r iserva » (2285) Parere delle 
Commissioni I e V; 

RUFFINO ed altri: « Delega al Governo 
per la r i s t ru t tu raz ione degli arsenal i mi­
litari a ca ra t t e re industr ia le e per il 
t r as fe r imento ad al t re amminis t raz ion i 
dello Sta to degli enti e degli istituti che 
svolgono attività tecnico-scientifica di non 
prevalente interesse mi l i t a re» (2518) Pa­
rere delle Commissioni I, V, X e XI; 

TASSONE: « N o r m e per la r iorganiz­
zazione della sani tà mil i tare » (2568) Pa­
rere delle Commissioni I, III, V, VII, XI e 
XII; 

ALBONI ed altri: « Norme per l 'esten­
sione del ruolo d 'onore agli appa r t enen t i al 
Corpo mil i tare della Croce rossa i ta l iana » 
(2676) Parere delle Commissioni I e V; 
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alla VI Commissione (Finanze): 

de GHISLANZONI CARDOLI e 
SCARPA BONAZZA BUORA: «Modifica 
dell 'articolo 9 del decreto-legge 30 dicem­
bre 1993, n. 557, convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, 
n. 133, recante nuova disciplina dei fab­
bricati r u r a l i » (1159) Parere delle Com­
missioni I, II, V, Vili, XI e XIII (ex 
articolo 73, comma 1-bis, del regolamento); 

NEGRI e TOSOLINI: « Nuove n o r m e in 
mater ia di diri t to di pre lazione per l 'ac­
quisto di immobil i da pa r te degli Istituti 
au tonomi per le case popolar i » (1647) 
Parere delle Commissioni I, II e Vili; 

MUZIO ed altri: « Riconoscimento di 
un credito d ' imposta per le opere di 
bonifica da l l ' amian to» (1792) Parere delle 
Commissioni I, V, Vili e X; 

FERRARI ed altri: «Modifica dell 'art i­
colo 9 del decreto-legge 30 d icembre 1993, 
n. 557, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 febbraio. 1994, n. 133, 
recante nuova disciplina dei fabbricati 
r u r a l i » (1927) Parere delle Commissioni I, 
II, V, Vili, XI e XIII (ex articolo 73, 
comma i -bis, del regolamento); 

GIOVANARDI ed altri: «Disciplina 
delle cooperative e dei consorzi di ga ran­
zia collettiva fidi» (2194) Parere delle 
Commissioni I, II, V e X; 

COSTA: « Norme in mate r ia di sciogli­
mento di società di persone immobil iar i » 
(2274) Parere delle Commissioni I e II; 

BACCINI: « Riforma fiscale in senso 
federalista » (2307) Parere delle Commis­
sioni I, II, V, Vili, IX, X e XII; 

GATTO e GIACCO: « N o r m e sulla de­
st inazione delle r i tenute sulle vincite del 
gioco del lotto » (2332) Parere delle Com­
missioni I, V, VII, XI (ex articolo 73, 
comma i -bis , del regolamento) e XII (ex 
articolo 73, comma i -bis, del regolamento); 

STORACE ed altri: « Abrogazione del­
l 'articolo 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 se t tembre 1973, n 
601, in mater ia di agevolazioni t r ibu tar ie » 
(2416) Parere delle Commissioni I e V; 

MERLO ed altri: « Modifiche alla legge 
22 apri le 1941, n. 633, in mate r ia di 
esenzione dal pagamento dei diritti d 'au­
tore e dei diritt i demanial i nei casi di 
esecuzioni non pubbl iche di opere » (2439) 
Parere delle Commissioni I, VII e XII; 

alla VII Commissione (Cultura): 

BOGHETTA ed altri: « N o r m e per la 
tutela dei minor i dalla pubblici tà televisi­
va » (2165) Parere delle Commissioni I, II 
(ex articolo 73, comma 1 -bis, del regola­
mento, per le disposizioni in materia di 
sanzioni) e X; 

ROMANO CARRATELLI ed altri: « In­
t roduz ione del l ' insegnamento della storia 
regionale e locale nella scuola » (2268) -
Parere della I Commissione; 

CASCIO ed altri : « Norme sull 'uso del 
casco protet t ivo negli incontr i di pugilato » 
(2742) Parere delle Commissioni I e XII; 

ANTONIO PEPE ed altri: l 'Obbligato­
r ietà dell 'uso del casco protet t ivo d u r a n t e 
gli incontr i pugilistici » (2782) Parere delle 
Commissioni I e XII; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

MATA CENA: « Disciplina delle pres ta­
zioni e dei servizi di ingegneria » (2252) 
Parere delle Commissioni I, II, V, VI, X, XI 
e XIV; 

alla IX Commissione (Trasporti): 

MAMMOLA ed altri: « Modifiche al 
decre to legislativo 30 apri le 1992, n. 285 
(Nuovo codice della s t rada) , in mate r ia di 
veicoli eccezionali e di t raspor t i in con­
dizioni di eccezionalità » (2757) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento, per le di­
sposizioni in materia di sanzioni), V, Vili 
e X; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

CAPARINI: « Disciplina delle vendite 
sotto cos to» (1238) Parere delle Commis­
sioni I e II (ex articolo 73, comma 1 -bis, 
del regolamento, per le disposizioni in 
materia di sanzioni); 
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alla XI Commissione (Lavoro): 

CENTO ed altri: « N o r m e per favorire 
il lavoro negli istituti peni tenz iar i » (2283) 
Parere delle Commissioni I, II, V e X; 

PITTELLA ed altri: « N o r m e pe r il 
r iconoscimento dei servizi di insegna­
men to della religione cattolica ai fini 
dell ' iscrizione nelle g radua to r i e p e r m a ­
nenti » (2429) Parere delle Commissioni I, 
V e VII; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

CICU ed altri: « Modifica al l 'ar t icolo 7 
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in 
mater ia di esercizio dell 'attività venator ia 
nella regione Sardegna » (2475) Parere 
delle Commissioni I, V, VII e Vili; 

CICU ed altri: «Modifica al l 'ar t icolo 15 
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in 
mater ia di esercizio dell 'attività venator ia 
nella regione Sardegna » (2476) Parere 
delle Commissioni I e Vili; 

CICU ed altri: «Modifica al l 'ar t icolo 18 
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, in 
mater ia di esercizio dell 'attività venator ia 
nella regione Sardegna » (2477) Parere 
della I Commissione; 

BORROMETI ed altri : « N o r m e pe r la 
tutela e la salvaguardia della r azza bovina 
'modicana »' (2693) Parere delle Commis­
sioni I, V e XIV 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubbl icat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta od ie rna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resocont i della seduta 
del 19 giugno 1996, pagina 238, p r ima 
colonna, le righe dalla diciasset tesima alla 
vent i t reesima e alla seconda colonna, le 
righe p r ima e seconda sono soppresse. 

Nell'Allegato A ai resocont i della seduta 
del 30 ot tobre 1996, pagina 2004, p r ima 
colonna, alla q u a r a n t a t r e e s i m a e q u a r a n -
t aqua t t r e s ima riga cancel lare le parole 
« (ex articolo 73, comma 1 -bis, del 
regolamentò) ». 
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